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111e9a 
eLel:tconi.aL Strumenti elettronici di misura e controllo 

PRATICAL 20 
Analizzatore reallzzato con criteri dl massima robustezza 
e di durata; il pannello frontale in urea e il quadrante ln 
vetro, sono una garanzia dl lndeformabllità e dl reslstenza 
al lungo e lntenso uso a cul viene sottoposto. 

Le letture su tutte le portate sono semplici e razionali, 
in particolare quelle voltmetrlche in alternata e continua 
si effettuano in un'unica portata dl fonda scala. 

P analizzatare 
di massima 
rabustezza 

DATI TECNICI 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm/V. 
Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. (2 diodi al germanio). 
Tensioni cc. - ca. 6 portate: 2,5 - 1 0 - 50 - 250 -
500 - 1.000 V /fs. 
Correnti cc. 4 portate: 50 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 KHz. 
Portate ohmetriche: 4 portate indipendenti: da 
1 ohm a 10 Mohm/fs. Valori di centro scala: 
50 - 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm. 
Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 Mohm/ 
fs. (alimentazione rete ca. da 125 a 200 V.). 
Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 por­
tata x 1 x 10 (alimentazione rete ca. da 125 a 220 V.) . 
Frequenzimetro: 2 portata 0 - 50 Hz e 0 - 500 Hz. 
Misuratore d'uscita (Output): 6 portate 2,5 - 10 -
50 - 250 - 500 - 1.000 V /f. 
Decibel: 5 portata da -10 a + 62 dB. 
Esecuzione: Batteria incorporata: completo di pun­
tali; pannello frontale e cofano in urea nera; targa 
ossidata in nero; dimensioni mm. 160 x 110 x 37; 
peso Kg. 0,400. A richiesta elegante custodia in 
vinilpelle. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; 
indipendenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi acci­
dentali. 

ALTRA PROOUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronico 11 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM 10 

Capacimetro elettronico 1 ; ·~ m 

Oscilloscopio mod. 220 Tt 

Generatore di segnali T. 
mod. 222 Pe se 

MILANO - Tel. 2S66650 

VI A A. MEU CC 1, 67 
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"fJertester 680- C 
BREVETTATO. • Senslbllità: 20.000 ohms x volt 

UNA BRANDE EVOLUZIONE DELLA 1, C, E, 
NEL CAMPO DEI TESTER ANALIZZATORIII 

}io,!i~:riios~~f~~.a1a::angir~ri~fio~=ll~i ~~:!~un~:~e aidr;~~ij"~/i~~~ttgr/1 ~~n~b~rl~~o:is~i~/e~eJt~:.R~aE;~l~.;o~c~;':;~Ts;z;: 
M O D . &a o c dalle lnnurnerevoli prestazooni e CON SPECIAL! DISPOSITIVI E SPECIAL! PROTEZIONI 
STATICHE CONTRO I SOVRACCARICHI allo atrume nlo ed al B ddrln.atorel Ognl 1trumento 1.c.e. ê geranlllo. 

IL SUPERTESTER I.C.E. MOO. 680 C con sensibilitâ di 20 000 Ohms oer Volt è : 
IL TESTER PER I RADIOTECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI !1 

i~Jn~,,~~urlr~o~.,~~~~~~f:Tfr, (~Ais!/lt~~l)U~g~h~ !J~' ,~lu': :a~f-o~1 ~~Pa~~6;l 
consente di sfruttare al massimo l'ampiezza del quadrante di lettura ed elimina comple­
tamente le_ ?m~re sui quadrante: eliminazione totale quind l anche del vetro sempre sog­
getto a fac11Lss1me rotture o scheggiature e della relativa fragile cornice in bachelite opaca. 

lfreJe,~Rdi PJ~~t~0Jl~lt1Pva !!,'!;co~f a~:L~:, ut111~~J'n~i~13°u~ T1r;:;tt!~~~. c~~~~~~ ;!~~~~: 
oll o etru me.n to lndlcuuore cd al raddrI "- c.t1.tœ_ a 1ut accoppiato, di ootcr noooortare so .. ··ac 
car lchl ac,:Jdanlall od arra nol anche mlil& volle -.-nori alla parlai •celtol S1nimen10 
entludo con spec~all ~osp;i,nsi cni ela'ltlcJ,:e Sea. ola base )rr 1o1n_ o.uovo ml!l lerlafo plHlieo 
lntrnngJ bJ1e. 01rou !to alattf!to con r;1peclole d l-1po.s:JtJijo per la co~C"111 ,~ ~~etrotl 

d.~iuJl df~\L.~~1•1~e!J. /,T.\'1~~1•1~?n\a//r JnE:O~u,s~N~o~<lt"c~~lAJ;v:Jo~I ie'1 passa~'l!'.i-
una porlato all'altro. IL TESTER 041.LE INNUMEREVOLI PRESTAZIONI: 

10 CAMPI Dl MISURA E 45 PORTATE!!! 
VOLTS C. C.: 

VOLTS C.A.: 

AMP. C.C.: 

b~/;sf·A., 

Rlvelatore dl 
REATTANZA: 
CAPACITA': 

Ç~fi~Hfili~A: 
DECIBELS: 

7 portale: con sensibilità di 20 000 Ohms per Volt : 100 mV .• 2 V. - rn -
50 - 200 - 500 e 1000 V CC. 

6 portale: con sensibilità di 4 000 Ohms per Volt : 2 - 10 - 50 .. 250 • 1000 
e 25DO Volts C A 

6 portale: 50 ltA - 500 llA · 5 mA • 50 mA - 500 mA e 5 A. C,C. 
1 portata: 200 ~lA. C A 
1 portale: 4 portale: Q x 1 - !! x 10 - O. x 100 • n x 1000 con alimenta­

zione a mezzo p i la interna da 3 Volts 
1 portata: Ohms per 10 000 a mezzo alimentazione rete luce 

(per lelture fino a 100 Megaohms) 
1 portata: Ohms divisa 10 - Per misure in decimi di Ohm • 

Alimentaz a mezzo stessa pila interna da 3 Volts 
1 portata: da O a 10 Megaohms 
4 portale: (2 da O a 50 00 e da o a 500 000 pF. a mezzo alimentazione 

rete luce - 2 da O a 15 e da O a 150 M1crofarad con alimen­
tazione a mezzo pila interna da 3 Volts) 

3 portale: O--:- 50; O--:- 500 e O-:- 5000 Hz. 
G portale: 2 - 10 - 50 - 250 - 1000 e 2500 V. 
5 portale: da - 10 dB a + 62 dD 

lnoltre vi è la possibilità di estendere le portate s.uaccennate anche per misure di 
25.000 Volts C.C per mezzo di punlale per alta tens1one mod. 18 I.C.E. del costo di 

~- A~~~ : ::~.:"?zl~u~9m:m~uo~~~h~o~" 1•:~{fft~l•do"I~~~~~~ fr~~fo~~~~~~e d~i ~~rre~f~ 
mod. 616 del costo d L l9tlÔ OllPUre con l'auslllo de,Jh:11 Plnu Amparometrica AMPERCLAMP (qui 
a parte descrltta) sonu dovor aprhe od lnterron,pero I clrculll da esaminare. 
PREZZO SPECIALE p,opag.ndlstloo per radiotecnici , eletlrotecnici e rivendilori L 10 500 111 lranco nosuo slabillmento complota dl pUntall, 
pUa e manuale d ï1tr1Jzfo-ne Por pogamentl al1'ora1ne cd alla conae..gna oma lo de l r e l ••1wo· ••lue lo antiurto ed anlimacchia ln res lnp.elle 1peci1te­
res lsterne a qualslaal s trappo o lacemzlonc. Por 1 1ecnlc1 con mlnori esi.genzf,.a I C.E. pu~ ornlre anci e un allro tipo d i AnaUzzatore a preclsamen1e Il 
mod. 60 con senslbllhà dl 5000 Ohms per Voll ldentico nel tormato e nella dotl meccan iche a.l mod. 680 C mil con mlnorl prestazion1 a mlnorl portale- f25) 
al prezzo dl sole L, 6,900 • franco stabilimento · asluccio compreso Listini dettaglls a richiesta : 1.c.e.. VIA RUTILIA 11 11 MILA.NO TELEF. 531.154 5' l'I. 

_ Amperometro ./1,.,.lfleretaltfl!I 
a tenaglla .,..,.,,,r r "Prov« tw,sistor e prov« diodi MorJ.. -i1<.ANs-iss-c 662 

11 

) 1 

T. 

MINIMO 
PESO: 

SOLO 290 
GRAMMI. 
ANTIURTO 

•s PORTATE 
lUTTE C08 
PRECISIDHE 
SUPE RI ORE 
AL3PER100 

Per misure amperometriche immediate in C. A. 
senza interrompere i circuiti da esaminare ! ! 
Cuesta pinza amperomctrica va usata unitamente al nostro 
SUPERTESTER 680 C oppure unitamente a qualsias i altro 
strumento ind1catore o reg1stratore con portata 50 ~LA - 100 
millivolts. 

* A richiesta con supplemento d1 L 1 000 1.i I C E, puà 
fornire pure un apposito riduttore rnodello 29 per misurare 
anche bassissime intensità da O a 250 mA 

ITC rr~~~~o n/}roft:bq ff~~~~J.ic~e,"~!1~rn~~tt
5

~~~o~~in~· !·~?1~ 
:, • consegna omaggio del relativo astuccio 

INDUSTR A 

Con questo nuovo apparecchio la 1 C E ha vo1uto dare la pos• 
sibilità agli innumerevoli tecnicî che con loro grande soddi­
sfazione possiedono o entreranno in possesso del SUPER • 
TESTER I CE 680 C. di allargare ancora notevolmente il sua 
grande campo di prove e misure già etfettuabill . lnfatti il 
TRANSTEST 662 unitamente al SUPERTESTER I CE 680 C puà 
eflettuare contrariamente alla maggior parte del Provatran-
sistor della concorrenza, tutte queste misure: lcbo (Ica) -
lebo [leol . lceo - lces - lcer - Vce sat per i TRANSI • 
STOR e VI - Ir per i 01001 
A do1azione dell'apparecchio viene data gratuitamente 
un deuagliatissimo manuale d'istruzione che descnve 
in forma piana ed accessibile a tutti corne ellettuare 
agni misura e chiansce inoltre al tecnico mena pre• 
para10 i concetti fondamentali di agni singolo pa­
rame!ro L ·apparecchio è costruito intieramente 
con una nuovissima res1na che lo rende assolu ­
tamen1e infrangibile agli urt i Per quanta si rife• 
risce alla sua perfetta e professionale progetta• 
zione e costruzione meccanica ed al sua parti• 
colare circuito la I CE. avendo adottato note­
volissime ed importanti innovazioni ha otte-
nuto anche per questo sua nuovo appa~ 
recch10 dlversi Brevetti lnternazionali! 

Minima peso: grammi 250 
Mln1mo ingombro: 
mm 126 ,: 85 x 28 

~.C.E. 

PREZZO NETTO: 
SOLO L. 6.900 Il 

Franco ns/ stab!llmento, 
comp leto di puntali , dl 

pil a e manuale d ' istruzloni . 
Per pagamento all'ordine o alla consegna, 

omaggio del relative astuccio identico a quello 
del SUPERTESTER I C E. ma bicolore per una facile 
differenziazione 

COSTRUZIDNI ELETTRDMECCANICHE 



RX-27/P 

RICEVITORE A TRANSISTOR! PER FRE­
OUENZE FRA 26 e 30 MHz 
- Senslbllità dl entrata: 2 microvolt 

MF: 470 Kc 
- Osclllatore controllato a quarzo 
- Allmentazione : 9 Volt 
- Consumo: 8 mA 
- Dlmensioni: mm. 120 x 42 

IMPIEGHI: Ricevitorl ultrasensibili per 
radiotelefonl - Radiocomandi 

PREZZO NETTO: L 9.500. 

CR· 6 

RELE' COASSIALE PROFESSIONALE 

Frequenze lino a 500 Mhz 
1 mpedenza: 52 o 75 ohm 
Tenslone di eccitazione 6 e 12 Volt c.c. 

PREZZO NETTO L. 7.500 

TRC . 27 TRASMETTITORE A TRANSITORI COMPLE, 
TO Dl MODULAZIONE 

RM - 12 

RICEVITORE PROFESSIONALE A TRANSI­
STOR! COMPLETO Dl BASSA FREOUENZA 
ULTRAMINIATURIZZATO 
- Scnsibilità dl entrata: 1 microvolt 
- Selettlvltà: a ± 9 Kc/s=22,5 dB 
- Potenza di uscita: 250 mW 

COS· RA 
CONVERTITORE A NUVH)TOR 
PER 144-146 MHz 
COS - RS 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PEfl 135-137 (satelliti] 
COS· RV 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 118-123 MHz (gamme aeronautlche] 
PREZZO NETTO l. 24.000 

- Potenza stadia finale: 1,2 Watt 
- Corrente totale assorbita a 12 Volt : 

250 mA 
- Modulazione al 100 % di alla qualità 

con stadia di ingresso previsto per 
microfono piezoelettrico . 

- Ouarzo: miniatura tipo a lnnesto tol ­
leranza 0,005 % 

- Dimensioni: mm. 150 x 44 
- Il trasmettitore viene fornlto in due 

versioni: 
1) Con uscita 75 Ohm 
;u_con··CTfcuito adattatore oer antenne 

a sti lo mt. 1,20 PREZZO NETTO: 
L. 19.500 

- lmpedenza di ingresso: 52-75 ohm 
- lmpedenza di uscita: 3,5 ohm 
- Consumo: 50 mA 
- Dlmensioni: mm. 100 x 58 
- Osel I latore control lato a quarzo 

PREZZO NETTO: L. 24 000 

OUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazlonl pro­
tessionall. Fornibili per qualslasl tre­
quenza a richiesta da 5000 Kc a 60 MHz 
Masslma precisione e stabilltà 
Temperatura di lavoro: - 20° + 90° 
Per frequenze da 26 a 30 MHz Lire 
2.900 cad. 
Per aitre frequenze a rlchiesta lire 
3.500 cad. 
CONSEGNA: 15 giorni dall'ordine. 
SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

N.B. - 1 rlcevitorl e il trasmettitore sono disponibili per pronta consegna nelle seguentl frequenze: 
27.000 • 27.120 • 27.125 • 28.000 • 29.000 • 29.500 • 29.700 
Per frequenze a rlchlesta Ira 26 e 30 Mc: Consegna 15 gg. 

ELETTRONICA SPECIALE LABES 
Ml LANO Via Lattanzio, 9 T elefono n. 59 8114 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 



scatola di montaggio 

Sergio 

modello « Olympie » 
per ricevitori supereterodina a 5 valvole, . . 
sene amer1cana 

caratteristiche 

Onde corte da 16 a 52 m. 

Onde medie da 190 a 580 m. 

Potenza d'uscita 2,5 watt. 

Attacco fonografico: commutato. 

Alimentazione in c. a. con autotrasformatore 
da 110-220 V con cambiotensioni esterno. 

Altoparlante ellittico, dimens. mm. 105 x 155. 

Mobile bicolore, dimens. mm. 315 x 208 x 135. 

Completa di libretto di istruzioni 
per montaggio e messa a punto finale, 
e di tre schemi di grande formato: 
1 elettrico e 2 di cablaggio. 

Di esecuzione agevole, 
anche ai radioamatori aile prime esperienze. 
di montaggi radio o, comunque, 
sprovvisti di strumentazione professionale, 
data la grande chiarezza 
degli schemi costruttivi e delle istruzioni 
di montaggio e taratura. 

prezzo L. 12.000 compresa spedizione 
se contrassegno L. 200 in più 

Corbetta Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, maggiori dettagli sulla Vs. scatola 
di montaggio. lnoltre gradirei avere GRATIS il Vs. nuovo catalogo lllu­
slrato e i due schemi per apparecchi a 5 e 7 trans. C. O. 

C06HOME 

Milano, via Zurigo n. 20 
telefono 40 70 961 

NOME 

Via 

Città ................. -· ·· ..... Provincla 
: ••• ... .. .•••. .•. .....•..•.•••.. Tagllar1 .... 

N . . 



•• RTTV 

TELESCRIVENTI: 

complete di: 

Mad. TT7-FG 

Mad . TT55-FGC 

Mad. TG7-B 

Perforatore mod. 14 
Ripetitore 
Banco operativo con alimentatore 

Ripetitori TT 25 FG 

•• RTTV 

Motor unit. da 115 V. 50 p. 

Vi interessano ? Vi necessitano dei particolari ? 
scrivete alla 

• • 

Ditta T. MAESTRI Livorno - P. za Civica, 43 

troverete personale e prodotti qualificati 

N •B : - Per informazioni si prega affrancare la rispost3 



' . 
Marehio ! 
/Ana (;}aranzia 

G.B.C. 
italiana 

Volete migliorare la vostra posizione ? 
lnchiesta internazionale dei B. T . 1. 
di Londra -lf- Amsterdam -lf- Cairo -lf- Bombay -lf- Washingto n 

➔~ sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua Inglese ? 
➔~ volete imparare l' inglese a casa Vostra in pochi mesi ? ....... . 
➔~ sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell' Università di Londra, studiando a casa 

Vostra? 
➔~ sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRI­

TANNICI, superando gli esami in Italia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il poli-
tecnico? ... . ... .. . 

➔~ vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, chi­
mica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? 

Soriveteoi, preoisando la domanda di Vostro interesse 
Vi risponderemo immediatamente 
Conosoerete le nuove possibilità di oarriera, per Voi faoilmente realizzabili 
Vi oonsiglieremo gratuitamente 

BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
Italian Division - Via P. Giuria 4/d - Torino 



Roberto 
Casadio 
Via del Borgo, 139 b/c 
t:el. 26 5B 1B - Balogna 

Tubi numeratori - Tubi con possibilità di 
azzeramento e di inversione del senso 
del conteggio. 
Tubi a catodo freddo - Fabbricazione 
CERBERUS. 1 famosi Tyratron miniaturiz­
zati di durata illimitata utilizzati in: 
- Temporizzatori di elevata precisione, 

Fotoamplificatori, 
Contatori elettronici, 
Circuiti di manipolazione telegrafica 
a distanza. 

Fotoresistenze PTW - ln tutti i tipi: a 
saldare, a vite, a zoccolo, e di ogni sen­
sibilità dimensione. 
Relay - Miniaturizzati di ogni tipo e di­
mensione adatti per radio comandi a 
transistor e per ogni circuito ove vi 
siano esigenze li spazio e sicurezza di 
funzionamento . 

Per preventivi, informazioni ed ac­
quisti rivolgersi direttamente al se­
guente indirizzo: ditta Casadio Ro­
berto - Via del Borgo, 139 b-c 
Bologna. Tel. 26.58.18 - 27.94.60 

N.B. • Dfetro versamen­
to di L. 1.000 forniamo 
listino dl 41 pagine lllu­
strate. completo di ogni 
ns. produzione, con dati 
di ingombro ed lnfor­
mazioni tecniche riguar­
danti gll articoli da noi 
vendutf. 1 noltre a coloro 
che aqulsteranno il ns. 
listino verranno conces­
sl gll sconti da rfven-
dltorl. 

ERO UN OPERAIO ... 
... OGGI SONO 

UN TECNICO SPECIALIZZATO 
Ero un uomo scontento : non guadagnavo abbastanza, 
il lavoro era faticoso e mi dava scarse saddisfazioni. 
Volevo in qualche modo cambiare la mia vita, ma non 
sapevo corne. 
Temevo di dover sempre andare avanti cosi, di 
dovermi rassegnare ... 
quando un giorno mi capità di leggere un annuncio 
della SCUOLA RADIO ELETTRA che parlava dei famosi 
Corsi par Corrispondenza. 
Richiesi subito l'opuacolo gratulto, e seppi cosi che 
grazie al "Nuovo Metado Programmato" sarei potuto 
diventare anch'io un tecnico specializzato in 

ELETTRONICA, RADIO sneEO· TV, 
ELETTROTECNICA. 

Decisi di provare ! 
E stato facile per me diventare un tecnico 1 
Con pochissima spesa, studiando a casa mia nei momenti 
liberi, in meno di un anno ho fatto di me un altro uomo. 
(E con gli stupendi materiali lnvlati gratultamente 
dalla SCUOLA RADIO ELETTRA ho attrezzato un 
completo laboratorio) . 
Ho nieravigliato i miei parenti e i miei amici 1 
Oggi esercito una professione moderna ed interessante; 
guadagno molto, ho davanti a me un avvenire sicuro. 

RICHIEDETE SUBITO 
SENZI ILCUN IMPEGNO 
l'OPUSCOLO GRITUITO 
1 COLORI ILLI ft9 ~~ 

. 
1 

Scuola Radio Elettra 
rorino via stellone 5/71 
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Relè fonico ... 
con integratore educativo 

ing. Vito Rogianti • 

Ogglgiorno, nell 'epoca della automazione e della ciber­
netlca, nulla è più facile da realizzare di un relè fonico 
con cui sbalordire il parentado e il vicinato che vedrà 
accendersi e spegnersi ai vostri ordini la luce di una stan­
zo o quant'altro vorrete connettere ai contatti del relè . 
Utilissima appllcazione in moiti casi puô essere quella 
di - comandare, tramite un servorelè, addirittura l'accen-
sione o meglio lo spegnimento del televisore usando 
colorite espressioni a piacere ... 

No, non si tratta di uno dei complicatissimi sistemi che 
dovrebbero riconoscere il parlato umano (per batterlo poi Figura 1 

automaticamente a macchina, per esempio) su cui si Schema a blocchl 

MICROfONO AMPLlflCATORE 

IN CORR. ALT 

RETTIFl~ATORE 

INTEGRATORE 

AMPLIFICATORE 

IN CORR CONT 

stanno da anni rompendo la testa in tutto il mondo nume­
rosi ricercatori. 

Oualunque cosa diciate, purchè il livello sonoro superi 
una certa soglia, il relè fonico che qui si descrive, vi 
obbedirà semplicemente cambiando stato, da acceso a 
spento e viceversa. 

Pero questo è diverso dai comuni relè fonici, perchè 
contiene « l'integratore educativo ». 

Ouesta rete « educativa» ritarda lo scatto dei relè di un 
tempo approssimativamente proporzionale all'eccedenza 
della insensità di voce usata rispetto alla intensità minima 
necessaria allo scatto. 

ln aitre parole chi strilla di più sarà obbedito più tardi. 

Alla base di tutto ciô vi è il sano concetto che se è vero 
che le macchine sono i nostri servitori (e ancora di più 
lo saranno nel futuro), è anche vero che noi dobbiamo 
imparare a comportarci educatamente con esse e in par­
ticolare a non alzare mai troppo la voce ... 

DISCRIMINATORE 

01 SCHMITT 

• ing Vito Rogianti, pressa C.D., via Boldrini 22, 
Balogna. 
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Relè fonico .. . con integratore educativo 

Figura 2 

Schema elettrico 
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DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

11 segnale proveniente dal microfono viene amplificato e 
rettificato e va a caricare una capacità . 

Ouando la tensione ai capi di questa ha raggiunto un 
certo livello scatta un discriminatore di Schmitt cui essa 
è collegata tramite uno stadia amplificatore con accoppia­
mento in continua. 

All'uscita del discriminatore si produce allora un fronte 
d'onda che va verso il positiva che non agisce sui flip-flop. 
Ma quando al cessare del segnale sonoro la capacità del-
1 'integratore si scarica, il discriminatore di Schmitt cambia 

CS 

.---------+-----15\! 

011100 

SOrnll 

Ill"'' IOllO 

R17 R20~ 

stato nuovamente producendo in uscita un fronte d'onda 
verso il negativo. Ouesto segnale, opportunamente deri­
vato, fa cambiare stato al flip-flop che comanda il relè, 
qualunque fosse lo stato precedente di questo essendo 
le sue entrate connesse a contatore. 

È ovvio che quanta più intense era stato il segnale acu­
stico, tanto più tempo deve passare dalla cessazione della 
sua presenza all'entrata perchè la capacità di « memoria », 

scaricandosi, traversi di nuovo il livello di soglia e si pro­
duca lo scatto utile del discriminatore. 

Il microfono, che è a carbone per motivi di economia e di 
sensibilità, è coliegato. tramite un potenziometro che 



regola la sensibilità del circuito, a un convenzionale sta­
dio ampl ificatore in alternata. 

L'uscita di questo attraverso il diodo rivelatore va a cari­
care la capacià d'integrazione che a sua volta, tramite uno 
stadio amplificatore in continua è collegata al discrimi­
natore di Schmitt. 

Ouest'ultimo circuito è un bistabile, il cui stato dipende 
dal valore di tensione continua a cui si trova la sua entrata. 
ln aitre parole esso assume l'uno o l'altro dei suoi due 
stati possibili a seconda che l"entrata sia più positiva o 
più negativa della tensione di soglia. 

La sua utilità è legata al fatto che esso fornisce il ripido 
fronte d'onda necessario a far scattare il flip-flop. 
Anche a causa della polarità dei diodi con cui esso è 
collegato al flip-flop, solo il fronte d'onda che va verso il 
positivo è in grado di fare scattare quest'ultimo. 

NOTE PRATICHE 

Purchè siano rispettate le connessioni e i valori dei com­
ponenti il circuito funzionerà senza problemi. 

A titolo indicativo diciamo che alla tensione di soglia per 
lo scatto del discriminatore corrispondono qualche decina 
di millivolt picco-picco sulla base del primo transistore e 
circa mezzo volt sui condensatore di integrazione. 

Tale tensione puà essere letta ovivamente solo con volt­
metri ad alta impedenza. 

1 transistori potranno essere quelli indicati nella lista 
componenti o qualsiasi altro tipo purchè con correnti di 
perdita e guadagno di corrente dello stesso ordine di 
grandezza. È comunque necessario che i transistori impie­
gati nel flip-flop abbiano guadagno di corrente hFE mag-

Relè fonico ... con integratore educativo 
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Figura 3 

Schema elettrico dell'alimentatore 

LISTA COMPONENTI 

R1 390 kfl 
R2 12 kfl 
R3 15 kfl 
R4 1 kfl 
RS 22 kfl 
R6 22 kfl 
R7 10 kfl 
RB 5,6 kn 
R9 2,2 kfl 
R10 22 kfl 
R11 18 kn 
R12 2,2 kfl 
R13 750 fi 
R14 33 kfl 
R15 300 n -1 W 

giore o uguale a quaranta. R1s 3,3 kfl 

Il relè è percorso da circa 40mA quando conduce il tran­
sistore di cui esso costituisce il carico e circa 2mA nel 
caso opposto. 

Alcuni dei relè provati hanno richiesto un aggiustamento 
della vitina che ne controlla la sensibilità, per funzionare 
correttamente; in un caso in cui l'ancoretta mobile si 
manteneva in posizione di attrazione quando l 'avvolgi­
mento era percorso dai 2mA, relativi alla posizione di 
diseccitazione, è bastato l'inserimento di uno spessore 
di carta tra il nucleo dell'avvolgimento e l'ancoretta stessa 
per determinare la sparizione del fenomeno. 

Poichè alimentando a 15 volt, l'assorbimento è di circa 
50 mA si sconsiglia in generale l'uso di batterie. Una 
diminuzione di questo valore puà in alcuni casi rendere 
incerto il funzionamento del relè. È percià opportuno rea­
lizzare l'alimentatore indicato in fig. 3. 

R17 5,6 kfl 
R18 3,3 kfl 
R19 2,7 kfl 
R20 5,6 kfl 
C1 100 nf 
C2 10 µF • 15 VL 
C3 100 nf 
C4 25 µF - 6 VL 
es 100 nF 
T Trasformatore d'uscita 10.000 fi - 3 fi o similare 
RV1 Potenziometro a carbone da 20 kfl 
M Capsula a carbone di tipo telefonico 
B Hatteria da 1,5 volt 

lnterruttore bipolare (da usare anche per l'ali­
mentazione) 
Relè da 12 V· 300 fi 
Tutti i diodi sono 1G27 o equivalenti 
Tutti i transistori sono OC76 o equivalenti. 
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Il varactor controlla il « beat » 

Certamente, tutti i lettori 
sanno cosa sia il « BFO » ov­
vero, detto all'italiana, « l'o­
scillatore di nota» per l'a­
scolto della telegrafia, pre­
sente su ogni supereterodina 
che prelfeda l'uso d'amatore 
o altrn impiego professiona­
le. Per chi momentaneamen­
te non lo ricorda, diremo che 
si tratta di un oscillatore RF 
che emette un segnale di­
stante pochi chilocicli, o cen­
tinaia di cicli, dal valore d'ac­
cordo dell'amplificatore di me­
dia frequenza. Il segnale del 
detto oscillatore, è iniettato 
su uno stadio amplificatore, 
a comando, e crea un batti­
mento, ovvero una nota audio 
che tende audibili i segnali 
telegrafici non modulati. 

Dato che non tutti preferisco­
no « un dato fischio », ma 
che, anzi la nota che piace a 
un dato orecchio risulta in­
sopportabile a un'altro, tutti 
gli oscillatori BFO sono mu­
niti di un controllo di fre­
quenza, che permette di " al­
lontanare " o "avvicinare " i l 
segnale all'accordo dell'am­
plificatore, facendo cosl va­
riare il battimento, e quindi 
il suono che se ne ricava. 

Dato che il controllo della 
frequenza tradizionale si puà 
attuare sulla bobina dell'o­
scillatore per permeabilità, o 
sui condensatore del circuito 
oscillante, la sistemazione de! 
BFO ha sempre creato delle 
« grane » ai progettisti di ri­
cevitori professionali, che si 

vedevano costretti a siste­
marlo accosto al pannello o 
ad usare antipatici leveraggi 
e ruotismi, nonchè lunghi âl­
berini di comando. ln questa 
nota, presenteremo al lettore 
un BFO che è controllato in 
modo diverso: senza nessun 
intervento diretto sui suo cir­
cuito oscillante, ma tramite 
una tensione: sicchè lo si puà 
finalmente sistemare dove si 
vuole, e per il controllo della 
nota altro non serve che un 
potenziometro. Il circuito del 
BFO di nuovo tipo è presen­
te alla figura 1. Come si 
nota, l 'osci llatore è assai 
classico: un Colpitts transi­
storizzato a " emettitore cal­
do ». La reazione che lo man­
tiene innescato, si ha fra col­
lettore ed emettitore, ed è re­
golata dalle reciproche capa­
cità di C1 e C2: variando 
l'uno o l'altro cambia il valo­
re del l 'accordo. 

Ora, nel nostro caso, all'e­
mettitore è collegato un dio­
do " varactor » ovvero il VC2, 
che shunta effettivamente i 1 

C2, essendo cortocircuitato 
a massa dal C3, per la radio­
frequenza. 

Il " varactor » è un diodo che 
ha la proprietà di variare la 
propria capacità interna a se­
conda della tensione che 9li 
è applicata: questo, perchè 
sotto tensione gli elettroni 
presenti nel materiale semi­
conduttore sono attratti dal 
positivo, e i " buchi » dal ne-



gativo, sicchè a tensione in­
versa si forma una zona po­
vera di cariche al centro del 
diodo, che si presenta corne 
il dielettrico di un condensa• 
tore, che aumenta via via che 
si aumenta la tensione. 

Ebbene, questo condensatore 
a semiconduttore, nel nostro 

tore di merito pub essere 
usato. 

li controllo della nota appare 
estremamente dolce e pro• 
gressivo, e varia da « zero 
beat » a un fischio acutissi· 
mo con lento e graduale au-

caso, corne abbiamo detto Figura 1 

shunta C2, quindi, regolando-
lo, si varia la capacità tota-
le emettitore-massa, e con 
essa la frequenza dello ac-
corda del BFO. 

Per regolare il varactor, net 
nostro circuito, gli si applica 
una tensione prelevata sui 
potenziometro « R »: quindi, 
in definitiva quest'ultimo con­
trolla la sintonia del BFO. 

Il prototipo del circuito ora 
descritto funziona a 470 kHz, 
e usa un diodo varactor 
V 56 la capacità del quale 
puè> variare da 32 a 145 pF. 

Oualsiasi altro varactor ana­
logo e dotato di un buon fat-

Uno zener 
stabilizza la frequenza 

Figura 1 

Tlplco osclllatore 

82 kil. 

6800. 

,- .. -· ·- -·, 
1 I 

' 1 CONH,OLLO DEL 
8ATT IMEHT0 

'IN,\ 
: 2000 !1 : 
L-- ••--• -' 

Chi possiede un ricevitore 
transistorizzato di una certa 
classe (con più bande di on­
de corte, FM o simili) avrà 
senz'altro notato che alimen­
tandolo con la rete luce (tra­
mite un opportuno riduttore­
rettificatore previsto dalla Ca­
sa o aggiunto) l'apparecchio 
non dà la stessa soddisfa­
zione che nel funzionamento 
a pile: infatti con alimenta­
zione in alternata il comples­
so manifesta un cattivo ag­
ganciamento della stazione, 

CONVERTITORE 

Re·JJkll --~ ·,ww---... 
1 ttn .... 

5 nF 

mento ruotando il potenzio­
metro. 

Siamo certi che questo pro• 
getto, accessorio di indubbia 
utilità per l'amatore, sarà pre­
sto applicato su moiti e moi­
ti ricevitori di stazione! 

5 •F 

ALL~ M(O,~ 
FREOUENZA 

un « fading » e uno slitta­
mento della sintonia prima 
mai notati, e insomma non 
funziona altrettanto bene. 

Perchè? Semplice, sapendolo: 
corne sempre! 

Il motivo degli slittamenti 
nel la sintonia, della ricezio­
ne instabile, del timbro 
« spazzolante » della voce del• 
lo speaker o della musica, 
dipende dal fatto che lo sta­
dio convertitore, alimentato 
a rete risulta instabile: in­
fatti, una pila (a parte la 
scarica progressiva, lenta e 
continua) dà una tensione 
pressochè costante che cala 
in modo inavvertibile; per 
contra, sulla rete, variazioni 
della tensione e della fre­
quenza del 10 per cento in 
più e in meno sono comuni 
nelle zone delle città ove so­
no locate delle fabbriche, e 
ancor più ove una cabina di 
trasformazione è lontana ed 
esistono in giro motori di una 
certa potenza, macchine per 
raggi X e simili. 141 
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Ouesta è l'origine del difet­
to: la base del transistore 
oscillatore di conversione è 
alimentata dal rettificç1tore 
di rete, che eroga all'uscita 
fluttuazioni simili a quelle 
d'ingresso: per cui la ten­
sione E+B dell'oscillatore ri­
ceve una polarizzazione che 
varia col variare della rete. 
Ora, corne è noto, le capaci­
tà interne di un transistore, 
presenti fra i vari elementi 
che lo costituiscono, non so­
no fisse: ma variano col va­
riare della tensione applicata 

Figura 2 
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Come trasformare 

.... 

un' onda quadra in un 
« dente di sega » 

Figura 1 

a causa dell 'effetto « varac­
tor » che qualunque semicon­
duttore preserita in maggiore 
o minor misura. 

Nel nostro caso, il variare 
della tensione E-8, causa una 
diversa capacità nella giun­
zione del transistore, che è 
parte integrante della stadia 
oscillatore, per cui la fre­
quenza del segnale « locale » 

della conversione si sposta: 
si sposta quindi anche l'ac­
corda del convertitore, e la 
ricezione appare « sweeppa­
ta ». Per eliminare l'incon­
veniente c'è un sistema sem­
plice ed efficace: shuntare la 
tensione di polarizzazione del-
1 'osci llatore, tramite un dio­
do zener. La figura 1 mostra 
uno stadia oscillatore tipico. 
con i valori che sono comuni 
in questi casi. 

La figura 2 mostra il circuito 
della base della stesso sta­
dia convenientemente modifi­
cato per annullare le fluttua­
zioni parassitarie. 

È notJ la funzione dei diodi 
per trasformare una sinusoï­
de in una onda quadra, to­
sando le creste del segnale: 
noi stessi abbiamo pubblicato 
un circuito del genere, ma a 
diodo zener, sui numero 1 
1965. 

Cià che moiti non sanno è 
che con l'uso dei diodi, si 
puà a sua volta trasformare 
l'onda quadra in una a denti 

FORMA IJ"ONDA n n n 
IN 0UESTO llUNro -----·-v V --

-rub 
INGRESSO USCITA 

ON DA QUA DRA 0--------<...,_ ____ _ --0 DENT I Dl SEGA 

Connessione dei diodi. 

u~ 
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Come si nota, sono necessa­
rie per la modifica solo un 
diodo (DZ) adatto alla tensio­
ne prevista, una resistenza 
(R) da 100 ohm e 1/4 di 
watt, nonchè un condensato­
re ceramico (C1). La spesa 
necessaria per l 'acquisto di 
queste parti, è modestissima, 
e la loro applicazione al cir­
cuito è di una risibile sempli­
cità: è da notare che nei ri­
cevitori transistorizzati di una 
certa classe c'è sempre più 
spazio disponibile che nei 
« tascabili » economici. · 

Per finire, faremo notare al 
Lettore che l 'aggiunta al cir­
cuito originale non modifica 
in alcun modo lo stadia oscil­
latore, quindi non implica la 
necessità di tarare l 'apparec­
chio, nè di alcun altro aggiu­
stamento o allineamento. 

Tre pezzi, dieci minuti di la­
voro, seicento lire di spesa: 
et voilà, le stazioni restano 
fisse . 

di sega, utilissima corne 
« marker » per l'oscillosco­
pio, corne « trigger ,, per tiri­
stori, gated rectifier e consi­
mili, corne sincronizzatrice, 
base dei tempi nota per con­
teggio, modulatrice per im­
pieghi speciali di radiocoman­
do, eccetera eccetera. 

Il circuito per trasformare 
un'onda quadra in un dente 
di sega appare alla figura 1. 

Il funzionamento è basato 
sui tempo di saturazione in­
versa che moiti diodi presen­
tano: ad esempio, il modello 
1 N91, qui usato corne D1. 
A causa di questo fattore, 
l'onda quadra che si presenta 
all'1N91, passa per tutta la 
durata del semiperiodo posi­
tiva, ma viene distorta nel 
semiperiodo negativo, che 
non è « piallato » per intero 
a causa dello scarso recupe­
ro del diodo, ma riesce a 
ragoiungere il negativo mas­
simo, per essere poi corn 
pressa a forma di dente di 
sega durante il tempo di_ ri-



salita. Con questo funziona­
mento, ai capi della R1, ab­
biamo una forma d'onda com­
plessa: denti di sega nega ­
tivi , utili al nostro sr.ono. ed 
lmpplsi quadri positivi per 
noi del tutto inutili. 
Gli impulsi quadri positivi 
incontrano la elevata resl­
stenza inversa dall'OA85 o 
1 N63 usato corne seconda 
stadio (D2) e vengono total­
mente eliminati, mentre 

Prova cristalli 
ultrasemplice 

C'è un sistema molto sem­
plice per provare l'attività 
dei quarzi e per rintracciare 
la loro frequenza, qualora 
non siano marcati: è quello 
di provarli corne elementi ri­
sonanti in serie. 

lnfatti un quarzo posto in se­
rie fra due circuiti ha una 
notevolissima impedenza per 
i segnal i che han no una fre­
quenza diversa dalla sua ri­
sonanza naturale, mentre a 
un segnale che causa la vi­
brazione oppone una mode­
stissima reattanza. 

ln base a questo concetto, 
con una impedenza, un diodo 
e un indicatore si puà rea­
lizzare un efficientissimo pro­
vaquarzi che permette la ri­
cerca della frequenza e la 
prova della qualità dell'ele­
rnento ignoto . 

Il circuito in questione è alla 
figura 1. 

All'ingresso va applicato il 
segnale proveniente da un 
generatore di segnali multi­
banda, del genere per telera­
dio riparazioni, che è in pos­
sesso di chiunque s'interessi 
di elettronica. Il segnale è 
direttamente connesso al 

denti di sega negativi attra­
versano il diodo senza soffri­
re alcuna distorsione. 

All'uscita , cioè ai capi della 
R2 . abbiamo in definitiva i 
nostri denti di sega supersti­
ti, che risultano assai lineari 
ad un controllo oscillografico. 
Il circuito è tutto qui: da no­
tare, che collegando all'in­
gresso un qualsiasi Schmitt­
trigger o altro mu ltivi brato-

il quale esce su di un accop­
piamento capacitivo effettua­
to con la JAF, ai capi della 
quale è connesso un circuito 
misuratore del valore effica­
ce del la radiofrequenza, co­
stituito da DG1 e M1. 

Se il quarzo non risuona sui 
valore del segnale applicato, 
ai capi della JAF è presente 
una modestissima frazione 
del segnale entrante, mentre, 
alla risonanza, il segnale di­
sponibile ha un rapporta di 
almeno 1-10, per cui, rego­
lando il generatore, salta al­
l'occhio la frequenza del quar­
zo, appena M1 va di colpo a 
fondo scala. 

Se si vuole provare per para­
gone la qualità di più cristalli 
basta sostituirli uno dopo l'al­
tro: più è ampia la defles­
sione dell'indicatore, più il 
cristallo è buono. 

ln pratica, lo strumento puà 
essere montato in una cas­
settina, sui pannello della 
quale saranno fissati l'indi­
catore e lo zoccolo del cri­
stallo. 

L'accoppiamento fra il cri­
stallo in prova e la JAF, si 
realizza avvolgendo una ven-

quarzo ignoto (zoccolo « 0 ») Figura 1 

re astabile, capace di eroga­
re un segnale a frequenza 
variabile , si puà ottenere al­
l 'uscita una sequenza di den­
ti di sega a frequenza varia­
bile , di estrema utilità in la­
boratorio: infatti, la più no­
tevole dote del circuito ora 
presentato è che esso risulta 
assolutamente aperiodico, e 
si presta a trasformare se­
gnal i quadri in denti di sega 
dall'audio alla radiofrequenza . 

Figura 2 

L1 

zocco lo del 
c risl a ll o 
ionoto 

tina di spire di filo smaltato 
da 0,2 mm in una gola delle 
due che dividono l'avvolgi­
mento totale del l 'impedenza 
(fig . 2) . 

Se durante le prime prove 
l'indice dello strumento non 
sale, ma va « al contrario » 

forzando sui perno d'arresto 
all'inizio della scala, lo stru­
mento oppure il diodo sono 
da invertire. Non occorre nes­
suna messa a punto, nè re­
golazione; lo strumento è 
aperiodico e puà servire per 
controllare dei cristalli risuo­
nanti fra 100 kHz e 100 MHz. 

OGl 
OA 8 5 
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Zener o non zener ? 

Tempo addietro (per la preci­
sione questa estete) avem­
mo modo di lavorare per un 
certo periodo con le « pile 
solari » al silicio, le note cel­
lule di semiconduttore che 
colpite dalla luce solare 
emettono spontaneamente 
una energia elettrica di de­
bole entità. 

Compiendo vari esperimenti, 
accertammo che le cellu­
le erogavano tensioni molto 
diverse a seconda dell'inten­
sità di luce che le colpiva: 
dai 380+400 mV erogati da 
una «S1 M » della Internatio­
nal Rectifier esposta in pieno 
sole, si passava a 180+190 
mV erogati dalla stessa ap­
pena nell'atmosfera appariva 
una sia pur lieve foschia. 

Ouesta estrema variabilità 
della tensione era assai an­
tipatica, perchè tendeva a 
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complicare le cose e a fal­
sare i risultati dai complessi 
alimentati cosl: quindi deci­
demmo di trovare un sistema 
limitatore che evitasse il sali­
re della tensione oltre un cer­
to livello . Per prima cosa, co­
rne è ovvio, pensammo di 
applicare uno zener alla cel­
lula, tramite una resistenza 
di caduta : ma dove avreml"Qo 
potuto trovare uno zener o 
più, funzionanti a frazioni di 
volt? Oui ci arenammo: e se 
non fosse stato per una cir­
costanza un po' fortuita, forse 
non avremmo mai trovata 
una soluzione. Successe che 
sfogliando dei dati della Phi­
lips ci « cadde lo sguardo » 

sulle caratteristiche di con-

OA 70 

1 
il.-

8kl>. 
6k!l 
4kfl 
2kll 

6 VMm V) 8 

■ CELLA SOLARE 
"S1 M . 

O EQUIVALENTE 

6D 

40 

5 

D 
D 

40Mc 

2 

duzione diretta del diodo 
OA70: « volgardiodo " al ger­
manio da « du piotte » corne 
dicono i romani. Ora , il dio­
do da ,, du piotte » presenta­
va delle caratteristlche in ve­
ro interessanti di resistenza 
diretta nei confronti della ten­
sione applicata, e provammo a 
collegarlo in parallelo alla 
cellula « S1M »; risultato: la 
cellula S1M, con uno OA70 
in parallelo, eroga al massi­
mo 250 mV, 10 mA, e lo OA70 
funziona da perfetto stabi-
1 izzatore, compensando con 
la curva resistenza-tensione, 
quella della tensione-luce del­
la cellula. 

Provare per credere! 

0A70 ~~ 
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--
250 mv 
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Prova diodi di potenza 

del sig. Aldo Prizzi • 

ln tutti i televisori, in tutti i moderni amplificatori, in 
moite radio, ormai da qualche anno si usano, e il loro 
uso va sempre più diffondendosi e generalizzandosi, i 
diodi al silicio per l'alimentazione. Piccoli arnesi lucidi, 
tersi, perfetti esemplari di una tecnica raffinata, a volte 
capitano nelle mani di chi non se ne intende ( ... che 
figura!! Chi se ne intende, invecè ... ) e allora, putt! una 
scintilla, uno schiocco, i.ma nuvoletta di fumo e di loro 
non rimane che un oggettino abbrustolito e inservibile. 
A volte perà ci sbagliamo sui loro limiti di resistenza e, co­
rne se non servissero, li gettiamo via disgustati, mentre so­
no - e chi lo direbbe? - ancora buoni, sono ancora utili. 
Altro caso: siete su un mercatino rionale, e su una ban­
cherella vedete esposti alcuni componenti radio-elettro­
nici, vi avvicinate, vi serve un 1S1693, notate un 1N1119 
che potrebbe servirvi, ma ... sono buoni? Non li avranno 
per caso ... lessati? Chissà. E pensare che se aveste un 
prova diodi, allora si che le vostre pene sarebbero finite 
Eh già, un prova diodi! Gran bel sogno, che perà ora 
diventa realtà con uno schema che se realizzato presenta 
anche la prerogativa di costare perfino mena di un 
« tester vulgaris » nota e prezioso elemento della fauna 
che alligna pressa i radiodilettanti ma che ha il difetto 
di sottrarre, in media, un bel decione al magro bilancio 
del 1 'àppassionato. 
E poi, chi vuole realizzare i circuiti che la nostra rivista 
presenta nella rubrica « i diodi in pratica », e non dispone 
di un tester, deve, dico deve, realizzare lo strumento che 
presentiamo almeno nella versione da banco, mentre lo 
strumento portatile, e percià più utile e versatile, sarà 
riservato a chi possiede già o puà procurarsi un OC26. 
Non è da credere perà che il più economico tra i due 
strumenti sia mena utile o sensibile dell'altro. Tutti e due 

A K 

02 

33 

Roua 

Figura 1 

01 e 02 = OA210 
Lampade da 6,3 V e 0,15 A. 

• A. Prizzi. via Consortiva. 4 - Gorizia. 

145 



Prova diodi di potenza 

Figura 2 

r ~ ;v -
soon so n 

50 , F 

Figura 3 

146 

attendibili, dunque, e in grado di dirvi istantaneamente se 
il diodo è buono, o che difetto presenta, e di indicarvi 
istantaneamente il catodo di un diodo dalla sigla non 
identificabile. 
Presentiamo ora dopo tante chiacchiere il primo dei due 
rampolli, quello che, più sedentario, non puè> funzionare 
se non attaccato a una presa di corrente, dunque in labo­
ratorio (figura 1). 
Come vedete esso è costituito da due diodi al silicio, tre 
lampadine, alcuni componenti ed è alimentato dalla rete 
luce tramite un trasformatore in discesa (figura 2) che 
puè> ben essere un trasformatore per campanelli, usando 
il suo secondario a 8 volt (se di 5 + 10 watt) o a 10 volt 
(se di 15-;- 20 watt). 
Le lampadine, per maggior chiarezza di lettura, sporgono 
dal pannello sotto una gemma colorata corne mostrato 
nello schema. 
Simile al precedente è la seconda versione (figura 3). 
La differenza fondamentale è che esso fa uso di un oscil­
latore dl potenza transistorizzato per ottenere la ddp alter­
nata necessaria all'uso. È di conseguenza portatile. Per 
esso vi dovrete costruire un trasformatore che abbia le 
seguenti caratteristiche: 
Primario: 130 spire di filo da 0,3; 
Secondario base: 35 spire di filo da 0,2; 
Secondario alimentazione: 150 spire di filo da 0,4. 
Il tutto awolto su nucleo della sezione di 4 cmq della 
potenza apparente cioè di 15 watt. 
1 condensatori C1 e C2 da 1000 µF 15 VL l'uno, possono es­
sere sostituiti da uno unico da 500 microfarad e da 25 VL. 
E passiamo ora, effettuato con le solite cautele il sem­
plice montagglo, al collaudo. Senza inserire alcun dlodo 
nel le boccole di prova (che sarà bene equipaggfare con 
bocche dl coccodrillo e puntali), e lasciando il circuito 
aperto , la chiusura dello interruttore S provocherà l 'ac­
censione della lampadina blanca, mentre un ponticello di 
corto circuito nelle stesse boccole provocherà l'accensione 
della lampadina rossa. Se effettivamente ciè> accade, non 
avete commesso finora sbagli, potete quindi prendere un 
diodo sicuramente buono e provare a inserirlo nelle sue 
boccole . Se esso è inserito correttamente vedremo la luce 
verde accendersi, mentre se è inserito in senso inversa, 
si accenderanno tutte e tre le lampadine. 
Compileremo quindi la seguente tabella: 

diodo luce rossa luce blanca luce verde 

interrotto no si no 
corto circuito si no no 
buono no no si 
inserito con polarità invertita si si si 

La spiegazione di tale comportamento? È presto detta: 
Diodo interrotto: provoca il passaggio di corrente in D1 
e R2, interdicendo D2 e non illuminando la luce verde 
perchè i condensatori non si caricano. 
Diodo in corto circuito: la corrente passa per il ramo 
libero trascurando D1, e illuminando la luce rossa perchè 
il condensatore non è caricato. 
Diodo buono: carica i condensatori illuminando la luce ver­
de, ma non quella bianca nè rossa, data la polarità della 
semionda rivelata. Se il diodo è collegato inversamente, 
invece, le lampade rossa e bianca si illuminano, ma cari­
candosi i condensatori, si illuminerà anche la luce verde. 
Sempllce, no? ma bisognava pensarci, a questo " sema­
foro per semiconduttori di potenza ». 



Transistore a effetto di campo MOST 

Abbiamo già trattato nel no­
tiziario semiconduttori di CD 
n. 9, 1962 del transistore a 
effetto di campo (FET) da un 
punto di vista generale, sep­
pure qualitativo. Ora perè> si 
sono avuti nuovi eventi che 
hanno portato alla nascita 
d'un nuovo transistore a ef­
fetto di campo, le cui pro­
messe appaiono dl estremo 
interesse. Sarà comunque be­
ne richiamare brevemente 
quanta già allora detto. Il 
transistore a effetto di cam­
po, o più brevemente il FET 
(Field Effect Transistor), ri­
sulta comportarsi elettrica­
mente con particolare somi­
gl ianza a un pentodo a vuo­
to. S'intende, con tutte le 
prerogative che competono 
ai semiconduttori, e cioè bas­
sa tensione, elevato rendi­
mento, rigidità meccariica, 
ecc. e importantissimo, la 
capacità per il FET di pre­
sentarsi in forme simmetri­
che, similmente ai ben noti 
transistori PNP e NPN. 
Possiamo riassumere breve-

a cura di Ettore Accenti 

amplificatore è la conseguen­
za di una modificazione elet­
trica di una giunzione semi­
conduttrice polarizzata in 
senso inversa. Precisamen­
te, si regola con una tensio­
ne la barriera di potenziale 
che si genera in una giunzio­
ne cosl polarizzata e si ot­
tiene un effetto simile a 
quello della griglia in un tu­
bo a vuoto, col controllo del­
le cariche elettriche che 
scorrono in una zona detta 
« canale ». 

Anche qui, corne per il tran­
sistore tradlzionale, si distln­
guono due forme simmetri­
che a seconda che il canale 
sia N o P e i relativi simboli 
elettrici sono riportati in 
fig. 1. 

Le funzioni dei tre elettrodi 
possono venir paragonate 
aile funzioni degli elettrodi 
in un tubo elettronico corne 
indicato nella seguente ta-

mente corne segue le carat- FET a canale N 

teristiche particolari del FET: 
Assorbitore 
(0) 1) elevata impedenza d'in-

gresso (1010 ohm); 

2) basso rumore (3 dB); 

3) elevata stabilltà termica; 

4) bassa sensibilità aile ra­
diazioni; 

5) possibile elevato guada-
gno in tensione 

Oueste proprietà sono il ri-

Porta 
(G) 

sultato della particolare strut- Figura 1 

tura del FET, il cui effetto Simboll del translstore FEY. 

CS) 
Sorgente 

bella, in cui fra parentesi fi­
gurano i nomi originali in­
glesi: 

elettrodo 

porta (gate) 
sorgente (source) 
assorbitore ( drain) 

funzione 

griglia 
catodo 
anodo 

Il transistore FET si presta 
bene sia per impieghi pro­
fessionali che per impieghi 
meno impegnativi e in moi­
ti casi è soluzione unica a 
particolari problemi elettro­
nici. 

Dai 1962 questo settore ha 
avuto un inaspettato incre­
mento negli USA ed è pre­
vedibile un ulteriore imme­
diato sviluppo di applicazio­
ni. Anche in Francia la SESCO 
(Societé Europeenne des Se­
miconducteurs) ha prosegui­
to la produzione di ottimi 

FET a canale P 

Assorbi tore-

Sorgente 

NOTA 

Tra parentes! è indicata l'Inlziale per 
~~~i:!~f. gll elettrodi nei paesl anglo- 147 



FET, che chiama Tecnetron, 
giungendo ad ultimi tipi di 
potenza da 10 ampere. 

Anche per quanto compete i 
prezzi, si giunge rapidamen­
te a livelli competitivi col 
più noto transistore tradizio­
nale. Ad esempio la Texas 
Instruments ha in listino il 
FET al germanio tipo TI-X880 
al prezzo di 3,50 dollari (cir­
ca 2.200 lire), e si tratta di 
componenti con rumore di 
soli 3 dB, migliori in tal sen­
so di ogni altro transistore 
tradizionale. 

Ma l'argomento di questo no­
tiziario non vuol essere il 
già trattato FET (per quanto 
Vi sarebbe ancora molto da 
dire), bensl una nuova for­
ma di quel transistore che 
viene designata corne « FET­
MOS » o più brevemente 
MOST (Metal Oxide Silicon 
Transistor) che appare corne 
la più promettente ed effi­
ciente forma di componente 
solido finora mai costruito. 

Prova di cià è l'estremo inte­
resse ad esso devoluto dal­
le principali industrie mon­
diali di componenti e il ra­
pido accrescersi della com­
petitività tra queste per quan­
to compete il MOST. Anche 
la Philips in Olanda ha allo 
studio questo nuovo compo­
nente ed è pensabile che ne 
inizierà la produzione molto 
presto, con grande vantag­
gio per tutti i progettisti elet­
tronici europei. 

1 primi MOST sono stati mes­
si in commercio nel 1964 
ed attualmente vengono im­
piegati in diversi circuiti pro­
fessional i; e si pensi che a 
metà del 1963 la produzione 
industriale dei MOST si pre­
sentava ancora corne proble­
ma insoluto. 

Attualmente le industrie pro­
duttrici di MOST sono nove 
(tutte statunitensi), ma corne 
detto, il loro numero conti­
nua ad aumentare con rapi­
dità per l'enorme interesse 
economico rappresentato dal 
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BREVE CRONACA DEL MOST 

Una nuova scoperta, un nuo­
vo ritrovato tecnico hanno 
sempre all'origine una suc­
cessione di eventi che poi ne 
rappresentano la storia. An­
che questo nuovo transistore 
è il frutto di certe ricerchP. 
e di lavori di più scienziati 
lungo un arco di tempo bre­
vissimo ed è certo interes­
sante conoscerne la cronaca. 
Data la brevità del tempo che 
ci separa dall'inizio della car­
riera del MOST è arduo trac­
ciare con precisione un sun­
to degli avvenimenti, anche 
perchè moiti non sono anco­
ra noti, tuttavia si puà far 
qualcosa a tal riguardo in ba­
se alle bibliografie riportate 
dagli autori che hanno tratta­
to quest'argomento, ed alle 
notiziole sparse pubblicate da 
diverse riviste specializzate. 
Il vero e proprio transistore 
MOST, quale noi ora trattia­
mo, fu descritto per la pri­
ma volta da due scienziati 
della RCA nel 1962 durante 
un convegno sui componenti 
elettronici a Washington; si 
tratta di F. P. Heiman e 
S. R. Hofstein. 
Il lavoro tu poi pubblicato 
per esteso sui Proceeding of 
the IEEE del settembre 1963. 
Altri lavori furono perà l'ir:i­
troduzione a quello citato, tra 
cui importante uno studio su 
un componente elettronico 
che puà ritenersi il predeces­
sore del MOST; si tratta di 
un elemento a semicondutto­
re controllato da effetto di 
campo per il tramite di uno 

MOST a canale N 

Porta 
<G> 

Figura 2 

Assorbitore 
<Dl 

Porta 
--LJll-..a..-- di 

massa 
<BG> 

(S) 
Sorgente 

Simboli conslgliati del transi store MOST. 

strato isolante di biossido di 
silicio i cui autori sono D. Ka­
hang e M.M. Atalla nell'anno 
1960. 

Attualmente vengono pubbli­
cati altri lavori sulle riviste 
scientifiche specializzate, re­
lativi anche a translstori 
MOST con più elettrodi (t~­
trodi e pentodi) e l'indirizzo 
generale mostra un evidente 
propensione a passare dal 
vecchio transistore a questo 
più recente e versatile com­
ponente, semprechè si riesca 
a superare completamente il 
fattore economico. Del resto, 
dalla descrizione che seguirà, 
risulteranno evidenti i van­
taggi tecnici conseguibill col 
MOST. Tra l'altro l'applicazio­
ne del MOST nei moderni cir­
cuiti integrati riveste un'im­
portanza senza eguali, risol­
vendo esso moiti e scottanti 
problemi. 

IL MOST COME 
COMPONENTE ELETTRONICO 

Non si è ancora giunti a un 
simbolo definitivo per cui le 
diverse case costruttrici im­
piegano simboli diversi per 
individuare nei circuiti elettri­
ci il medesimo componente. 
È stato ora annunciato negli 
USA un convegno che dovrà 
definire la questione; per il 
momento noi useremo il sim­
bolo consigliato dalla Fair­
child, che sembra il più si­
gnificativo e inequivoc.abile, 
di cui ne è riportata l'imma­
gine in fig. 2 per i due tipi 
a canale P o a canalé N. 

MOST a canale P 

Assorbitore 

Porta 
Porta---,------ d l 

massa 

NOTA: vedl figura 1. 



Ouando verrà annunciato un 
simbolo ufficiale non manche­
remo di rifarci a quello. 

Rispetto al transistore FET 
originale il FET-MOS, o MOST; 
possiede un terminale in più 
designato corne « porta di 
massa » (bulk gate) general­
mente collegato al terminale 
« sorgente » o alla massa del 
circuito d'utilizzazione_ Spes­
so la porta di massa è colle­
gata internamente alla sor­
gente e in tal casa i simboli 

MOST a canale N 

A 

s 
Figura 3 

Allorchè scorre una corrente 
elettrica tra sorgente e as­
sorbitore per il tramite della 
zona di canale (corrente elet­
trica determinata dal flusso 
di cariche maggioritarie, ne­
gative nel nostro caso) un'e­
ventuale tensione applicata 
tra porta e sorgente ingenera 
nel canale un effetto di cam­
po che modifica lo stato del­
le cariche negative mobili 
presenti e quindi modula la 
corrente che fluisce tra sor· 

MOST a canale P 

A 

s 

utilizzando corne ingresso i 
terminali porta e sorgente si 
ottengono impedenze d'en­
trata eccezionalmente alte, 
solo paragonabili a quelle ot­
tenibili con apparecchiature 
elettrostatiche. Sono comuni 
impedenze d'ingresso di 1014 

ohm, e si sono ottenuti pure 
valori di 1015 ohm (un miliar­
do di megaohm) di gran lun­
ga superiori aile impedenze 
ottenibili con tubi a vuoto 
normali. 

Simboli del MOST con terminale « porta di massa » internamente connesso. 

lnoltre è possibile modifica­
re la posizione reciproca de­
gli elettrodi ottenendosi due 
tipi fondamentali di MOST 
detti « enhancement » e « de-. 
pletion » che differiscono per 
il loro funzionamento elettri­
co. Il tipo « depletion » puo 
funzionare con polarizzazione 
di porta nulla; cioè è corne se 
si disponesse d'un transisto­
re il cui punto di lavoro opti­
mum si trovasse a corrente 
di base nulla. Ouesto con­
sente la realizzazione di sta­
di amplificatori completamen­
te privi di ogni polarizzazio­
ne d'ingresso, e dato che non 
esistono problemi di stabili­
tà termica, sono evitabili pu­
re le reti di stabilizzazione. 

si trasformano corne indicato 
in fig. 3. 

Va premesso che il MOST si 
differenzia per funzionamento 
da qualsiasi altro nota com­
ponente, sia esso solido o a 
vuoto, e che le sue partico­
lari caratteristiche consento­
no semplificazioni circuitali 
finora mai ritenute attuabili, 
sia per la sua impiegabilità 
ad accoppiamento diretto, che 
per la possibile totale assen­
za di ogni polarizzazione d'in­
gresso e di ogni circuito di 
stabilizzazione termica. Ma 
prima di passare all'impiego 
sarà opportuna una brevissi­
ma descrizione del principio 
di funzionamento del MOST, 
per renderci canto di corne 
nascano le sue proprietà elet­
triche esterne. 

La fig. 4 riporta la sezione 
della parte attiva d'un MOST 
a canale N. La zona di canale 
si trova subito sotto uno stra­
to isolante di biossido di si­
licio e la sua conduttività di­
pende dalla tensione appli­
cata all'elettrodo « porta ». 

gente e assorbitore. Grazie 
alla particolare struttura l'ef­
ficienza di questa modulazio­
ne è elevata e si ottiene un 
ottimo componente amplifi­
catore. 

Lo strato d'ossido (da cui il 
transistore prende il nome) è 
fortemente isolante, per cui 

PORTA 

La semplicità circuitale che 
ne deriva è evidente. 

Figura 4 

Sezione di transistore MOST a canale N. 

SORGENTE ASSORBI TORE 

PORTA Dl MASSA 

NOTA 

N+ indica • forte drogatura dl tipo N •- 149 
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Figura 5 

Caratteristica IA-VA per divers! valorl 
dl Vp, per un particolare tlpo dl MOST 
enhancement a canale P. 

Figura 6 

La caratteristica come fig. 5, ma per 
MOST depletion. SI noti la curva corrl­
spondente a Vp = O, che permette a 
questo transistore dl funzlonere prlvo 
dl ognl polarizzazione alla porta . 

Figura 7 

Preamplificatore ad elevatlsslma impe• 
denza d'ingresso e basso rumore . 

Esempio d'impiego di MOST depletion 
ln ampliflcatori BF. 



ln fig . 5 e 6 sono riportate le 
caratteristiche fondamentali 
di due MOST a canale P, la 
prima per il tipo enhance­
ment e la seconda per il tipo 
depletion. Si noti in qÜest'ul­
timo caso la curva corrispon­
dente a tensione di porta nul­
la (V 

O 
= O). Ouesto partico­

lare è assolutamente tipico 
del MOST e non ha riscon­
tro nel primitivo FET. Analo­
ghe caratteristiche si avreb­
bero per MOST a canale N: 
è sufficiente cambiare segno 
alle tensioni. 

Prima di passare alle appli­
cazioni sarà opportuna sche­
matizzare brevemente le fon. 
damentali caratteristiche elet­
triche del MOST: 

1) elevatissima impedenza 
d'ingresso (fino a 1015 

ohm); 
2) semplificazione dei circui­

ti d'impiego; 
3) estrema stabilità termica; 
4) bassa sensibilità alle ra-

diazioni; 
5) elevato guadagno; 
6) bassissimo rumore. 

Alcuni parametri che defini­
scono il MOST richiamano 
quelli ben più noti del tubo a 
vuoto. Cosl la trasconduttan­
za gm (indicata nei cataloghi 
corne gtsl e la resistenza 
d'assorbitore ra (indicata 
spesso con rd) simile alla 
ben nota resistenza di placca. 
ln quanto alla frequenza d'im­
piego, attualmente si giunge 
a 2-300 megacicli , ma molto 
è ancora da farsi in tal sen­
so e non ci resta che atten 
dere. 

APPLICAZIONI 

Come detto, le applicazioni 
del MOST sono innumerevolL 
Ovunque sia usato il transi­
store tradizionale o il tubo a 
vuoto è impiegabile il MOST; 
s'intende, sempre entro i 

Figura 8 

Esemplo di stadio amplificatore BF ser­
vlto da un MOST enhancement prodotto 
dalla General Mlcro-Electronics. Guadagno ln tensione Av = 200 

,--------- ---- -24V 

JOMll 2 Mfi 
20nF 

(---usCITA 

1 NG RES 50 --f 1----<i,-~-111------, 

20nF 

X-1004 

10Mfi 

Bt=, semprè che si addivenga 
a costi accettabili . Tecnica­
mente tuttavia questa meta 
morfosi puà dirsi già conve 
niente. 

Un esempio d'applicazione di 
MOST depletion è data in 
fig . 7; si noti l'estrema sem­
plicità del circuito e, nono­
stante cià, le caratteristiche 
ottenibili sono di gran lunga 
migliori del migliore e più 
complicato circuito realizzabi­
le con transistore tradiziona­
le bigiunzione. È assente quaf. 
siasi polarizzazione d'ingres­
so e qualsiasi elemento sta• 
bilizzatore. L'lmpedenza d'in­
gresso è intrinsecamente 
cosl alta da adattarsi egregia­
mente a un pick-up ceramico 
o anche piezoelettrico. 

Figura 9 

O,lrF 1Mn 

ln fig 8 si ha un circuito ap· 
plicativo completo servito da 
un MOST enhancement a ca­
nale P messo in commercio 
dalla General Micro-Electro­
nics Inc. Lo studio del circui­
to si puo tare in modo moltp 
simile a quello d'un tubo a 
vuoto, e anzi torse con mag­
gior semplicità. Col MOST 
impiegato si dovrebbe otte­
nere un guadagno in tensione 
di circa 200 (coefficiente µ). 

Un altro esempio d'amplifi­
catore completo tristadio ad 
accoppiamento diretto è dato 
in fig. 9. Anche qui è eviden­
te la semplicità circuitale che 
non è accompagnata, corne 
nel caso del transistore tra­
dizionale, da alcuna forma 
d'instabilità. 

Ampllticatore BF ad accoppiamento dlretto. 

,---------- -----.--- -1s v 

suoi attuali limiti di potenza 1NGREsso-ff---<l>---1Hl::::--t---, 
e frequenza . S'intravedono 
già notevoli miglioramenti ot­
tenibili col suo impiego in 
circuiti di tipo civile, quali 
radio portatili e amplificatori 

X- 1004 X- 1004 
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Sono poi possibili circuiti mi­
sti impieganti MOST e transi­
stori tradizionali, siano essi 
di tipo PNP o NPN. Un cir­
cuito ibrido cosl congegnato 
è riportato in fig. 10, col qua­
le si risolve il problema del­
l'elevata impedenza d'ingres­
so in circuiti transistorizzati. 
Il transistore NPN puè> essere 
un qualsiasi BF di piccola po­
tenza a media guadagno. 

Un altro circuito misto molto 
interessante è il picoampe­
rometro di fig. 11, ancora ser­
vito con MOST enhancement 
della General Micro-Electro­
nics. 1 transistori NPN di 
fig. 11 è bene che siano quan­
ta più simili possibile e pos­
sibilmente del tipo al silicio 
planari. 

Solo con i recentissimi MOST 
è reso realizzabile un tal tipo 
di circuito misuratore, e con 
opportuni altri circuiti d'im­
piego si puè> giungere a sen­
sibilità di misure ben più 
alte, paragonabili a quelle ef­
fettuate dai migliori galvano­
metri. 

E per finire un circuito oscil­
latore controllato a quarzo 
(fig. 12) in grado di giungere 
a frequenze dell'ordine dei 
cento e più megacicli. 

Ouesto per dare solo qualche 
esempio, ma si potrebbero 
rifare centinaia di circuiti già 
noti con tubi o altri compo­
nenti e impiegarvi il MOST. 
Per il momento restiamo in 
vigile attesa a osservare ciè> 
che il mercato viene offrendo 
e se i MOST saranno conve­
nienti è indubbio che sulla 
nostra rivista il suo simbolo 
non mancherà. 

Figura 12 

Oscillatore a cristallo 
(Electronics, Vol. 37 n. 31). 

Figura 10 

Amplificatore BF ibrido. MOST più tran.istore tradizionale. 
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C2, C1, L 1, XTL, vanna scelti in base alla frequenza. 



sigla 

S2000 

S2001 

SE3001 

SE3101 

SqE 543c 

SCR-177 

SCR-188 

SCR-193 

SCR-195 

SCR-268 

SCR-269F 

SCR-274 

SCR-284 

SCR-287 

Indice delle più diffuse 
apparecchiature surplus 

a cura dell'ing. G. Pezzi 

descrizione - caratteristiche - uso 

Trasmettitore da campo; frequenze da 1,5 a 12,5 MHz; potenza resa in 
antenna 100 W; trasmette in fonia con modulazione di ampiezza e in 
grafia modulata o non; alimentazione universale dalla rete (110 - 120 -
160 - 220 V) o da batteria a 12 o 24 V. 

Idem corne S2000, ma con 200 W resi in antenna. 

Ricetrasmettitore per mezzi mobili; frequenza: un canale a scelta nella 
gamma 72 + 86 MHz; potenza resa in antenna 20 W. Modulazione di 
frequenza; sensibilità del ricevitore 1 µV; fonia. Alimentazione 12 V cc. 

Idem corne SE3001 perà per la gamma 152 + 174 con 4 canali anzi­
chè uno. 

Ricevitore-trasmettitore per uso navale. Trasmettitore: sei canali con­
trollati a quarzo nella gamma 1,6 + 4,4 MHz; potenza resa 45 W; fun­
ziona in fonia con modulazione di ampiezza; impiega 7 tubi: 12J5 (1) • 
6L6 (5) - 807 (2). Ricevitore: campo di frequenza diviso in quattro 
bande: 200 + 350 kHz; 490 + 800 kHz; 900 + 1500 kHz; 1600 + 4400 kHz; 
sensibilità migliore di 10 µV. lmpiega 8 tubi: 6AC7 (1) - 6H6 (1) -
6J5 (2) - 6A7 (1) - 6K7 (2) - 6G6 (1). Alimentazione a 24 V cc mediante 
due separati convertitori per le anodiche della parte ricevente e della 
parte trasmittente; potenza assorbita dal ricevitore 60 W (2,5 A); dal 
trasmettitore 460 W ( 19 A) . 

Gruppo elettrogeno a benzina. 

Alimentatore di corrente continua funzionante con la rete. 

Alimentatore per apparati funzionanti a 12 V cc. 

Transceiver Walkie-Talkie; gamma da 52,8 a 65,8 MHz; portata 25 miglia; 
peso 27 libbre (circa 14 kg). Antenna telescopica. 

Radar di cui è indicatore il BC-412. 

Radioindicatore di rotta; gamma da 200 a 1750 kHz divisa in tre bande; 
super; impiega 17 tubi: 5Z4 (1) - 6B8 (2) - 6F6 (2) - 6J5 ( 1) - 6K7 ( 4) -
6SC7 (1) - 6N7 (1) - 6L7 (1) - 2051 (2). Sensibilità 25 µV /m ai mor­
setti dell'antenna a telaio; velocità di rotazione dell'antenna 25 + 35° 
al secondo; alimentazione 12/ 24 V cc e 115 V, 400 Hz. 

Vedi ARC-5: questa è un'altra sigla militare per la stessa serie di 
apparecchiature. 

Vedi BC-654. 

Apparecchiatura di bordo per aerei; alimentazione a 24 V cc mediante 
convertitore PE-73. 153 
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sigla 

SCR-288 

SCR-300 

SCR-474 

SCR-506 

SCR-508 

SCR-522 

SCR-528 

SCR-536 

SCR-538 

SCR-542 

SCR-578 

SCR-585 

SCR-593 

Vedi BC-474. 

Vedi BC-1000. 

descrizione - caratteristiche - uso 

Ricetrasmettitore portatile per la gamma 3,5 e 7 MHz; oscillatore 6V6; 
finale 6V6: modulatore 6V6. 

Vedi BC-652. 

Vedi BC-603. 

Complesso formato dai BC-624 e BC-625 a cui si rimanda il Lettore . 

Vedi BC-603 . 

Vedi BC-611. 

Vedi BC-603. 

Idem al tipo SCR-522, ma per tensione di alimentazione 12 V cc. 

Detto anche CRT-3 : è il famoso trasmettitore di soccorso .. Gibson 
Girl »; puè> trasmettere su due frequenze controllate a quarzo: 500 kHz 
e 8220 kHz; queste sono le frequenze internazionalmente riservate aile 
richieste di soccorso; funziona in telegrafia modulata a 1000 Hz; è 
possibile trasmettere con il tasto e con un dispositivo automatico che 
scandisce l'SOS; potenza in antenna 2,5 e 2,0 W rispettivamente per 
le due frequenze citate; antenna innalzata mediante un pallone che 
è gonfiato da una bomboletta di idrogeno fornita con l 'apparato; l'ali­
mentazione è fornita mediante generatore a manovella; impiega 2 
tubi: 12A6 (1) - 12SC7 (1). 

Vedi BC-611 e BC-721. 

Vedi BC-728. 

Ricevitore BC-603. 

Il controllore di codice tipo KY ·97 A/ TPX. 



sigla 

SCR-608 

SCR-610 

SCR-624 

SCR-625 

SPR-1 

SPR-2 

SCS-51 

Super-Pro 

T-15 

T-16 

T-17 

T-18 

T-19 

T-20 

T-21 

T-22 

T-23 

T-67B 

T-193B 

Vedi BC-684. 

Vedi SCR-585. 

descrizione - caratteristiche - uso 

Vedi SCR-622, perô per uso terrestre. 

Cercamine; consiste in un ponte per induttanze bilanciato, alimentato 
da un oscillatore a 1000 Hz; impiega tre tubi: 1NSGT (2) - 1G6GT (1). 
Alimentazione con batterie incorporate. 

Vedi APR-1. 

Vedi APR-2. 

Apparecchiatura di borda per l'atterraggio strumentale, composta da 
1 apparato ARN-5 (deviazione in senso verticale): 1 apparato RC-103 
(derivazione in senso orizzontale): 1 apparato BC-357 (ricevitore per 
radiofaro verticale). 

Vedi BC-779. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-5 . 

Vedi ARC-5. 

Vedi ARC-3. 

Vedi VRC-2. 

Frequenzimetro LM. 

Veduta dal bauo 
del trequenzlmetro LM. 

Veduta posteriore del frequenzimetro LM . 



sigla 

TA-12 

TBS 

TBX 

TBV 

TBW 

156 

descrizione - caratteristiche - uso 

Tresmettitore di produzione Bendix; uscita 40 W in antenna; dispone 
di quattro canali ciascuno pilotato da un VFO; le gamme differiscono 
a seconda del modello; precisamente: 

TA-12B TA-12C 

canale 1) 300 ---ê- 600 kHz 300 ---ê- 600 kHz 
canale 2) 3000 ---ê- 4800 kHz 3000 ---ê- 4800 kHz 
canale 3) 4000 ---ê- 6400 kHz 4800 ---ê- 7680 kHz 
canale 4) 4370 ---ê- 7000 kHz 7680 ---ê- 12000 kHz 

lmpiega 7 tubi: 12SK7 (4) - 807 (3); funziona in CW, MCW, o in fonia 
MA (con un modulatore esterno); alimentazione da batteria 24 V e 
14,8 A; dynamotor incorporato. 

Ricevitore super per la gamma 60 ---ê- 80 MHz; MA; FI = 5,3 MHz; oscil­
latore locale controllato a quarzo; AVC; noise limiter; S-meter; impiega 
12 tubi : 956 (1) - 6D6 (3) - 6C6 (2) - 75 (1) - 6F8 (1) - 6J5 (1) - 6F7 (1) -
6Y6 (1) - 5Z3 (1); alimentazione dalla rete. 

Ricetrasmettitore portatile. Trasmettitore: campo di frequenza da 2,0 a 
5,8 MHz; potenza resa 40 W in CW o 10 W in fonia MA; impiega tre 
tubi; 2E22 (1) - 3A4 (2) . Ricevitore : campo di frequenza da 2,0 a 8,0 MHz 
diviso in tre gamme; super; FI: 1515 kHz; AVC; BFO; impiega 5 tub\: 
1 A 7 ( 1) - 1 N5 (3) - 1 A5 (1). Alimentazione trasmettitore: filamenti 
12,6 V a 2 A anodica 500 V a 80 mA; alimentazione ricevitore: filamenti 
1,5 V, griglie -6, anodica 90 V. 

Ricetrasmettitore portatile per la gamma 28 ---ê- 40 MHz; potenza resa 
1 /2 W; CW e fonia MA; il trasmettitore consiste in un oscillatore 
push-pull realizzato con due tubi 958; il ricevitore è del tipo ad ampli­
ficazione diretta; il modulatore serve anche corne stadio finale BF; 
impiega 8 tubi: 958 (3) - 959 ( 1) - 30 (2) - 1 E7G (2). S-meter; calibra­
tore a cristallo. Alimentazione: filamenti 1,5 V 3,0 A, anodica 150 V, 
griglia -7,5 V. 

Trasmettitore simile al GO-9 a cui si rimanda il Lettore. 

Rlcetrasmettitore BC-654. 
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sigla 

TCK 

TCS 

TD2 

TG-34A 

TME-18 

TN-56 

TN-57 

TP7 

descrizione - caratteristiche • uso 

Trasmettitore navale per applicazione fissa o semitissa: gamma da 
2,0 a 18,1 MHz divisa in sei bande; potenza resa: 400 W in CW o 
100 W in fonia MA; oscillatore pilota a VFO o a cristallo; cristallo 
incorporato per la calibrazione del VFO; finale parallelo di 813; modu­
lazione di griglia soppressore; impiega 18 tubi : 813 (1) • 837 (2) -
807 (1) · 6SO7 (1) · 6SK7 (1) - 6SJ7 (1) - 6SC7 (1) · 6F8G (1) · 
6K6 (1) - 836 (6) . Alimentazione anodica: 1800 Vcc 420 mA, 500 Vcc 
300 mA, 115 Vcc 500 mA; filamenti 12 Vcc 800 mA. Alimentazione 
dalla rete . 

Ricevitore trasmettitore navale. Trasmettitore: gamma da 1,5 a 12 MHz; 
potenza resa 25 W in CW e 10 W in fonia MA; pilotaggio sia con 
oscillatore controllato a quarzo che con VFO incorporato; un accordo 
regolabile dell'antenna è previsto per poterla adattare a qualsiasi 
tipo di aereo: il circuito è del tipo a pi greco; Ricevitore: stessa gamma 
del trasmettitore, ma divisa in tre bande; super; FI: 455 kHz; AVC; 
il passaggio da ricezione a trasmissione e viceversa avviene attra­
verso una serie di relè azionati mediante il pulsante del microfono: 
impiega sette tubi per il trasmettitore e sette tubi per il ricevitore; 
alimentazione universale da rete (mediante apposito alimentatore) o da 
betterie (mediante dynamotor). 

Generatore di micro onde, pilotato a quarzo; 22 cristalli nella banda 
17 -;- 18 MHz; frequenza stadia finale 3700-;- 4200 MHz; impiega 7 
tubi: 396A/2C51 (1) - 6AU6 (2) - VR150 (1) · 2C43 (2) - 416B (1)_; 
alimentazione filamenti: 12,6 V cc, 6 A. 

Dispositivo di trasmissione automatlca di codice: impiega un nastro 
su cui precedentemente si segna con inchiostro il codice da trasmet­
tere; puè> servire pure per l 'istruzlone dl personale alla telegrafia per­
chè l'usclta pub aversi anche sotto forma di nota in altoparlante: 
implega tre tubi p,ù un fototubo che serve per la lettura della traccia; 
alimentazione dalla rete. 

lndicatore di campo portatile per la gamma 150 kHz-;- 25 MHz; campo 
di misura da un µ V /m fino a 2 V /m; dispone di antenna a quadro 
incorporata; alimentazione da batteria 6V. 

Vedi APR2. 

Vedi APR2. 

Ripetitore telefonico portatile; va inserito al centro della linea tele­
fonica di cui il segnale è troppo scarso. 

Veduta interna del trasmettltore RT-6. Veduta complesslva del trasmettitore RT-6. 



• Dopo numerosl articoll su apparecchlature spe­
rlmentali riceventl e trasmittenti, l'autore inizla 
una serie di descrizioni rlguardantl strumenti di 
mlsura. Tra dl essi uno del più versatili è certa• 
mente il grid-dip, apparecchio non ancora a tutti 
noto ma dl grande interesse. 
Dopo un capitolo riguardante nozionl generali ver­
ranno trattate le principal! modalità cll impiego sla 
nel campo dllettantistico che professionale. • 

• dott. L. Dondi, via E. Fermi 10 A, S. Donato 
Milanese (Milano). 
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Un grid-dip meter 

progettato e costruito dal dott. Luciano Dondi • 

GENERALITA' 

Di tutti gli apparecchi di misura dei quali il radioamatore 
si serve il grid-dip è certamente tra i più semplici ma 
non per questo uno dei mena utili. Esso ci permette di 
misurare la frequenza dl risonanza di un qualsiasi cir­
cuito oscillante, anche non alimentato, montato in loco, 
e di pater tener canto cosi di tutti i fattori che intluen­
zano, in maniera non facilmente stimabile, il calcolo teo­
rico di un circuito . Su di esso giocano infatti moiti fattori 
non calcolabili (capacità parassite, induttanza dei collega­
menti ecc ... ): questi fattori aile basse e medie frequenze 
non assumono un ruolo molto pronunciato essendo dati 
moiti punti di riferimento per prevedere il comporta­
mento del circuito. Non cosl aile frequenze più elevate 
dove anche il più esperto non puà, a priori, giudicare 
con precisione la frequenza sulla quale si trova sintoniz­
zato un certo circuito oscillante. L'esempio più tipico lo 
si ha nei circuiti di alta frequenza di un televisore o di 
un trasmettitore VHF dove sovente l'accorda è dovuto per 
la maggior parte aile capacità parassite del cablagglo, 
degli zoccoli ecc ... non calcolabill con la strumentazione 
in dotazione solitamente a un radioamatore. Un analogo 
problema sorge allorquando si vogliono progettare stadi 
moltiplicatori di frequenza per trasmettitori e convertitori 
per alte e altissime frequenze. Ouante volte ci è capitato 
di essere convinti che un certo stadia risuonasse sulla 
terza armonica di quello precedente invece dopo aver per­
duto giornate ci si è accorti di essere soltanto sulla 
seconda! 

Il primo allineamento degli stadi amplificatorl RF dei con­
vertitori è impossibile se non si ha a disposizione un 
segnale campione che puô essere quello di un grid-dip. 
Per queste ragioni il campo di funzionamento di quasi 
tutti i grid-dip in commercio è llmitato alle frequenze 
alte e altissime, da 5+6 Mc a 200+300 Mc. 

Anche per il nostro progetto ci si è attenuti a questi prin­
cipi. La gamma infatti va da 5 a 210 Mc con cinque suddi-
visioni. Esse sono: · 

5+14 Mc 

10+27 Mc 

17+45 Mc 

26+72 Mc 

65+210 Mc 



La lettura è diretta, le frequenze sono segnate su di un 
cartoncino incollato inferiormente a un disco di plexiglas 
trasparente fissato alla manopola che comanda il con­
densatore variabile. 

Sostanzialmente il grid-dip meter è un sempllce oscilla­
tore a frequenza variabi le a valvole o a transistor al 
quale è stato agglunto un microamperometro per leggere 
la corrente di grlglla che si forma quando il circuito è 
in funzione • . Il grid-dip è cosi chiamato perchè se l'oscll­
latore è accoppiato a un altro clrcuito sintonizzato la 
corrente di grl glia mostrerà una brusca dlmlnuzione 
(ossia un • dip •l quando l'oscillatore è sintonizzato sulla 
frequenza sconoscluta di questo circuito . La raglone dl cià 
sta nel fatto che il circuito esterno assorblrà energia dal-

C2·4 7 pr 6CW4 R2·1 k0 
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Un grid-dip meter 

c·J Usando i transistori bisogna apportare qualche 
modifica al circuito ln quanto non vi è una cor­
rente continua, nel transistor osclllatore, che sia 
comparabile con la corrente dl griglia dl una> 
valvola . 

Figura 1 
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l'osci llatore quando entrambi sono slntonizzati su l la stessa 
frequenza; la perdlta di energla è accompagnato da una 
diminuzione della corrente di griglia. La diminuzione 
(« dlp ») dell a corrente dl griglla è più ampia quando li 
circuito, al quale l'osclllatore è accoppiato ha un alto 
fattore di merito (0). 
Il grid-dip è molto utile quando copre un campo vaste di 
frequenze ed è costruito in maniera compatta e puà 
essere agevolmente maneggiato in modo da poter rag­
giungere i posti più difficili negli chassis dei ricevitori e 

. dei trasmettitori. 

CIRCUITO 

Il circuito, corne si è dette, è estremamente semplice 
(fig. 1); esso si compone di un certo numero di indut­
tanze intercambiabili che con il condensatore C1 costi­
tuiscono il circuito oscillante. Ouesto è collegato attra­
verso due piccole capacità (C1 e C3) alla griglia e alla 
placca di un nuvistor 6CW4. Ouesto tipo di oscillatore è 
denominato Colpitts. È stato impiegato un nuvistor per 
le sue ridottissime dimensioni, per le basse capacità inter­
elettrodiche che lo rendono capace di oscillare facilmente 
a frequenze altissime inoltre per il ridottissimo consuma. 
È sufficiente infatti un piccolo trasformatore, rintraccia­
bile facilmente sui mercato, per l'accensione e la ten­
sione anodica. 
Il condensatore variabile C1 è il cuore di tutto l'appa­
recchio, la sua scelta dovrà essere oculata, nel nostro 
caso è stato impiegato un «surplus" da 130 + 130 pF 

22011 

-

ELENCO DEI COMPONENT1 

CONDENSA TOR 1: 

Ct 130 + 130 pf variablle ad aria (vedere testo; 
Marcucci n. cat. 4016) 

C2,3 47 pF ceramici a tubetto 
C4,5,6 1 nf ceramici a disco 
C7 100 µF 35 V .L. elettrolitico Siemens (2 ln pa­

ralleio). 

RESISTENZE: 

R1 47 kn 1/8 W 
R2 1 kn 1/ 8 W 

DIVERS! : 

T1 trasformatore dl alimentazione (GBC n. cal. 
H-323/ 1) 

M microamperome!ro 0+200 µA 
1 nuvistor 6CW4 e zoccoio speclale 
1 interruttore a slitta di piccole dimension! 
1 presa da pannello (GBC n. cat. G/2375) 
5 spine bipolari (GBC n. cat. G/2370) 
1 tubo di perspex (Andreani, via Zuretti, 37 • 

Milano) . 
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a variazione lineare. Poiché, corne si vede dallo schema, 
le due sezioni risultano collegate in serie la capacità 
effettiva è di 65 pF e la minima di 5 pF. È preferibile che 
l'isolamento sia in steatite o in altro materiale di buona 
qualità . Il rotore è collegato a massa e ciè comporta l 'eli­
minazione di parecchi problemi tra i quali quello relativo 
all'effetto della mano. 

La presenza nei circuiti di griglia e di placca di due resi­
stenze, disaccoppiate verso massa per mezzo di due con­
densatori a bottone (button-mica), saldati direttamente 
sull'armatura esterna del condensatore variabile, ha la 
funzione di opporsi al passaggio delle correnti ad alta 
frequenza evitando il rischio di risonanze parassite . Usan­
do delle impedenze di arresto per radio frequenza (R .F.C.) 
si sarebbe avuta una corrente di oscillazione maggiore 
ma non si sarebbe potuta eliminare la possibilità di taise 
regolazioni. 

Le bobine intercambiabili sono in numero di cinque. Ouat­
tro di esse sono avvolte su tubetti di perspex (plexiglas) 
della lunghezza di circa 6 cm alla cui base è incollata 
con adatto mastice una spina bipolare Bulgin. 

L'induttanza della gamma 65 ...,- 210 Mc è invece costituita 
da un filo di rame smaltato sagomato a forma di U. 
1 dati relativi a queste induttanze sono riassunti nella 
apposita tabella. Ricordiamoci che si tratta di indicazioni 
di ordine generale poichè il campo di frequenza di ogni 
bobina è influenzato dal cablaggio, dalle capacità paras­
site e, naturalmente, soprattutto dal tipo di condensa­
tore variabile usato . 

Allo scopo di facilitare la costaruzione delle bobine si 
consiglia di saldare due fili del 0 di 1 mm, di rame stç1-
gnato, ai terminali delle spine bipolari, di lunghezza pari 
a quella dei tubetti di perspex: ad essi andranno saldati i 
terminali degli avvolgimenti. Potrà accadere che utiliz· 
zando un microamperometro diverso da quello da noi 
impiegato gli spostamenti del suo indice siano troppo 



bassi. Nella nostra realizzazione si sono scelti i compo- Un grid-dlp meter 

nenti in modo che con la bobina della gamma più bassa 
(5-+-14 Mc) lo strumento indichi una corrente prossima 
al fondo scala. Se la lettura superasse tale limite si shun-
terà lo strumento con un piccolo potenziometro da 10 kO 
che funzionerà cosl da controllo della sensibilità. Nel casé> 
si volesse utilizzare uno strumento meno sensibile (ad 
es. 1 mA f.s.) si potrà amplificare la cc presente ai capi 
della resistenza R1 con un transistor, cosl corne si puo 
notare nello schema parziale di figura 2. Si potrà anche 
raggiungere lo stesso scopo duplicando, con due diodi e 
due condensatori la tensione del secondario del trasfor• 
matore di alimentazione per ottenere una maggiore am-
piezza delle oscillazioni e quindi una corrente di griglia 
più alta. 

Figura ~ 
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Più che in altri strumenti di misura le prestazioni di un 
grid-dip dipendono dalla cura adottata nella realizzazione 
meccanica e dalla disposizione degli elementi. Si è cer­
cato per questi ultimi di disporre ad esempio lo zoccolo 
del nuvistor al di sopra del condensatore varlablle saldan­
dolo da un lato direttamente sul lo stesso e disponendo 
i piedlni in maniera che i condensatori C2 e C3 siano 
disposti ln modo razionale e con i collegamentl più corti 
posslbile . 

Il contenitore della strumento è costituito da una scatola 
di al luminio di forma rettangolare (7 x 6 x 17 cm) con la 
faccia superiore chiusa da una lastrina di plexig las dello 
spessore dl 5-+ 6 mm; al centro di questa, lnternamente, 
è montata la presa da pannello (vedi elenco component i) 
nella quale andranno inf llate le bobine. la parte interna 
della scatola è divisa in due partl da una lastrina di allu· 
minio. Nella parte superiore trova posto Il circuito oscil• 
latore (condens. variabile , nuvistor e re lativi componenti) 
in quello inferiore la parte alimentazione e di misura. 

Il trasformatore T1, il diodo e Il condensatore di filtro 
sono fissatl saldamente sulla piastrlna divisoria . Il tra­
sformatore è sistemato più lontano possibile dal microam­
perometro onde non lnfluenzare il magnete di quest'ulti­
mo. Ne!l'eventuailtà si debba amplificare la cc presente 
ai cap! dl R1, un portaplie potrà essere saldato alla 161 
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fascetta stringinucleo del trasformatore mentre il poten­
ziometro verrà sistemato al centro della faccia opposta a 
quella costituita dal plexiglas. 

Osservando lo strumento dall'esterno, e superiormente, 
possiamo notare la manopola di comando del condensa­
tore variabile con le frequenze segnate su cerchi con­
centrici a diversi colori; a sinistra l'interruttore della ten­
sione anodica per cui il circuito puô funzionare corne oscil­
latore, oppure corne ondametro ad assorbimento. La presa 
per la cuffia o un auricolare ad alta impedenza e il micro­
amperometro completano lo strumento. 

TARATURA 

La determinazione delle gamme in cui suddividere il campo 
di frequenza dello strumento dovrà essere fatta tenendo 
conto delle esigenze per le quali si intende usare l 'appa­
recchio. Per un radioamatore , ad esempio, potrà interes­
sare avere in una stessa gamma i 24 Mc i 48 Mc e i 
72 Mc poichè corrispondono a frequenze multiple, usate 
nei trasmèttitori e convertitori VHF. Ogni gamma si 
sovrappone più o meno largamente con quelle vicine. La 
costruzione delle induttanze non è cos1 difficile corne puô 
sembrare a prima vista. Converrà inizlare con quella per 
le frequenze più alte. Per la taratura delle gamme biso• 
gna affidarsi a un generatore che puô essere anche un 
altro grid-dip e infine per le più basse ci si puô rlferlre 
a un buon ricevitore per OC ben tarato. La gamma più 
alta (65 + 210 Mc) puô venire tarata utilizzando I fill di 
Lecher che con una semplice misura della distanza tra 
due ventri di corrente ci forniscono direttamente la fte­
quenza di risonanze del nostro oscillatore. 

MODI D'USO 

a) Oscillatore ad assorbimento di griglia. 

Fissata la bobina che copre la gamma di frequenza voluta 
e inserita la tensione anodica il grid-dip funziona corne 
un oscillatore variabile a RF con il microamperometro 
inserito nel circuito di griglia di cui ne misura la corrente 

Ouando la bobina del nostro strumento viene in qualche 
modo accoppiata a un circuito a RF la cui frequenza dl 
risonanza si trova entro la gamma di frequenza copertc: 
dal la bobina, ruotando il condensatore variabile si potr~ 
notare che ln un certo punto l'ind ice dello strumento subi 
sce un improwiso decremento (• dip »); questo decre 
mento si verificherà e sarà massimo quando la frequenzc: 
di risonanza del circuito in esame sarà uguale alla fre•­
quenza dell'oscillatore; esso è dovuto alla potenza assor 
bita in condizioni di risonanza dal circuito sotto misura 

Il « dip » sarà maggiore o minore a seconda del fattore 
di merito (0) del circuito esaminato. ln corrispondenu 
del più basso valore segnato dal microamperometro si leg­
gerà sulla scala graduata la frequenza corrispondente . 

Durante questa misura al circuito in esame non viene 
applicata la tensione di alimentazione e quindi è inattivo 

b) Rivelatore a diodo. 

Usato in questo metodo il grid-dip serve per determinare 
la frequenza del segnale RF di un circuito funzionante. 



Per mettere lo strumento in queste condizioni è suffi- un grid-dip meter 

cientè togliere ' al nuvistor' la tensione anodica, allora il 
grid-dip si comporta corne un rivelatore , sintonizzato, 'di 
RF a diodo, ovvero corne un ondametro ad assorbimento. 
Ouando la bobina del grid-dip viene accoppiata stretta-
mente alla sorgente del segnale RF, il microamperometro, 
che è inserito nel circuito di carico del diodo catodo-gri-
glia , darà indicazioni sempre più ampie man mano che 
ruotando il conrlensatore variabile ci si avvicina alla fre-
quenza da misurare. ln corrispondenza della massima indi-
cazione della strumento si potrà leggere sui quadrante 
il valore della frequenza corrispondente. 

c) Rivelatore di battimenti. 

Per avere un sistema ancora più sensibile per determi­
nare la frequenza di un segnale RF si puè> usare un altro 
metodo. lnserire la tensione anodica e nell'apposito jack 
una cuffia ad alta impedenza (la quale disinserisce auto­
maticamente il microamperometro) . 

Accoppiando convenientemente la bobina alla sorgente 
del segnale RF sconosciuto una porzione della tensione 
RF della sorgente verrà indotta nella bobina e si mesco­
lerà con la tensione oscillante prodotta dal grid-dip stesso. 

Se ne ha corne risultato la produzione di una frequenza 
pari alla differenza tra la frequenza esterna e quella del 
grid-dip; essa viene chiamata frequenza di battimento. 

Se la differenza è molto piccola la frequenza di battimento 
cade entro il campo delle frequenze udibili e puè> allora 
essere udita in cuffia corne un fischio più o meno acuto. 
Il suo tono diminuirà man mano le due frequenze si avvi­
cinano tra loro. Ouando saranno uguali (battimento zero) 
il fischio scomparirà. ln corrispondenza di questo punto 
si puè> leggere sulla scala la corrispondente frequenza che 
sarà il valore che si voleva conoscere. 

Ouando la freauenza incognita è molto alta il punto in 
cui si potrà udire la frequenza di battimento è molto 
ristretto e al rnggiungimento del battimento zero si udrà 
solo un « click ... 

Le misure effettuate con il sistema a battimento sono 
molto più precise di quelle ottenute con il grid-dip fun­
zionante corne rivelatore a diodo. 

METODI Dl ACCOPPIAMENTO 

Come si è detto le bobine vengono inserite nell 'apposita 
presa situata nella parte anteriore del grid-dip in modo 
da sporgere a sufflcienza da pater essere accoppiate ai 
circuiti ln esame. 1 sistemi di accoppiamento sono diversi 
e plù oltre accenneremo ai più comuni. Ricordiamo che le 
misure saranno tanto più precise quanta più l 'accoppia­
mento sarà lasco ovvero tanto più lontani ci si potrà 
tenere da osservare ancora un « dip » nello strumento. 

lnfatti se l'accoppiamento è molto stretto succede che il 
• dip • segnato dalla strumento, quando si raggiunge la 
r isonanza, partendo dalle frequenze basse, non corri­
sponde al • dip • lndlcato quando si raggiunge la riso­
nanza, partendo dalle frequenze atte. È consigliabi le per­
tanto cominciare da un accopplamento strette per indi- 163 
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viduare facilmEinte un " dip " e poi allontanarsi di quel 
tanto che è possibile per apprezzare ancora un piccolo 
decremento nell'indicazione del microamperometro. Un 
analogo fenomeno si puè> osservare quando il grid:dip 
viene usato corne rivelatore di battimenti: se l'accoppia­
mento è troppo stretto puè> succedere che l'oscillatore 
interna del grid-dip « si agganci » con la sorgente del 
segnale RF da misurare, faisanda cosi la lettura. Notiamo 
inoltre che misure su circuiti impieganti i transistor non 
sono sempre fattibili in quanta questi semiconduttori rap­
presentano in un certo senso un cortocircuito delle indut­
tanze, e il « dip » non è sempre ben osservabile e talora 
è necessario staccare dal circuito il transistor ivi colle­
gato. Nessuna difficoltà si ha. invece usando il grid-dip 
quale ondametro ad assorbimento, ad esempio per il con­
trnllo delle frequenze degli stadi di un trasmettitore tran­
sistorizzato, in funzione. 

1 metodi di accoppiamento tra le bobine del grid-dip e il 
circuito in esame sono essenzialmente due: quello indut­
tivo e quello capacitivo. Il metodo induttivo (che è quello 
preferibile) consiste nell'avvicinare l'avvolgimento della 
bobina del grid-dip alle spire dell'induttanza in esame 
facendo in modo che i due avvolgimento siano sullo stesso 
asse oppure su assi paralleli. 

Un altro interessante tipo di accoppiamento induttivo è 
quello che si puè> realizzare mediante un « link » con il 
quale si puè> raggiungere, ad esempio, l ' interna dei tra­
sformatori di MF dei televisori. Il link sarà costituito da 
una piattina con conduttori molto ravvicinati, di lunghezza 
molto limitata (10 o 25 cm). Da un lato si farà una spira 
di diametro sufficiente ad abbracciare la bobina oscilla­
trice del grid-dip, dall'altra si faranno alcune spire del dia­
metro di 4-5 mm che saranno disposte con il loro asse 
parallelo a quello della piattina e potranno essere cosi 
introdotte nell'interno di queste induttanze. La frequenza 
di risonanza valutata con questo metodo non è molto pre­
cisa ed è sempre preferibile accoppiare direttamente la 
bobina del grid-dip con l'induttanza del circuito oscillante 
di cui si vuole conoscere la frequenza di risonanza. 

Un altro modo induttivo di accoppiamento si ha avvici­
nando la bobina del grid-dip a un filo teso disposto per­
pendicolarmente all'asse della bobina stessa (ad es. un 
filo di antenna). 

Gli accoppiamenti capacitivl (meno usati) consistono ne l­
l'avvicinare comunque la parte osci llante del grld-dip con 
parti del circuito in esame. li « dip » è più difficile da 
osservarsi: questo sistema è invece valido quando si usa 
il grid-dip quale ondamet ro ad assorbimento. 

AL TRE APPLICAZIONI DEL GRID DIP 

Controllo del circuiti oscillanti. Ouesto strumento usato 
corne oscillatore serve, corne si è detto, a stabllire 11 
valore della frequenza di risonanza di un ci rcuito oscil­
lante. Come tale puè essere impiegat o, ad esempio, per 
dare una pretaratura ai trasformatori di MF e aile trap­
pole suono e video di un amplificatore di media fre­
quenza di un TV. Poichè questl trasformatori sono solita­
mente ben schermatl si userà il sistema del • link • pre­
cedentemente descritto. 



Misura di una induttanza. Con il grid-dip si pub misu- Un grid-dip meter 

rare l'induttanza delle bobine di accordo di RF che, in 
genere, hanno valori molto bassi. A questo scopo si use-
ranno due condensatori a bassa perdita (mica argentata) 
del valore rispettivamente di 25,3 pF e di 253,5 pF. 

Sarà necessario ottenere tali capacità mettendo alcuni 
condensatori in parallelo poichè tali valori non si trovano 
tra gli standard. Ai terminali di questi condensatori si 
salderanno due piccoli « coccodrilli » che serviranno per 
trattenere gli estremi dell'induttanza da misurare. A que-
sto punto si cercherà con il grid-dip il punto di accordo. 

Il valore dell'induttanza sarà presto ricavato dalle for-
mule che seguono: 

Se si usa il condensatore da 25,3 pF: 

dove Lx= val ore della induttanza in µH; F = frequenza 
letta sui grid-dip espressa in Mc. 

Se si usa il condensatore da 253,5 pF si avrà: 

102 
Lx=p 

Un altro utile impiego del grid-dip è quello relativo alla 
misura delle impedenze di arresto per radio frequenza 
(Radio Frequency Chokes). A questo scopo si dissalda 
un lato della bobina in esame indi si avvicina il grid-dip 
corne per le aitre misure. Si deve tener presente che la 
frequenza di risonanza ricavata in questo modo deve 
essere sempre superiore a quella della più alta frequenza 
del segnale RF che si vuole bloccare. 

Aitre notevoli applicazioni si hanno ancora nel campo della 
TV usando il grid-dip corne generatore, cioè con l'oscil­
latore in funzione. È possibile accertare senza neanche 
togliere lo schienale al TV se un guasto che ad esempio 
interessa la catena di amplificazione video si trova nel 
selettore dei canali o nell 'amplificatore MF (ammesso 
naturalmente che l'amplificatore finale video sia effi­
ciente). Si avvicina a questo scopo ai morsetti di antenna 
il grid-dip accordato sulla frequenza del canale da rice­
vere. Se tutto è regolare si vedranno sullo schermo fitte 
ondulazioni. Se questo non avviene il guasto potrebbe 
essere sia nel selettore che nell'amplificatore mF. Per 
controllare quest'ultimo si commuta il selettore su un 
canale non usato e si avvicina il grid-dip ai circuiti di 
ingresso dell'amplificatore di MF e accordando lo stru-
mento sui valore della portante video della media fre-
quenza si dovrebbero osservare le ondulazioni sullo scher-
mo. ln questo caso l'amplificatore è efficiente. A questo 
punto, procedendo per esclusione, il guasto potrebbe 
risiedere nel mancato funzionamento dell'oscillatore lo-
cale. Per procedere a questo controllo si collegherà l'an-
tenna corne di normale e si « investirà » con il segnale 
emesso dal grid-dip accordato sulla frequenza corrispon-
dente a quella dell'oscillatore locale i morsetti di ingresso 
dell'antenna del TV. Se apparirà un immagine, anche pal- 165 
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lida, significa che è proprio l'oscillatore che non fun­
ziona. Ci si puà sincerare meglio di questo difetto iniet­
tando il segnale del grid-dip direttarnente nel selettore 
servendoci del « link » di cui abbiarno già accennato. 

Si potrà tare cià togliendo la rnanopola del selettore ed 
introducendo il link nel foro dove si trova la vite della 
regolazione della sintonia del canale. 

Analoghe misure si possono tare su ricevitori per la 
ricezione a modulazione di frequenza. 

Misure sui trasmettitori. Di particolare interesse sono le 
rnisure effettuate sui trasmettitori. ln generale si disporrà 
il grid-dip corne oscillatore e si toglierà l'alimentazione al 
TX. ln questo modo si regoleranno tutti i circuiti oscil­
lanti alla frequenza desiderata. Fatto cià si applicherà 
tensione ai circuiti e mediante le indicazioni fornite dagli 
strurnenti di controllo inseriti nei diversi punti si effet­
tueranno le regolazioni di allineamento. A questo punto 
si puà effettuare un secondo controllo con il grid-dip uti­
lizzandolo questa volta corne rivelatore di RF a diodo. 

Oueste operazioni sono particolarmente necessarie nei 
trasmettitori VHF e UHF dove sono presenti stadi molti­
plicatori di frequenza. È indispensabile, intatti, sapere 
su quale armonica rispetto alla frequenza fondamentale, 
è accordato ciascuno stadio. 

Neutralizzazione. Si usa lo strumento corne rivelatore di 
RF a diodo. Bisogna togliere l'alimentazione allo stadio 
di cui si vuole accertare la corretta neutralizzazione. 

Accoppiare la bobina del grid-dip al circuito oscillante di 
uscita sintonizzandosi sulla frequenza dello stadio pilota 
e controllare la presenza di tensioni RF nel circuito osci~­
lante di uscita. Se ve ne fosse presente qualche traccia 
regolare il condensatore di neutralizzazione finchè l'indice 
dello strurnento va a zero. 

Ouesta operazione riuscirà naturalrnente più facile con 
trasmettitori di una certa potenza, a valvole più difficil­
mente con microtrasmettitori a transistor. Il grid-dip, 
infatti, usato quale ondarnetro ad assorbimento è meno 
sensibile del corrispondente strumento a diodo a cristallo. 

Ricerca di onde stazionarie. Si dia il caso di un'antenna 
collegata a un trasmettitore mediante una discesa bifilare. 

Puà essere interessante conoscere se l'accoppiarnento tra 
questi due elementi sia corretto, ovvero non siano pre­
senti sulla linea di alimentazione delle onde stazionarie. 

A questo scopo si farà scorrere la bobina del grid-dip, 
accordata sulla frequenza del TX, lungo la linea mante­
nendo costante l 'accoppiamento. Una considerevole varia­
zione delle indicazioni fornite dallo strumento indica la 
presenza di onde stazionarie le quali spariranno non ap­
pena si realizzerà un corretto adattarnento della linea. 

È chiaro che per queste misure il grid-dip sarà rnante­
nuto nella condizione di rivelatore di RF a diodo. 
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Il grid-dip è molto utile per conoscere facilrnente la fre-
quenza fondamentale di risonanza dei cristalli di quarzo. 
Per fare cià si usa lo strurnento corne oscillatore. Si 
dispongono intorno alla bobina alcune spire di filo isolato 
rnunite alle estrernità di due piccoli coccodrilli. A questi 
ultirni si fisseranno i piedini del contenitore del quarzo. 

Se il cristallo è di buona attività si osserverà un « dip » 

rnarcato in corrispondenza della sua frequenza fonda-
mentale. È ovvio che con questo sisterna non si puà accer-
tare la possibilità o rneno per il cristallo di oscillare su 
frequenze multiple della fondamentale (quarzi overtone)._. 

Dai confronta con cristalli di provata efficienza è possi-
bile anche stirnare il grado di attività del cristallo in esarne . 

• * * 

Abbiarno elencato qui i principali usi del grid-dip con par­
ticolare riguardo a quelli che interessano il radioarnatore. 

Nurnerosi altri ve ne sono: ricordiarno tra questi il dirnen­
sionarnento di filtri passa-banda e quello di piattine e cavi 
coassiali in )J4 e )_/2 nonchè rnisure su antenne a banda 
stretta. 

ln un prossirno nurnero contiarno di presentare un grid-dip 
per le frequenze più elevate. Esso sarà la logica continua­
zione di quello ora illustrato. 

Tabella 1 - Dati per la costruzione delle bobine 

frequenza 
dlarnetro nurnero di 

del avvolgimento gamma spire 
supporta 

5 + 14 Mc 15 mm spire affiancate lungh. 23 mm 47,5 

2 10+27 Mc 15 mm spire affiancate lungh. 13 mm 18,5 

3 17 + 45 Mc 15 mm spire affiancate lungh. 9,5 mm 9,5 

4 26 + 72 Mc 15 mm spire spaziate di un diametro 
lungh. 9 mm 5.5 

diarnetro 
del filo 

0,45 mm 

0,65 mm 

0,95 mm 

0,95 mm 

5 65 + 210Mc sagornata a forma di U, distanza tra i due fili 10 mm, 
lunghezza 4,5 cm, çj filo 2 mm rame smaltato. 

Nota: 

Ogni bobina porta alla base un anello colorato che ne consente la rapida individuazione. Lo stesso 
colore è stato usato per colorare sui disco la corrispondente gamma. 
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Il pico-Rx 

del sig. Loris Crudeli 

• Ouesto ricevitore è nato con il preciso scopo di emulare l'ottimo Geloso 
G 4/214; infatti ho avuto occasione di usare questo RX professionale, e cièl 
è bastato perchè mi • pungesse vaghezza » di possedere qualcosa di slmile; 
ma dato che il vile denaro presente all 'appello non raggiungeva nemmeno 
la declma parte del costo di un simile ricevitore, e anche per quello splrito 
agonistico che sonnecchia in ognuno di noi, decisi di far vedere a quel 
• mostro » che cosa si potesse fare con pochi sol di e magari con i transistori. 

Il risultato lo potete vedere: un ricevitore minuscolo, ma capace di farvi 
sentire quello che vi pare dai 3 ai 30 MHz, con gamme larghe, strette, cosi 
e cosi, corne più vi piace insomma. 

Naturalmente sono tornato a far visita al Geloso, ma accompagnato dal mio 
pico-Rx con il fermo proposito di fare un confronto tra i due: ebbene, che ci 
crediate o no, non c'è stato radioamatore che, preso dal Geloso, non fosse 
ricevuto anche dal mio ricevitore con la stessa comprensibilità. Da notare fra 
l'altro che il primo usava una vera antenne dl una decina dl metri, mentre 
il mio RX aveva solo il puntale di un tester, lungo un metro. • 

IL CIRCUITO 

Il problema era: ottenere grande sensibilità e selettività 
con il minima di componenti; per la sensibilità niente di 
meglio di un buon stadia a reazione, ma per la selettività 
era necessario un vero circuito supereterodina, per cui 
ecco lo schema. 

Il primo stadia (AF114) seerve corne preamplificatore RF 
e per l'accorda del segnale: per non complicare troppo 
le case con un variabile doppio, ho preferito un solo cir• 
cuita accordato. Con diverse prove ho constatato poi che 
la migliore disposizione era quella sui collettore, anzichè 
all'ingresso, anche per ottenere un maggior guadagno. 



li mixer {AF116) è stato tratto da una pubbl icazione Phi- 11 plco-Rx 

lips, modificata; con i valori dello schema e 100 mV di 
tensione di oscillatore sull'emettitore, ha un guadagno di 
conversione di 20 volte a 14 MHz; con alcune prove il 
valore migliore per la MF è risultato di 2 MHz, sia per 
avere la frequenza immagine molto lontana, il che la rende 
facilmente eliminabile con lo stadio RF, sia per avere il 
migliore funzionamento dello stadio a reazione. 

L'oscillatore (AF115) usa il solito circuito Clapp, e oscilla 
senza indugi sull'intera gamma di frequenza. li segnale 
per il mixer viene prelevato con un link di due spire. 

CV-2 è il variabile di sintonia, e con opportune disposi-
zioni di condensatori fissi in serie e in parallelo ad esso, 
è possibile ottenere una escursione di frequenza larga a 
piacere, ricordando che: 

fm""=J/Cmax 
f min cmin 

Lo stadio di media frequenza (AF116) è più o meno cano­
nico, salvo il valore della frequenza. Per dare un carattere 
di professionalità al ricevitore, questo stadio e l'amplifi­
catore RF sono stati forniti del controllo del guadagno, 
che viene regolato applicando, attraverso due reti di 

disaccoppiamento, un potenziale variabile alle basi dei due 
transistor. All'atto pratico questa regolazione si è rive­
lata veramente utile e indispensabile per un corretto fun­
zionamento. 

E ora veniamo al cuore del ricevitore (OC171). dato che 
la sua grande sensibilità e selettività deriva da esso, cioè 
il rivelatore a reazione. Nessuno storca la bocca, pensando 
alla criticità dei numerosi ricevitorini a reazione costruiti, 
con tutti i loro fischi nevrastenici. Situato com'è dopo 
tre serissimi stadi di una supereterodina, il suo comporta­
mento diventa assolutamente civile e stabile : non è più 
necessario regolare la reazione ogni volta che si cambia 
stazione, e in pratica il controllo di reazione diventa un 
dolcissimo controllo della selettività: infatti passando dal 
minimo a un po' prima dell'innesco la banda passante del 169 
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ricevitore varia da 40 a 6 kHz. Tra la decina di circuiti 
provati questo è decisamente il migliore poichè non è 
assolutamente critico (sopporta persino fili decentemente 
lunghi) e la reazione si regola con assoluta linearità. 

È importante perè> non sostituire l'OC171 con altri tipi; 
gli altri transistor invece possono essere cambiati con 
altri tipi (OC171, OC170, AF116); io ho messo quelli per­
chè non ne avevo altri. 

A questo punto il segnale è pronto per essere amplifi­
cato in BF, e per questo puè> andare bene qualsiasi ampli­
ficatore, purchè sensibile. Ouello riportato nel mio schema 
è molto sensibile e lineare (e poco costoso): la Pu è 
di circa 130 mW indistorti; l'unico difetto è che, essendo 
in classe A, si mangia 30 mA anche senza segnale d'in­
gresso; a me questo non interessa dato che il pico-Rx 
lo faccio funzionare con un alimentatore stabilizzato da 
1 A, ma se qualcuno ha intenzione di alimentare l'Rx solo 
con le pile, torse è più conveniente il solito push-pull. 

CARA TTERISTICHE 

Tutto quanto sopra fa sl che, in pratica, il ricevitore abbia 
le seguenti caratteristiche: 

Sensibilità max 1 microvolt per 10 mW output; 

Selettività max 3 kHz per -10 dB; min. 20 kHz per -10 dB; 

Reiezione frequenza immagine: 45 dB sui 40 metri; 35 dB 
sui 20 m; 

Comandi: sintonia, accordo RF, selettività, guadagno RF, 
volume; 

Antenna: 1 7 2 metri fino ai 20 MHz; 5 o più oltre i 20 MHz. 

Ora, prima che qualcuno possa temere che le case pro­
duttrici di Rx professionali possano fallire con una simile 
concorrenza, sarà meglio spiegare in cosa consiste la 
differenza di 100 e passa mila lire tra i loro Rx e il mio, 
il che vuole anche dire: - Ora passiamo ai difetti -
(non sono gravissimi perè>). 

Speravo che con il rivelatore a reazione avrei potuto 
ricevere anche i segnali CW e SSB: risultato: il CW si 
sente benissimo, ma la SSB è critica, a volte si sente, 
a volte no. 

Per cambiare gamma bisogna cambiare due bobine; è 
già una fortuna perè> che siano solo due (comunque chi 
vuole puè> mettere un commutatore). 

l transistori, poi, sono portati all'intermodulazione; a que­
sto si deve la minima lunghezza dell'antenna: usando 
una vera antenna radiantistica le stazioni sono più con­
fuse e aumenta il rumore di fondo. Il difetto scompare 
completamente perà se per antenna si usa un filo al di 
sotto dei 3 metri. A ogni modo, data la sensibilità del 
ricevitore non si deve temere di perdere qualche sta­
.zione (io in questo modo sui 20 metri sento benis.§imo 
radioamatori delle più lontane parti del mondo, oltre natu­
ralmente i numerosissimi europei: in pochi minuti si pos­
sono sentire stazioni del Brasile, USA, Costa Rica, lndia, 
ecc.). È capitato diverse volte che OM d'oltreoceano fos­
sero sentiti chiaramente da me mentre non erano com­
presi da OM italiani a pochi km da casa mia. 

Il pico-Rx 

DATI PER LA COSTRUZIONE DElLE BOBINE 

Filo smaltato da 0,15 mm; spire affiancate; ogni 
supporto con nucleo. 

BOBINE INTERCAMBIABILI: 

Per la gamma 7,00077,200 MHz (40 ml 

su supparto da 8 mm: 

L1 45 spire 
L2 3 spire a 5 mm da L1 

su supporto da 8 mm 

L3 20 spire + cond. 33 pF 
L4 2 spire a 5 mm da L3 

Per la gamma 14,000714,400 (20 m) 

su supporto da 8 mm 

L1 15 spire 
L2 3 spire a 5 mm da L1 

su supporto da 8 mm 

L3 12 spire + cond. 22 pF 
L4 2 spire a 5 mm da L3 

BOBINE FISSE: 

L5 supporto 10 mm; 55 spire con presa alla 15• 
L6 come L5 

su supporto 12 mm: 

L7 5 spire su La 
L8 45 spire con presa alla 10• da massa 
L9 20 spire a 10 mm da L8 

COMPONENTI: 

01 AF114 
02 AF115 
03 AF116 
04 AF116 
05 OC171 
06 07 2G139 
08 2G271 

Resistenze 1/2 W 10 % 

Condensatori da meno di 10 nF ceramici 
Cl'ndensatori da 10 nF a disco 
Condensatori elettrolitlcl da 12 VL 

CV1 0-82 GBC 
CV2 0-86 GBC 
P1 trimmer da 10 kohm 
P2 P3 pot. lin. 1 kohm 
P4 pot. log. 50 kohm + int. 
Trasformatore d'uscita con rapporto prim/sec. 4:1 
H aitoparlante o cuffia da 475 ohm. 
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Un altro difetto è che l'oscillatore cambia frequenza col 
variare dell'alimentazione: quando uso l'alimentatore que­
sto non si avverte, ma quando si usano le pile e la loro 
tensione va giù la scala non corrisponde più alla tara­
tura di circa 10 kHz/V. Si potrebbe provare a stabiliz­
zare l'oscillatore con uno zener, ma secondo me non è 
il caso. Il fatto di avere oscillatore e accordo separati, 
almeno per me, non è un difetto, dato che permette di 
ottenere il migliore allineamento in ogni punto della 
gamma. 

Per tinire, questo piccolo scatolino non fa certo la stessa 
figura di un Geloso; poi gli manca lo « S-meter », il 
noise-limiter, il CAV, i controlli a cristallo ecc., ma se si 
ripensa alla differenza di prezzo, non è proprio da buttare 
via. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per il cablaggio io consiglio il circuito stampato (Print­
Kit), comunque, se fatto con cura, anche un montaggio 
normale andrà ugualmente bene. Se volete fare un mon­
taggio corne il mio, più che le parole serviranno le foto­
grafie, anche se non perfette (sigh!): i componenti sono 
montati con abbondanza di spazio, per permettere qual­
che eventuale modifica; i transistori sono fissati senza 
zoccolo; il trimmer P1 e qualche elettrolitico sono siste-

mati sotto il circuito, e cosl anche il portapile. Per cam­
biare le bobine ho fatto in questo modo: sui circuito 
stampato ho fissato 2 zoccoli a 7 piedini nei quali si pos­
sono inserire le bobine fatte con i supporti 0-665 e gli 
spinotti G-2451 della GBC fissati insieme: in questo modo 
non serve un commutatore che ingombrerebbe, e rimane 
più libertà per le gamme. 1 variabili sono: CV-1 il tipo 
0-82, CV-2 il tipo 0-86 al quale sono state tolte tre 
lamine al rotore e tre allo statore (sempre della GBC). 

Il trasformatore di MF (L5-L6) viene fatto avvolgendo le 
due bobine su due supporti diversi, posti a 5 + 10 mm 
di distanza. Con della latta o del lamierino di rame si 
schermeranno lo stadio MF e il rivelatore a reazione, per 
precauzione, più che altro. L'amplificatore BF è su un cir-



cuito stampato a parte perchè l'avevo già tatto, ma si II plco-Rx 

pub tare tutt'uno col ricevitore. Non è vietato cambiare 
il montaggio, in parte o tutto, purchè si taccia con la 
dovuta oculatezza. 

MESSA A PUNTO 

Si regola il controllo di guadagno (P2) tutto a destra, 
dopo aver inserito P1 con la massima resistenza, poi 
si passa alla taratura. Per eseguire questa serve un gene­
ratore, un po' preciso possibilrnente, quindi si procede 
corne per una normale supereterodina, e cioè: iniettando 
il segnale sui collettore di 04 si regola L8 intorno ai 
2 MHz. Si tarano poi diverse volte, nell'ordine, L6 e L5 
per la rnassima uscita, con il segnale sulla base di 02, 
con la reazione al limite di innesco. 

A questo punto si inserisce la bobina di oscillatore, per 
esempio quella per la gamma 7 - 7,2 MHz, e si inietta, 
sempre sulla base di 02 un segnale a 7 MHz. Si chiude 
CV2 e si avvita il nucleo di L3/L4 fino a sentire il segnale. 

Spostando il generatore a 7,15 MHz si dovrebbe sentire 
il segnale con il variabile quasi del tutto aperto. Fatto 
'questo si inserisce l'altra bobina, si inietta il segnale 
nell'antenna, si regola CV1 a metà strada e si tara L 1 /L2 
per sentire il segnale (identico procedimento per l'altra 
coppia di bobine, o per aitre coppie che potrete calco­
lare da voi tenendo presente che L 1 va calcolata per la 
frequenza desiderata, e L3 2 MHz più suo o più giù). 

0ra si diminuisce lentamente P1 fino a ottenere la mas­
sima uscita (l'amplificazione deve aumentare di molto), 
dopodichè non andrà più toccato e si userà solo P2. 

li Pico-Rx è pronto per funzionare; l'uso è elementare: 
si cercano le stazioni con CV2, si regola per il massimo 
CV1 (non si deve temere di dover regolare continua­
mente CV1, il suo uso è molto dolce e pratico anzi), 
mentre P3 sarà regolato sui grado di selettività deside­
rato, e P2 si adopererà per variare l'ampliflcazione a 
seconda della forza delle stazioni. 

Non c'è altro da dire, e, garantendovi moiti DX, vi auguro 
buon lavoro. 

... un hobby 
intelligente 1 

ERRATA CORRIGE 

li signor Crudeli ci scrive: 

« Vi ringrazio per aver ac­
cettato anche questo secon­
do progetto, e per la pubbli­
cazione del primo, (il « tran­
sistorscopio »), che mi ha 
lasciato molto soddisfatto. A 
questo proposito ho rilevato 
che nello schema di fig. 3 
ci sono due errori, (non po­
trei dire se per colpa mia 
o del disegnatore), che d'al­
tra parte sono evidenti leg­
gendo il testo, e precisamen­
te : manca il condensatore 
C1 ai capi di P3, e il colle­
gamento per l'asse X deve 
essere fatto tra D1 e P2 e 
non direttamente sulla base 
del transistor. Non credo che 
sia una cosa grave, comun­
que, per scrupolo, l'ho rife­
rita ». 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

È questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente gratuito 
scrivendo alla 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 



Lo zoo di C. D. s, amplia ... dopo la pu/ce CYB 2°, ecco · 

Al momenlo di andare in macchina il sig. Papoff 

ci scrlve: 

Nel ringraziarVI par la buona accoglienza rlservala 
alla mla tartaruga elettronlca, mi permeno di for• 
nirVI ancora qualche ullerlore cenno ln merilo. 
lnnanzi tutto dlmenticavo di fare le dovute presen­
tazioni: Il nome à Clementlna par gll am ici e 
plù tecnicamente E.L.A.F. che è corne dire • Elec• 
tronic Llght Automatic Follower • ossla insegul• 
tore automatlco elettronlco di luce . 
ln merito alla reallzzazione meccanlc;i, (dolenti 
note!) ml sono servito di due vecchi orologl da 
tavola che, opportunamente modificati e con l'in­
serimento dei motorini elettrici all'lntemo, hanno 
rlsposto egreglamente. 
Le spazzole dl collegamento delle fotoresistenze 
sono rlcavate da molle di conlatto dl relais a 1 
collettorl sono reallzzatl rlcoprendo l'asse porta­
cellule con un palo di stratl di scotch e lnfllan­
dovl tre anell i melallici ricavati sezionando una 
antenne a stllo a canocchiale. · 
Appena 1 'altro giorno ho apporlato una nuova mo• 
dlflca al complesso sostltuendo ai due potenzlo­
metrl trimmer del circuito a ponte due fotoresi­
stenze montate affiancate e rivolte verso l'alto; 
in tal modo, oltre a un azzeramento automatlco 
del ponte, si ottiene che I quattro bracci, in po­
sizione di rlposo, assumono il medeslmo valore 
resistivo, Il che mi sembra risponda a un mi• 
gliore funzionamento del ponte stesso. 
t necessario che le quattro fotoresistenze non 
siano schermate affinchè non siano direzionali e 
risentano in piano della luce ambiante e delle 
eventuaii varlazioni di essa. 
Probabilmente , ma è encore da sperlmentarsi, sa­
rebbe utlle uno schermo verticale tra le due cel­
lule glrevoli onde ottenere una nette separazione 
tra la visione dl destra e quella dl sinistre. 
Un accorgimento utile potrebbe essere quello di 
disporre una qulnta fotoresistenza rivolta verso 
l'alto, ln serie a un relay sensibile (12 V-6000 11) 
che sla in grado dl dlsinserlre le varie alimenta­
zloni quando la luce non sla sufficiente a eccl­
larla; in tal modo si otterrebbe il risultato di una 
possibilità di riposo par la tarlaruga, non appena 
capltl, nel suo vagabondagglo, in luogo buio o 
quasi con un mlnlmo consumo di corrente (0,002A), 
salvo a riprendere la sua esplorazione non appena 
la iuce la rieccitl. 
E.L.A.F. qulndi sarebbe capace in lai modo, oltre 
che di perceplre con gll • occhi • gll stimoli lu­
minosi, confronlare que Ili provenientl da destra e 
queili provenienti di sinistre, e slablllre la dire• 
zlone da prendere, anche di rincattucclarsi in un 
luogo bulo e passarvl la notte ln attesa della 
luce che è l'unlco ldeaie a cul tende. 

Cordiali saluti. 
Alberto Papoff 

~ A. Papoff, via Vittoria Colonna, 24 - Napoli. 
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Una ... tartaruga elettronica 

del sig. Alberto Papoff • 

A seguito dell'articolo di M. Zagara e R. Giordano apparso 
sui n. 1 del 1965 di C.D. vorrei anch'io descrivere una 
mia realizzazione nel campo della cibernetica elementare 
che penso potrà interessare i lettori della Rivista. 

Si tratta di una « tartaruga elettronica » che reagisce aile 
variazioni di luminosità e che è ancora suscettibile di 
molteplici accorgimenti e modifiche tali da renderla an­
cora più interessante e tecnicamente progredita e « intel­
ligente ». 

Una prima realizzazione, effettuata a mezzo dei soliti 
motori di trazione e direzione, opportunamente demoltipli­
cati, comandati da un relay a doppio scambio inserito in 
circuito amplificatore a fotocellula, pur dando notevoli 
risultati, presentava l'inconveniente considerevole di ritro­
vare l'eccitazione luminosa perduta, facilmente se lo spo­
stamento della totocellula coincideva con il senso di rota­
zione del motore di ricerca, e dopo aver compiuto circa 
un giro di orizzonte se dall'altro lato; inoltre la • deam­
bulazione » risultava a scatti intervallati da soste dedi­
cate alla ricerca della direzione da prendere, con scarso 
effetto realistico e soprattutto con scarsa velocità di 
inseguimento della luce. ln base a tali considerazioni 
escogitai quindi un circuito differenziale per mezzo del 
quale il ricercatore fosse in grado di seguire la luce sia 
a destra che a sinistra e che fosse capace di mantenere 
in trazione la « tartaruga " anche durante la fase di 
ricerca. 

Un tale circuito è stato da me realizzato mediante due 
fotoresistenze montate in un ponte con una lieve diver­
genza rispetto alla direzione di marcia e ad una distanza 
reciproca di circa 6...,.. 8 centimetri; in tal modo il pic­
colo robot si dirige immancabilmente nella direzione in 
cui, ricevendo i due elementi fotosensibili la medesima 
quantità di luce, il ponte risulti equilibrato. Il vantaggio 
considerevole di tale circuito è che l'apparecchio non è 
influenzato dalla luce circostante, ma solo dalla diffe­
renza di luce incidente sulle cellule. A seguito quindi di 
tale disposizione circuitale l'automa riesce, in talune con­
dizioni di luce, ad avvistare ostacoli, influenzato dall'om­
bra o dalla penombra a essi dovute, cambiando direzione 
a una certa distanza da essi. 

È superfluo descrivere la parte meccanica, pur essendo la 
più complessa e difficile da costruire, in quanto ciascunp 
potrà realizzarla a proprio piacimento; l'essenziale è che 
essa sia costituita da un blocco motore-riduttore che 
porta innestato superiormente un asse su cui vanno fis-



sate le cellule e inferiormente un altro blocco motore- Una •·· tartaruga elettronica 

riduttore che porta la ruota di trazione. L'alimentazione 
del motore di trazione avviene tramite spazzola, corne 
pure i collegamenti delle fotoresistenze. 
Stabiliti questi punti passo a descrivere rapidamente il 
funzionamento del circuito che è riportato in fig. 1. 
Se immaginiamo che le fotoresistenze siano esposte alla 
medesima intensità luminosa, ai capi A e B non avremo 
alcuna tensione essendo il ponte stesso equilibrato. 

·in tali condizioni sia la sezione di destra che quella di 
sinistra dell'amplificatore non conducono, quindi i due 
relais sono in posizione di riposo. ln tale caso il motore 
di ricerca non funziona, mentre quello di trazione, che è 
sempre collegato, fa dirigera il robot verso la fonte lumi-
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nosa. Non appena si abbia una seppur mm1ma diversità Schema elettrico della tartaruga. 

di Hluminazione tra le due cellule, nei punti A e B si 
manifesterà una tensione che potrà essere + e -
oppure - e + a seconda di quale cellula è maggiormente 
illuminata. Consideriamo il caso che nel punto A si abbia 
una tensione negativa: in tal caso TR1 andrà in condu-
zione pilotando il TR3 che a sua volta ecciterà il relay 
collegato al proprio circuito di collettore, che chiuderà 
i contatti batteria motore di direzione. Tale motore ruo-
terà fino a quando sarà riuscito a disporre nuovamente il 
·ponte in condizione di equilibrio. Nel caso che sia il 
punto B ad avere una tensione negativa accadrà esatta-
mente quanto descritto, ma in tal caso sarà interessata 175 



Una ... tartaruga elettronlca 

GRUPPO : RIDUZIONE 

MOT ORE : Dl REZIONE 

GRUPPO RIDUZIONE 

MOTORE T RAZIONE 

Figura 2 

Vista frontale schematica. 

• F. Campanella, via B. Lorusso, 196 - Bari . 
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la sezione dell'amplificatore comprendente i transistori 
TR2 e TR4. Ovviamente, corne si deduce dallo scbema, 
lo scatto dell'altro relay porterà alla rotazione del motore 
di direzione nell'altro senso, fino a ottenere l'azzeramento 
del ponte. 
1 diodi direzionatori hanno l'importantissima funzione di 
portare a massa il potenziale positivo che si ritrova nei 
punti B e A, in modo che la tensione di pilotaggio di 
TR1 e TR2 sia applicata correttamente tra la base e 
l'emittore. Tutto il complesso, dovendo trasportare con 
sè, oltre ai gruppi di riduzione e all'amplificatore, anche 
una hatteria da 12 volt per il ponte, una da 12 volt per 
l'allmentazione dell'amplificatore e una da 2 vo lt per i 

motori, risulta alquanto pesante. per cul il prototipo da 
me reallzzato è stato dotato, per quanto concerne la 
parte motori, di un accumulat.,re da 2 volt del tipo di 
accensione per aereomodellisti che permette buoni assor­
bimenti e lunga durata , sempre che i motori siano ben 
demoltipllcatl per ottenere la potenza necessaria allo spo­
stamento del complesso che, appunto per la sua lentezza 
e circospezione nel l 'avventurarsl nel le proprie scorriban­
de, è stata battezzata « Tartaruga ». 

Il complesso presenta una ottima sensibilità al punto di 
vedere, corne già detto, lievissime differenze di illumi­
nazione, che il più delle volte lo portano a scansare gli osta­
coli più impensati. A disposizione di quanti volessero 
chiarimenti in merito alla realizzazione e lieto se qual­
cuno vorrà proporre ulteriori perfezionamenti sempre 
possibili in questo meraviglioso campo della cibernetica, 
auguro buon divertimento. 

Alimentatore 
a tensione variabile 

del sig. F. Campanella • 

Già descrissi nel primo numero del '64 di C.D. un ali­
mentatore a tensione variabile molto semplice ed eco­
nomico. Ora poichè gli alimentatori sono un po' il mio 
pallino, ho preparato un più completo alimentatore a ten­
sione variabile stabilizzata dalle prestazioni professio­
nali. Non si tratta certo di un progetto originale, ma l'eco­
nomicità della sua realizzazione mi hanno indotto a pre­
sentarvelo. Dall'apparecchio si possono ricavare una ten­
sione variabile da 150 a 250 volt a 0,1 ampere, costante 
sia a variazioni della rete che del carico applicato; una 
tensione negativa rispetto alla massa e variabile fino a 
circa 50 V; la tensione di accensione dei filamenti a 3 A. 



Le particolarità più interessanti sono la maniera con cui 
si alimentano i filamenti delle tre valvole per evitare 
l'impiego di un secondario apposito o peggio di un tra­
sformatore separato e l'espediente mediante cui viene 
ricavata la tensione negativa. Non è necessario dilun­
garsi in spiegazioni dello schema che per il resto è con­
venzionale . Anche la costruzione è semplice: basta usare 
per chassis una scatola di robusto alluminio di circa 
cm 20 x 13 x 4 su cui si piazzerà il trasformatore da 
100 W (GBC H/153) insieme con le valvole; sotto si 
salderanno i componenti minori mentre sui retro ci sarà 
il cambio tensione; sui davanti ci saranno i due inter­
ruttori, di rete e stand-by, i due potenziometri e uno 
zoccolo octal da cui si preleveranno le varie tensioni. 
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Facoltativo è l'uso di un voltmetro e di un milliampero­
metro all'uscita; si potrà anzi realizzare una scala sotto 
i potenziometri tarata direttamente in volt. 

Chi lo preferisce potrà usare al posto della raddrizza-­
trice due diodi al silicio; in questa maniera il seconda­
rio a 5 V potrà essere çollegato in serie a quello a 6,3 V 
per accendere cosi le valvole a 12 V. 

Tralasciando le solite raccomandazioni circa la realizza­
zione pratica e la versatilità d'uso di questo apparecchio, 
non mi resta che assicurare che le sue prestazioni 
compensano ampiamente la spesa iniziale del resto irri­
soria rispetto a quella degli analoghi alimentatori in 
commercio. 

Allmentatore a tenslone variablle 

1SQ -2SOV □,1 A 
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Lo schema vi ncente: 
microtrasmettitoae a transistori (vedi testo). 

Notare la u massa » o potenziale negativo e il 
• comune • degl i emettitori ovviamente positivo 
(transistor! PNPJ . 
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Sperime11tare 
Selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. M. Arias 

Bene, bene. Ho ricevuto numerose p:-oposte di circuiti, 
e quindi « rilancio ». 

Per chi non avesse letto questa rubrichetta nel numero 
scorso dirèl che queste pagine sono dedicate a schemi e 
progetti di qualunque tipo, semplici, difficili, semplicis­
simi, a valvole, a semiconduttori, originali o desunti da 
esperimenti su circuiti noti. 
Ogni mese regalerèl un bel saldatore per transistori o 
materiale vario per elettronica, semiconduttori, ecc. a 
chi mi manderà (direttamente a casa: Bologna, via Taglia­
cozzi, 5) lo schema o i l progetto più interessante. Tra 
gli undici che ho ricevuto questo mese, ne ho scelti 
tre, di cui uno senza dubbio il migliore (e all'Autore di 
questo ho spedito il saldatore promesso la volta scorsa) 
e due non originalissiml, ma realizzati e inviatimi in 
prova ; funzionano came dlchlara il costruttore e quindi 
a titolo dl lncoraggiamento e Iode per la praticità d'uso 
e di montaggio ho deciso di presentarveli. 
Cominciamo con il « vincitore ». Si tratta di un micro­
trasmettitore sperimentale per onde corte, a piccolo rag­
gio d'azione; pub essere consigliato per i principianti che 
intendono provare le prime emozioni della trasmissione 
senza disturbare nessuno o incorrere nei rigori della legge. 
È stato sperimentato dal lettore Wolmer Guazzoni di Rot­
tofreno (Piacenza), che durante la settimana lavora a 
Milano. Una sera dello scorso autunno il sig . Wolmer 
aspettava in Centrale a Milano il diretto della sera per 
Pincenza, quando decideva di comprare un periodico di 
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elettronica di cui è lettore; non trovandolo chiedeva all'e- Sperimentare 

dicolante se aveva altri « giornalini » di radio; sl: XY 
(ce l'ho), ZW (non mi piace), KJ (parla solo di loga-
ritmi), e poi questa (americana). 
Una rivista americana? E chi la capisce ... ohi, ma c'è il 
Riccardo che un po' ne sa (dice lui); eh, là ma costa il 
doppio di una italiana! E va bene, voglio proprio provare ... 
chi sa se c'è il progetto di un missile o di un calcolatore 
elettronico. 
E via sui treno; « compact wireless » e che vuol dire ... 
veh, usano ancora le valvole, una 12AT7, « save your 
money » e c'è uno che ride tutto contenta che ha in mana 
dei trasformatori ... matti da legare. 
Oh qui c'è scritto ... sl, è bravo chi ci capisce, dunque 
VTVM, boh ... a me sembra uno strumento con dei tran-
sistor, sarà un voltmetro ... la didascalia dice electronic 
voltmeter ... 10 megaohms .. . 
Di questo passa, scoperto uno schemino a transistor 
l'arnica Wolmer ha acchiappato saldatore e fili e ha pro­
vato a mettere insieme l'aggeggio, ma andava male; si 
trasmetteva, ma appena si parlava si bloccava e poi agni 
tanto faceva tac tac tac tac, insomma lui quei 2N ... non 
li aveva, e nemmeno la bobina; fanno presto loro: Marca 
XY modello Z numero K e buonanotte. 
Una faticata, ma alla fine è andato; insomma mica è una 
gran casa, ma è divertente, e poi è proprio sperimentato; 
insomma ingegnere veda lei, se ci sono altri corne me che 
gli puà interessare, e mi pubblichi un bel progettino, uno 
qualunque, ma da sperimentarci su ... 
D'accordo, mister Wolmer Guazzoni, non è uno schema 
da leccarsi i baffi, ma glielo pubblico volentieri; è una 
supereterodina per onde medie, che ho messa insieme 
con parti sfuse, ricavate dai vari cassetti e cassettini 
del laboratorio. Nelle toto vedrà corne si presenta ester­
namente (contenitore comprato d'occasione su una ban­
carella) e corne è stato montato, internamente. Troverà 
anche lo schema e le indicazioni. 
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Ma torniamo al suo schema! 

C'è un transistor oscillatore in AF (regolare lo stadio 
AF agendo sui compensatore da 100 pF posto tra col­
lettore ed emettitore), e da uno stadio BF composto di 
due transistori in cascata; il microtono è un piccolo pie­
zoelettrico, reperibilissimo nel catalogo GBC; non occorre 
che sia di qualità sovrana! 

L'aggeggio marcia sui 40 metri (7 MHz) e quindi, porto 
il 2, abbasso il 3, diviso 15, per i 7 MHz con 30 --ë- 50 pF 
ci vuole una bobina con induttanza di circa 15 microhenry. 
La quale (bello, eh?) ne derivano i seguenti dati (rullo 
di tamburi): diametro bobina 10 mm; 40 spire serrate 
filo rame smaltato 0 0,25 --ë- 0,30 mm (preferibilmente 
0,25); presa alla 13a spira. Per portarsi in gamma, agire 
sui trimmer da 50 pF. 

Il tutto puà essere sistemato corne nella toto a lato. 

lnfine i due progettini di cui ho già parlato, dovuti al 
signor Rodolfo Ouerzoli di lori no (via Nizza, 81). 

Cediamo la parola all 'Autore. 

Egr. lng. Arias, rispondendo all'invito da Lei tormulato 
nell'articolo « Sperimentare » (C.D. n. 2/65), Le invio 
due schemini da me ideati per la ricerca dei guasti negli 
apparecchi radio. Il primo torse è il più originale: si tratta 
di un voltmetro « lampeggiatore » ed è composto da solo 
tre parti, per giunta comuni ed economiche: una resi­
stenza, un condensatore, una lampadina al neon. Funziona 
in corrente alternata e continua; nel primo caso l'interrut­
tore S è aperto e lo « strumento » (cioè la lampadina) 
segnala solo la presenza o meno di tensione e il suo 
valore molto approssimato si puà dedurre dalla lumino­
sità della stessa; chiudendo l'interruttore si inserisce in 
parallelo alla lampadina un condensatore a carta di ele­
vata capacità che si carica e si scarica (facendo innescare 
la lampadina) con una frequenza proporzionale alla ten­
sione continua applicata. Contando i lampi in uno o in 
1 /2 minuto si ricava subito la tensione. 

1 valori dei componenti da me usati sono: R = 6,8 Mohm 
10 % 1/2 W; C=0.47 µF a carta 400 Vn; Ne= lampa­
dina al neon da 220 V tipo in custodia di plastica con 
resistenza !imitatrice incorporata (G.B.C.); S = interrut­
tore a pulsante comune. 

Il prototipo è stato realizzato in una scatoletta di valvola 
G.B.C. da cui escono il filo con la pinza a bocca di cocco­
drillo e il puntale; il condensatore è tenuto dalle spu­
gnette che in origine tengono la valvola. Comunque Le 
ho spedito l'apparecchietto e potrà vedere Lei stesso. 
Con i valori dei componenti da me indicati si ottiene 
l'allegato grafico lampeggi al minuto-tensione da cui si 
puà ricavare una tabellina approssimata da inserire nella 
scatoletta che è trasparente. 

11 secondo è un comune multivibratore a due transistori, 
uno PNP e l'altro NPN: le particolarità sono che funziona 
con qualsiasi tipo di transistor (anche di potenza!J e si 
puà quindi usare anche corne provatransistor; genera 
due tipi di segnali diversi: con S1 chiuso un fischio più 
o meno acuto (a seconda del valore di R1 e Ci) e con S1 
aperto una specie di ticchettio che in certi casi puà far 

Possibile sistemazione del 
microtrasmettitore propo sto dal 
signor M. Guazzoni. 
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Sperimentare 

l 
R punta le 

Ne 

Il . . . voltmetro del signor Ouerzoli. 
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Il multivibratore fischlante e ticchiettante. 

Tabella dei lampeggi (« voltmetro » - Ouerzoli) 

lampeggi al min tenslone in volt 

G 150 
21 175 
31 200 
40 225 
51 250 
64 275 
72 300 
84 325 
91 350 

100 375 
104 400 
112 425 

a variazioni di tensione relativamente modeste 
[25 volt su 200, ad esempio) corrispondono varia­
zioni sensibili di numero di lampeggi [11). Cii> 
consente di individuare la tensione incognlta con 
sufflciente approssimazlone. 
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comodo. 1 valori, per nulla critici, dei componenti sono: 
R1 = 22 kohm; R2 = 2,2 kohm; C1 e C2 = 10.000 pF; S1 
e S2 = interruttori a slitta; B = 9V; per TR I ho provato 
OC139 (nel prototipo) OC140, OC141, 2N706, 2T73, 2N3.5, 
2N340; per TR2 OC45 (nel prototipo) OC44, OC70, OC71, 
OC75, OC72, OCB0, OC26, ASZ17, 2G109, 2G270, 2G271. 
2G360, 2G527, ecc. 

Anche questo è stato realizzato in una scatoletta di val­
vola G.B.C. da cui escono il puntale e il filo con la pin­
zetta a bocca di coccodrillo. Il consumo è ridottissimo 
e si possono usare anche batterie semiscariche. 

Con questo spero proprio di aver detto tutto, ma se avesse 
intenzione di pubblicare i miei progetti e vi fosse qual­
cosa di poco chiaro, mi scriva pure. 

Nel frattempo voglia gradire i miei complimenti per la 
Sua rubrichetta e i più cordiali saluti. Ouerzoli Rodolfo. 
via Nizza, 81 • Torino. 

P.S. Le ho inviato a parte i due prototipi dei progetti e 
desidererei che, dopo averli esaminati e, se lo ritiene 
opportuno, anche fotografati, con Suo comodo, mi siano 
restituiti, assieme al diagramma. Grazie. 

Con ciè> ho terminato anche per questa volta. Attendo 
i vostri esperimenti di marzo! 

Fotografie dei due apparecchietti nelle scatoline 
di piastica rosa trasparente. 



Novità elettroniche 

presentate da i1VH • Gianni Vecchietti 

Reputo di tare cosa gradita a quanti si interessano di 
elettronica presentando alcune interessanti novità. 

La Philips ha aggiunto alla già vasta gamma dei diodi 
zener una serie di diodi da 500 mA che va da 11 a 24 volt. 
A questa si aggiunge quella già nota che copre il campo 
da 5,6 a 10,2 volt. Tali diodi si prestano ottimamente corne 
stabilizzatori di basse tensioni con correnti medie. 

Sempre la Philips produce dei diodi al silicio aventi una 
tensione inversa di 1600 volt e una corrente continua di 
lavoro di 150 mA (BYX10) . 

Ancora della stessa serie vI e un diodo da 2500 volt 
inversi, con corrente di 10 mA. Tali diodi non sono più 
grandi di un normale diodo rivelatore tipo OA95. 
La Siemens e Halske produce una vasta gamma di semi­
conduttori per alta e bassa frequenza. Tra questi vi sono 
dei transistori al germanio per alta frequenza mesa PNP 
molto interessanti di cui fornisco le caratteristiche più 
salienti : 

tensione 
corrente potenza 

collettore tipo 
base 

collettore collettore 

volt 
mA mW 

AFY10 30 70 600 
AFY11 30 70 600 
AFY12 25 10 50 

AFY16 20 7 35 

AFY18 30 200 450 

Ouesti transistori si prestano molto bene corne oscilla­
tori e amplificatori di potenza (AFY18) per frequenze 
fino a 144 Mc. 
Tra i tipi per bassa frequenza segnalo l'AC153 quale tran­
sistor adatto per amplificatori di BF da 3 watt di uscita. 
La custodia di questo transistor è la TO-1, cioè circa 
della grandezza di un normale OC72. 
Per maggior chiarezza trascrivo la tabella delle carat­
teristiche di alcuni transistori per BF PNP di fabbrica­
zione Siemens. 

tempe ratura 
masslma 

frequenw fT giunzione 
osci llazione MHz ·c MHz 

90 600 330 

90 750 400 

90 1300 220 

75 1500 480 

90 600 450 
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tensione 
corrente 

collettore 
tipo collettore 

base mA 
volt 

AC121 20 300 
AC151 32 200 
AC152 32 300 
AC153 32 1000 
AC162 32 200 
AC163 32 200 

potenza tempe ratura 
amplificazione fT collettore giunzione 

mW ·c di corrente MHz 

600 75 30-:- 250 1,2 
100 75 30-:- 250 1,5 
600 75 30 -:- 150 1,2 
900 90 50 -:- 250 1,5 
100 75 80 -:- 170 1,7 
100 75 130-:- 300 2,3 

Tra i tipi di potenza vi è l'AD133 con VcBo = 50 volt; 
lc=15 ampere; (?,medio = 70; Pc = 30 watt. 
Tale transistor si presta ottimamente per l'impiego nei 
convertitori cc->cc di potenza elevata. 

La Kathrein, costruttrice di antenne di tipo professionale 
per tutte le frequenze produce anche uno stilo per la 
gamma dei 144 Mc. Tale stilo è costruito in acciaio con 
una molla alla base che, oltre a dare elasticità, funziona 
corne bobina di carico. La lunghezza elettrica è di 5/8 
d'onda e dà un guadagno di 2dB rispetto allo stilo a 
1/4 d'onda. 
L'impedenza caratteristica dell'antenna è di 60 O. 
Tale antenna è già in uso in moiti impieghi professionali 
e su mezzi mobili per uso pubblico. 
È stata provata anche in gamma 144 Mc e ha dato risul­
tati veramente soddisfacenti. 

Auguri per i Vostri montaggi ! 

Gianni VH 

« Essendo appassionati di cibernetica e di tutto ciè> che 
concerne la tecnica dei servomeccanismi e dei calcola­
tori elettronici in genere, desideriamo vivamente comu­
nicare con chiunque ci voglia gentilmente far pervenire il 
proprio indirizzo onde scambiare idee e progetti sui sopra 
citati argomenti ». 

Maurizio Zagara 
e Raffaele Giordano 

Via Caio Sulpicio, 8 
ROMA (Cinecittà) 



65-111 . ECCEZIONALE SVENDITA pacao 
materiale radlotecnlco: potenziometri 
commutatorl reostati kg 1 / condensa­
tari variabi I i compensatori kg 2 / zoc­
coli novai octal miniatura ceramici 
kg 0,7 / media frequenze bobine AF 
gruppi RF flltri impedenze RF kg 2,7 / 
fila Cu per avvolglmenti kg 0,7 / ba­
sette Isolant! kg 0,8 / manopole, in­
terruttori cambio tensione pulsanti 
kg 0,6 / cavi e fill in genere kg 
2,3 / condensatorl elet.trol itici caria 
mica ceramici resistenze kg 2,5 / vi­
bratori demoltlpliche boccole m 'nute­
rie metalliche etc . kg 1,7 / telaio oscil­
latore modulato senza valvole kg 1,4 / 
trasformatorl al imentazlone uscita im­
pedenze kg 19 / gruppo meccanico sin­
tonia automatlca a pulsant! 6 stazioni 
Valvole 2 x 807, 2 x 6SJ7, 6AO5, 6BJ6, 
6BH6, 1U4, 3S4. ln totale kg. 36 mate­
riale nuovo e usato di impiego garan­
tito, a L. 39 ,000 spese postali compre­
se . lndirizzare a: Conforta Paolo, Via 
Silvia Pellico, 5 - Vlcenza. 

65-112 - OCCASIONE ECCEZIONALE per 
tutti gll OM , per rinnovo totale delle 
nostre apparecchlature radio con nuovi 
apparati fornitlcl dalla NASA, liqui­
diamo a prezzi di vero realizzo gran­
dioso stock di apparati Radio Profes­
sionali , tra cui : Ricevitori Hallicratters, 
n. 1 SX-111 a L. 100.000, n. 2 SX-28 
L. 55.000 cad. , n, 1 SX-99 a L. 140.000: 
RX Geloso, n. 2 G-209 L. 50.000 cad ; 
n. 2 G-208 a L. 35.000 cad.; n. 1 Con­
verts per 144 Geloso 4/ 152 L. 17.000; 
n. ::t VFO Geloso 4/103S con scala 
L. 5.000 cad .; TX G-210TR L. 30.000; 
TX G-222 nuovo L. 65.000; Registratori 
Geloso, n. 3 G-225 L. 9.000 cad.; n 2 
G-256 L. 12.000 cad.; n 4 AR-18 senza 
valvole L. 4.000 cad. ; n. 2 Converter a 
nuvistor Labes per ascolto satel I iti mod 
C05RS L. 14,000 cad.; n 2 RX BC-348 
L. 26.000 cad .; n. 2 RX BC-455 L. 15,0 
cad. ; n. 3 RX BC-453 L. 4500 cad.; n. 3 
BC-624 L. 5000; n. 4 TX BC-625 L. 6000 
cad. : n. 2 stazlonl VHF ARC3 compl~te 
L 20.000 cad. ; n. 6 Tubi 5CP1 L. 2000 
cad. ; n. 12 tubl 829/ B L 2201 cad lm­
planta TV a clrcuito chiuso con una te­
lecamera e 2 monitor da 14" perfetta­
mente funzionate completo L. 200.000; 
n. 6 Antenne Fracarro oer satelliti 
L. 1900 cad.; Antenna Mosley TA-33 
L. 35.000; n. 2 Rotori antenna AR-22 
L. 20.000 cad .; antenna oarabolica oer 
ascolto satellltl L 28.000; TX Labes 
VHF/15 oer 144 L. 25 .000 n. 2 RX Pano­
ramici 5B/APN4 funzionanti L. 30.000; 
aoparato Radar 3 cm. per aerei APS-
31 / A con Magnetron 4.152 nuovo a 
L. 120.000; n. 4 converter che impie-

gano 5 nuvistor e 3 E88cc per fre­
quenze da 100 a 290 Mhz. L. 8.000 cad.; 
n. 2 Frequenzlmetri BC-221; L. 22.000; 
n. 3 coppie dl Handy-Talky BC-611 per­
fetti L. 13.000 la coppia. Tutti gli appa­
rati sono tunzionantl corne nuovi e com­
plet! di valvole. lnoltre liquidiamo Val­
vole, Ouarzi, Strumenti di misura, 
Oscilloscopi, Cavl, ecc. Dietro rimessa 
di L. 200 per rimborso spese, anche 
in trancobolll lnvieremo elenco di tut­
ta il materlale ln liquidazione. lndiriz­
zare al: Centra di Ascolto Spaziale 
• Torre Bert . dei Fratelli Judica Cor· 
diglia i1TCH , Via Bertalazone, 93 • San 
Maurizio Canavese (Torino] . 

65-113 - PER INIZIATA attività cerce , 
se occasione, materiale radio elettro• 
nico con preferenza a valvole, transi­
storl , trasformatori e altoparlanti. Cer­
ce inoltre un ricevitore per 144 MHz 
compl eto dl tutte le sue parti. Cam­
bierei, con parte del materiale sopra 
citato. una macchlna fotografica in ot­
timo stato completa di custodia e li· 
bretta istruzlonl (valore nominale di 
L. 8000). lndlrlzzare a: De Toffol Giu­
seppe, Via Enrico Toti, 3 • Canegrate • 
Milano. 

65-114 . VENDO 1 cuffia da 2000 ohm 
L. 1800; 1 Prova!ilamenti valvole prova­
clrcuiti L. 3000; 1 Box di resistenze 
L. 4000 . Accludere ad ooni ordine 200 
lire per spese postal!, inviare vaglia 
lndirizzare a: Tortorici GiovannL, Via 
Vittorio Alfieri, 9 . Favignana (Trapani ]. 

65-115 TRANSOCEANICO HITACHI 
modello Super Sensitive Hi-Phonie, RX 
portatile a 8 transistor! + 3 diodi + 
1 termistore . Altissima sensibilltà e 
selettlvità. riceve tutto il monda dal· 
l'onde medie aile cortissime compresi 
i radioamatori, le comunicaz:oni marlt­
time e aeree; classe protessionale. 11-
mitate dimension!, grande potenza so­
nore , vera Hi Fi, altoparlante ellittico; 
controlli e comandi: amplificazione, 
sinotonia demoltiplicata. esoansore 
pamma. soppressore a cuti . 1 i m itatore 
dîsturbi , tono, accensione seoarata, in­
terruttore per inserire I ïndicatore di 
sintonia , camblo onde, C.A.S.: indica­
tore di sintonia elettronico (Radar Tu­
ninq) di orecisione che indice la po­
tenza del le stazioni e faci I ita la per­
fetta slntonizzazlone delle emittenti lon­
tane ln montagna, in automobile, in 
nave, ovunque si puà ascoltare musl­
ca armonlosa ln modulazione di am'Jiez­
za e notlzle dlrette dalle aitre nazioni 
e daqli altrl continenti . Predisoosto 
per l'usa ln automobile, inserendo l'ap-

Coloro che desiderano 
effettuare una lnserzione 
troveranno ln questa stessa Rivista 
Il modulo apposito. 

posita antenna compresa negli acces so­
ri. Prese per: antenne esterna, antenna 
auto. reglstratore, bassreflex (altopar­
lante esterno), auricolare . Nuovo anco­
ra imballato, completo di tutti gll ac ­
cessori: elegante borsa in pelle. cin· 
ghia per il trasporto a tracolla, microau­
rlcolare, robusta antenna telescoplca 
estensibile, pile, antenna per l'ascolto 
ln auto di aitre 2 metri con presa, an­
tenna direzionale per radioamato :- i in 
10 metri con discesa e con isolatorl , 
istruzioni , borsa in pelle per gli acoes­
sori ; vende al prezzo convenientisslmo 
dl sole L. 23.500; spedizione contras­
segno. Farne richiesta subito senza 
lnvlare denaro. lndirizzare a: 1 1-SWL 
27, Viale Thovez, 40/ 34 - Torino . 

65-116 · RX-TX 6-ê-9 MHz, 40 m com­
pleto di 8 valvole con eu/fie e micro al i­
mentato in cc . costruzione professio• 
nale, con survoltore e batteria, il tutto 
nuovo con parte al imentatrice da ri­
guardare: cambio con registratore usa­
to, anche da riparare o con materiale 
radio dl mio piacimento. lndirizzare a: 
Marinello Carlo, via Euganea, 87 · Sal­
vazzano (PD) . 

65-117 CAMBIO SUPERETERODINA 
SOMY tr 9/ 2 corne nuova perfettamente 
funzlonante e un motorino elettrico Lesa 
costruzione robusta, voltaggio univer­
sale. con frizione . per un ingranditore 
fotografico o per proiettore Cine Max. 
lndirizzare a: lsgrà Giovanni , Piazza 
Garibaldi . Campobello di Mazara (TPJ. 

65-118 . OCCASIONISSIME: Cedesi a 
prezzi veramente d'occasione il seguen­
te materiale . Registratore Sanyo a bat­
terie perfetto L. 12.000 completo o~ni 
accessorlo; Registratore Geloso G 255 
funzionante completo L. 10.000: regl­
stratore Grunding a batterie completo 
e funzionante L. 12.000 fonovaligia Lesa 
L. 10.000 funzlonante; apparecchio Tran­
sistor G.B.C . mod Hooray L .10 .000 ot­
timo; apparecchio Europhon Trasmobil 
L. 12.000 funzionante perfetto; varl ap· 
parecchi a valvole funzionanti da 
L. 5.000 a L. 7 .000. Delta merce cambio 
anche con strumenti di misura . anche 
conguagliando. Possiedo materiale ra­
diotecnico di tutti i tipi. Cambierei i 
detti apparecchi con Radioteleloni o 
Ricetrasmittenti purchè tunzionanti o 
necessitanti di piccole revisioni . Cedo 
annate complete di Riviste tecniche ri­
legate a prezzi modici. Aquisterei Te­
ster Scuola Radio Elettra, Provatransi­
stor di marca, Oscilloscopio anche pi c­
colo, provavalvole ecc., purchè vere 
occaslonl. Detti apparati da me ven • 
dutl, l i posso cambiare anche con fran ­
cobolll S. Marino. Vaticano , Tri este, 185 
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ltalia Repubbllca . lndirizzare a: Jannone 
Paolo , via Cavour, 30 r - Firenze. 

65-119 . MAGNETOFONO BATTERIA 
Royal mod. 501 , dimension! 125 x 200 x 
x 65 mm, nuovo, vendo L. 12.000. ln­
dirlzzare a: Uglietti Giorgio, corso Bue­
nos Aires , 28 - Milano. 

65-120 • TRANSISTORS NPN: OC141, 
OC140, OC139, 2N585. 2N358 L. 540 cad .: 
al slllcio 2N 1304 . 2N1306, 2N335 Tex. 
ln. L. 940: 2N1984 2W RF, 50Mc L. 1240. 
PNP: 2G577, 2N526, 2N426, 2G605. 2G604. 
L. 450 : 2N1042 Texas lnstr. lmballetl 
10 W I-IIFI 1. . 490~ copple , SWL 11-10460. 
1 ndirlzzare a: Do Mauro Salvatore, vie 
Manzoni, is . 475 . Messina. 

65-121 . CEDO serie et spezzature usa­
te ltalia in quantità dal 1936 ln Vetl ­
cano , San Marino. ltalia Regno. Even­
tualmente vendo con forte sconto su 
Sassone aggiornato. Offro Enclclopedla 
Ragazzi Mondadorl 10 voluml . serle 
usata n. 18 Egeo et esemplare n. 144 
Libia ln cambio di serie e sfusl Vati ­
cano mla scelta . lndirizzare a: Baldazzl 
Franco, via Castelmorrone, 10 A - Mi ­
lano. 

65-122 • VENDO REGISTRATORE giappo­
nese Sanyo perfettamente funzlonante , 
completo di borsa in pelle, mlcrofono 
miniatura, 2 bobine piene, 1 bobina 
vuota , alimentato a mezzo 4 pilette 1,5 
volt e presa per allmentazione esterna: 
cedo a L. 15 000. Acquisto, se vera oc­
caslone, radlocomando (trasmlttente e 
ricevente) completamente a translstori, 
anche se autocostruito, con portata 
50-100 met ri . perfettamente funzlonante 
e completo, massima semplicità di clr­
cuito e ridotte dimensioni. lnvlare de­
scrizione particolareggiata, pretese e 
possibilmente schema. lndirlzzare a: 
Bandini Claudio, via Ouarantola, 29 · 
Forl i. 

65-123 - CATENE NEVE FIAT 600/ D corne 
nuove cedo lire 2 000: cedo anche mo­
torino • Mosquito • (solo motore) per­
fetto funzionante a sole lire 5.000; cedo 
anche al miglior offerente Complesso 
Miirklin (vedere lnserzione su C.D. n . 
12-64). nuova offerta minima L. 45.000. 
lndirizzare a: Pietro D'Orazi SWL 11· 
11 .716, via Sorano, G (IV miglio) . Roma . 

65-124 • GO-KART 125 cc 3 marce auto­
costruito, vendo L. 30 OGO, o camblo con 
ricevitore professionale funzionante, pre­
feribilmente tipo BC348 o BC342 o altrl 
di pari caratteristiche. lndirlzzare a: 
SWL i1 -11.716 Pietro D'Orazi , via So­
rano, 6 (IV miglio) - Roma . 

65-125 • CHIAMATA GENERALE cerco 
libretto istruzioni <'el Rx-OC 10. Se non 
dlspostl a cederlo prego chi ne è ln 
possesso inviarmelo per etfettuare co­
pia fotostatica. Tutte le spese a mlo 
carlco. Se lnteressa io sono ln pos­
sesso del lo schema ma senza I valorl . 
Grazie OM, tanti 73 e DX. Correttezza 
masslma per rl torno libretto. lndlrlz­
zare a: 11SRG R.T Sergio Musante, via 
Santarosa , 51 / 3 • Genova-Quinto. 

65-126 - CAMBIO O VENDO al miglior 
otferente materlale Rivarossi con qual­
siasi materiale elettronico. Nel mate­
riale a mia dispos izione vi sono loco­
motori in ottimo stato e vagoni dl tutti 
i tipi. lndirizzare a: Renato Borromel, 
Piazza Cavour, 12 • Cremona. 

65-127 - ASTRONOMIA: vendesi due 
specchi parabolici alluminati dalle off . 
, Gal i leo ,, caratteristiche ottlche: 0 1 = 250 mm f1 = 2400 mm l. 50.000; 
0, = 180 mm f, = 1800 mm l. 20.000. 

Pagamento in contrassegno. lndlrlzzare 
a: Scarpellini Piero, via de' Vespucci , 
17 - Firenze. 

65-128 - 4X150-4X250 nuove. Raddrizza­
torl al Selenio. Valvole di tutti i tipi 
nuove. Trasformatori e altro materiale 
radio a richiesta . Per informazionl lndi­
rizzare a: Badellino Carlo presso Alla­
mano Mauro. via Puccini 19/ 1, Albis­
sola Mare • Savona. 

65-129 - CEDO O CAMBIO con regi­
stratore anche mancante di amplifica­
tore le seguenti valvole: 1 6S07. 1 
6K7, 1 607, 1 6BA6, 1 35D5, 1 50B5, 
1 PCC84, 1 PCC88, 1 PCF80 , 1 PCF82, 
1 PCL82, 1 ECC83, 1 El84, 1 DY87, 2 
6V6, 2 Dl96, 2 ECH81, 2 Pl36, 1 mi­
croteletono completo di capsule, 1 mil­
liamperometro 500 mA f.s ., 1 raddriz­
zatore al selenio 15V 10A ottimo corne 
carica batterie . Tutto il suddetto ma­
teriale è seminuovo e lo garantisco 
funzionante perciô voglio eventualmen­
te in camblo materiale in buono stato 
oppure cedo tutto a sole llre 10.000. 
lndirizzare a: Enzo Carrara. via Roma 
151, Albino - Bergamo. 

65-130 - OCCASIONE VENDO mlcro­
rad lotelefoni giapponesl Standard SR-
020X a 9 transistor, dimension! cm . 
12 x 4 x 2,5. Frequenza 27,125 Mc con• 
trollata a quarzo, potenza trasmlsslone 
100 mW, sensibilità ricezione 5 µV/m. 
al lmentazlone 9 V. Portata senza osta­
col i oltre 10 km . Nuovi al prezzo spe­
ciale dl L. 29.500. lnoltre rlcevitore 
miniatura monocanale per radlocoman­
do a 4 transistor dim: cm 4 x 4 x 5, tre­
quenza 27,5 Mc. sensibilltà 5µV/ m, 

selettivo a 400 1-lz, allmentazlone 6 V 
solo lire 3.500. lndirizzare a: Dall'Ava 
Giuseppe, via Palestro, 44 - Roma. 

65-131 - RICEVITORE PROFESSIONALE 
vendo tipo CR-100/ 2 sei gamme. da 
60 kc/ s a 30 Mc/ s, undicl valvole. ali ­
mentazione in alternats unlversale, 
S-meter aggiunto funzlonante al 100 % 
L. 75.000, inoltre vendo rlcetrasmetti· 
tore WS21 corne nuovo completo e tun­
zlonante escluso cutfia e micro al prez 
zo dl L. 20 .000 compreso schema e 11 -
bretto . lndirizzare a: Rlcchl Alvaro 
i1 RIA, via Golfo Aranci. 12 - Milano. 

65-132 - OCCASIONE CEDO BC-455 
completo di 6 valvole (n . 3 12SK7, 
n. 1 12A6, n. 1 12SR7, n. 1 12KB) per 
L. 8.000. Dynamotor per il BC-455 (In­
put . 28 volt DC • output 250 volt DC) 
vendo pure a L. 5.500 . Vendo lnoltre 
alimentatore (ingresso 110, 125, 140, 
160, 220 volt - uscita 6,3 V 3A AC e 
28V · 3,5A DC) a L. 5.000. Vendo il 
tutto a L. 16.000 . lndlrizzare a: SWL · 
il-11950, Claudio lenzlni, via S. Maria. 
77 • Pisa. 

65-133 • CAMBIO, con TR7, o MK19 (o 
simili) senza valvole, anche ln cat­
tive condizioni, ma completl delle parti 
vital i. la seguente merce: RT38 MKl 1 
senza cuffia e micro, completo dl val ­
vole . Microtelefono completo dl cap· 
sula a carbone e aurlcolare. A.T. Ray. 
star, tre transistor, portata oltre un 
chllometro. BC 45 max 100 watt gamma 
40 metri, senza alimentatore, valvole, 
modulatore, ma completo di lstruzionl 
e schemi per la massa a punto. lndi­
rizzare a: Ratto Luigi, via Novi, 41 · 
Ovada - Alessandria . 

SIGNORI INSERZIONISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

Vi preghiamo di volere cortesemente rispettare le 
NORME relative al servizio gratuito O F F E RTE e 
RICHIE STE. Si richiede in particolare l'osservanza 
dei punti 4 e 5 che provocano ogni mese l'eliminazione 
di decine di Vostre inserzioni. 

Tali prowedimenti non derivano dal desiderio di osta­
colare il Lettore bensr dalla volontà di favorirlo, 
facendo sl che le sigle, le abbreviazioni e ogni altro 
riferimento vengano interpretate correttamente e rapi­
damente dal Linotipista. Poichè il servizio è gratuito 
non è possibile perder tempo a correggere o ritoccare 
ogni modulo, che viene solo esaminato per valutarne 
il carattere « commerciale » owero di « non profitto ». 

Si insiste nel dichiarare che i moduli non rispondenti 
alle norme vengono senza esitazione eliminati. 

Grazie 

N. B. • La cifra « 1 " con le macchine da scrivere eco­
nomiche tipo Olivetti, che non la possiedono, si 
batte con la « elle » minuscola, non con la 1 
maiuscola! Se scrivete « transistor AFI02 » il 
linotipista non batterà « AF102 » ma « AFI02 »; 
ciô puô provocare in moiti casi degli equivoci. 



65-134 - SWL CO CO CO a tutti gli OM 
e gli SWL a scopo di collaborazione e 
cambl di materiale, libri e notizie. Ac­
colgo con piacere corrispondenza, e 
incontri. Pochi soldl , ma moita volontà. 
lndirizzare a: 11-11.852, Colombo Lucia­
no, via Grigna, 24 - Milano. 

55-135 - VENDO O CAMBIO con aPPa­
recchio di identico valore commerciale 
registratore a batteria , portatile glap­
ponese completo di pi le bobine e na­
stro. Prezzo base L. 15.000. Suo valore 
attuale L. 40.000. lndirlzzare a: Urso 
Noè Giovanni, via Gen. Messina, 76 · 
Taranto. 

65-136 . CAMBIO O VENDO coppia ra­
diotelefoni [G.B.C.) completi dl antenna 
e custodia nuovi . Cambio con proiet­
tore 8 mm purchè si a perfettamente 
funzionante. Specificare possiblbilmente 
la marca ed eventuali caratteristiche . 
Jndirizzare a: Faccln Pino, via Garibaldi, 
44 - Valdagno [Vicenza) . 

65-137 . COMPRO, se occasione, il se­
guente materiale: Altoparlante • woo­
fer • 10 W Alta Fedeltà ; Trasformatore 
aliment. prlmario universale, secon­
dario 25 V 2 A. Sono dlsposto anche 
a cambiare con materlale elettronico 
vario , nuovo e usato. lndirlzzare a: 
Salvatore Grande, via Stazione, 12 • 
S. Nicola-Ricadi [CZ). 

65-138 • ECCEZIONALE! vendo Tx-Rx 
originale inglese tlpo ws21. Monta 11 
valvole, funzlona ln doppla converslone , 
da 4 a 7,5 e de 10 a 31 MHz, ot timo 
per la bande radloam9torl. 80-40.15-10 
mt. Funz:lonamen to ln AM, CW a MCW, 
completo dl allment~tore originale a 
6 V, dl comando a distanza e dl lutte 
le valvole nuove. fi tutto e l modlco 
prezzo di L. 19.000. Offro ample garan­
zie dl funzlonamento, spedizione anche 
ln c/ assegno. lndirizzare a: Michele 
Spadaro, via Duca d'Aosta, 3 - Comiso 
(RG). 

65-139 • CAMBIO con materiale Radlo­
TV, dal numero 1 al numero 5 della 
Enciclopedia • Le Muse • e numeri 5 
e 6 di • Museo dell"uomo •. lndirizzare 
a: De Carlo Antonio, via S. Mandata, 
26 - Napoli . 

65-140 · RICEVITOnE PROFESSIONALE 
svendo. 11 riceviton ha 10 valvole più 
stabillzzatore, ed è il modello profes­
sionale a 6 gamme Geloso G4/218 che 
riceve tutte le staz: oni da 10 a 580 m. 
È munito d'indicatore di segnale, oscil­
latore CW, ha dimension! di 516 x 254 x 
x 260 mm e pesa 15.4 kg. Vlene con­
segnato nel suo imballaggio Geloso ori­
ginale. Prezzo: L. 40.000 in contant! plù 
6 cambial! da L. 10 .000 cad . ln più vie­
ne regalato a parte un convertltore per 
rlcevere le stazioni che trasmettono 
nella gamma da ·1 a 10 m. Chiedere 
informazioni a: Uglietti Giorgio, corso 
Buenos Aires, 28 - Milano 

65-141 · RADIOAMATORI, DILETTANTI, 
cerco scambio amichevole informazioni 
e material i con tutti Vol . Cerco anche 
riviste C,D. annale 1959 . 1960 . 1961 
e altri manuali dl elettronica con par­
ticolare riferimento ai transistor!. Scrlvo 
in lingua italianJ c rlspondo anche 
cosi. lndirizzare a: Jôzef Mrowlec, Ka­
towice 4, ul . Aniola, 4/14 - Polonla. 

65-142 CORSO RADIO Elettra, con 
provavalvole e osclllatore modulato con 
relativo alimentatore, senza schemarl, 
vendo per L. 16 .000. Sono dlsposto a 
cambiare il suddetto materiale con ae­
romodelli, radio a transistor, dlschi e 
libri tecnici . lndiri zzare a: Boella Piero, 
via Bosco. 7 - Coazzolo (Asti) 

65-143 · RIVISTE AERONAUTICHE, n. 15 
Ali Nuove del 1962-63 (dl cui 3 numerl 
speciall): n. 6 Corrl ere della Spazlo 
'59, '63, '64: n. 1 Selezlone Aeronautlcn 
Lugllo-Agosto '63: n. 2 Alata Ottobre '63· 
Dlcembre '64: n. 2 lnteravla (ln fran• 
cese) r, , 11 del 1963, n. 6 del 1964: 
n. 3 Observer's Boak of Alrcraft (for­
mate tascablle] anno 1962-1964--1957; 
n. 13 Tecnlca Pratlca, n. 1-2-5-6-7·8· 12 
de l '63; n. 2-4-9-10-11-12 del 1964; n. 14 
Sistema Pratico del 1957-59-60-61-62-63; 
camblo con quarz:o 29,500 Mc, trans1-
stor 2N706 nuovl . mater laie radloelat­
trico ln genere. lndlrizzare a: Dent! 
Glanpaolo, via Donizetti, 17 • Floren­
zuola d ' Arda (Placenz:a) . 

65-144 • ATTENZIONE OCCASIONISSI­
MA!! Venda Corso TV Scuola Radio 
ltallana con materlale per costruzlone 
del te lev lsore. I l corso è completo dl 
materiale e dl leitlonl slno alla 16° le­
zlone del televisore comprese (45 to­
tall), Flnora sono statl montatl I ae­
g11entl stadil : teleietto MF vldeo (4 tu· 
b l) 1elaietto rlvelaz. o finale audio 
(2 tub!) telaletto slncronismo (3 tublJ 
el lmenœtore con 3 tub! lnol tre d lspongo 
dl altrl 4 tubl ancora dn montera, li 
selettoro dl canall VHF con due tuol, 
(Phlllps PK 953 38 con PCF80 e PCC189). 
Trasformotorl , potenzlomolrl, manopoJe, 
resls!Bnze e condensatorl, cavl e stagna. 
11 mnterlele b perfettemente originale 
e completo di agni parte . SI garantlsce 
lnoltre che li materlale è NUOVO e 
non entecedente ol l'nRosto '64. Notu­
ralmente fornlsco l testl necessarll 
(teorla , pratlca e co llaudo, servlzlo 
VldeoteonlcoJ. I l prazzo è eccezlona le: 
L. 25 .000 (ventlclnquemlle) trattsblll 
(ml è costato plù dl 50.000) . Chi fosse 
lnteresseto elle cosa pub scrlvere per 
ulterlorl dettagll a: Roberto Ravettl 
11-11009, vie G. Poma, 4 • Biella (VCJ . 

65-145 • ATTENZIONE OCCASION!: cedo 
per realizzo: Radlo1elefono Raystars 
G.B.C . nuovo perfetto a L. 22.000: Glro­
dlschl glapponese tascablle a L. 4.000: 
Provotranslstors e dlodl con strumento 
perfetto a L 8.000; Provacircultl e bat­
terie ln custodla ele.go.nte a L. 1.000; 
Luxmetro completo dl elemento sensi­
blle- (1re portate) L. 2,500; n. 14 oonte­
nltorl per minuterie a L. 700; Maschero 
subacquea Aquatlc mod . Orsa colore 
ozz:urro L. 1 .000; Borraccla da olcllsta 
con attacco per blci a L. 500; Proiet­
tore Fumeo 16 mm sonoro, completo di 
amplificatore 25 W altoparlante a rela­
tivo trasformatore con custodie a 
L. 100 .000; Riviste radiotecniche ogni 
tipo (elenco a rich .) a L. 60-100 cad .: 
Riviste Ouattroruote (elenco a richJe. 
sta) a L. 200 cad .; Catalogo G.B.C. ul­
tlma edizione a L. 800; Completo foto­
Arafico composta da: 1 macchina lot. 
Eura Ferrania, 1 lampeAgiatore Micro­
lux, manuall, custodia , a L. 5.000. Per 
chiarimenti allegare francobollo. lndi­
rizzare a: Zampighi Giorgio, via Declo 
Raggi, 185 • Forli. 

65-146 . REALIZZO su commissione qual­
siasi aooarecchiatura radioelettronlca 
pubblicata su C.D. [o su aitre riviste 
lnviando schema). Es: Sintonlzzatore 
FM a transistors L. 8.000; RX per FM 
a transistors L. 17.000; TX per radio­
comando a 3 canali L. 11 000; Misura­
tore dl campo a transistors L. 7.500; 
TX a quarzo con freauenza Ira 26 e 
30 MHz, 0,2 W INPUT, portata 3--;-5 km 
con ant. a stilo, maggiore usando un 
dlpolo a mezz'onda , L. 17.000. Scrivere 
per informazioni unendo francobollo. 
lndirizzare a: Vagi! Franco, via R. Quar­
tini, 25 A / 7 • Genova-Rivarolo 

65-147 • CEDO materiale radio per un 
valore di lire 250 mila c irca , un vero 
magazzeno di materiale che comprende: --------------

valvole, traslormatorl, co:1densatorl, re­
slstenz:e , altopar lanrl, variablll protes­
slonall. medle freuqenze. più dl cento 
transistor speolall , dlodl, rrasmettitore 
a quarzo per 1 20 m. Ozonlzzator-e, stru­
mentl dl mlsura, bobine per rutte le 
gamme, raddrlzzatorl, potenzlometrl . 
Troppo lungo sarebbe elencare tutto, 
Il seguente materlale lo cedo per solo 
lire 50 mils oppure œmblo con mate­
riale corne rlcevltore proross lonale ecc. 
Solo i cento transistor sur. erano la so_m­
ma nchicsta. Accetto anche pro.JrHte 
di materiale ottico , cine, loto. Venda 
proiettore 8 mm luce fredda , marca 
Glapponese pagato 64 mila cedo a 
lire 35 mil a [nuovo), cinepresa Paillard 
8 mm sette velocità pagata 120 mi la 
vendo a lire 50 mila o camblo con 
ricevitore professionale, detta cineoresa 
è corredata di obiettivo Zoom. Cerco 
film 8 mm anche documentaristici. 
Tutto il materlale elencato lo cedo an­
che in parti staccate . A chi sarà genti le 
dl rispondermi con un francobollo per 
la risposta invlerà nella tusta dei fran­
cobolli per collezioni mondiali , talunl 
di grande valore. lndirizzare a: Gian­
carlo Montagna, via Val !J avona, 1 -Ml ­
lano • Tel. 4.221 .561 . 

65-148 • PRINCIPIANTE CERCA piccolo 
trasmettitore a transistori portata mi­
nima 1,5 km che trasmetta su une 
lunghezza d'onda captabile da qual­
siasi radioricevitore a valvole , offro 
in cambio trasformatore Conti per 
treni elettrici, voltaggio universale nuo­
vissimo. lndirizzare a: Monti Paolo, via 
Colonna • Larciano (Pistoia). 

65-149 · CERCO SCALEXTRIC funzio­
nante e di grande Junghezza, con tra­
sformatore. Auto possibilmente ln ot­
timo stato. Acquisto in contant!. Pos­
sibilmente in Roma stessa. lndlrizzare 
a: Gianfranco di Pierri, viale Baccelli. 
10 • Roma • Tel. 57.56.12 . 

65-150 - CAMBIO 28 riviste di Radio-TV 
in buonissimo stato Ira cui: 3 numerl 
dl Selezione di Tecnica , Radio TV; 9 
numerl di Settimana Elettronica; 6 nu­
meri Radiorama; 1 numero Sistema Pra­
tico; 2 numeri Tecnica Pratica: 2 nu­
merl Elettronica Mese : 2 numerl Radio 
lndustrla, e 3 volumi del valore di 
L. 2100 del la col la na dei Fumetti Tecni­
ci. Scrlvere per accordi . Jndirlzzare a: 
De Franceschi Franco, via Gaggia, 12 · 
(lsolotto) • Firenze. 

65-151 • SANVO MC-2 • Magc.etofono a 
transistor (cm 14 x 9 x 5) completo 
dl accessori e istruzioni , nell'imballo 
originale, corne nuovo cedo L. 22.000 
[valore comm. L. 45.000). Ampliflcatore 
B.F. a 4 transistor, 1,5 W, Alim. 6-9-12 
volt in elegante mobiletto con altopar­
lante separato, ideale per auto, con­
trolli volume e tono cedo L. 5.000. Al­
toparlante " Woofer • per bassi, 20-
12.000 Hz, dlam. 40 cm, marca Geloso 
cedo L. 9.000 [prezzo listino: aitre 
L. 20.000). Piatto girad ischi Philips 3 
velocità con testina stereo Hi-Fi tutto 
L. 10.000 (prezzo list: giradlschi Lire 
14.000, testina L. 6.ooa) . Si garantisce 
la massima serietà. lndirizzare a: Aldo 
Cappelletti, via Bandello, 41 • Tortona 
(Alessandria) . 

65-152 · RADIORAMA CERCO numeri 
arretrati 11 e 12 annata 1958 e 1-2 e 3 
anno 1959 a prezzo doppio di quello di 
copertina. lndirizzare a: Schellino Gio­
vanni, via N. Bixio, 19/ 2 - Chiavari (Ge). 

65-153 • UTILISSIMO e PRATICO am­
Plificatore telefonico a quattro transi­
stor ascolto potenti ssimo in aurico­
lare, contenuto in elegante mobiletto, 
vendo a sole 10,000 contrassegno com­
prese s .p.; radio portatile a sel tran- 187 
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sistor dimensioni cm. 10 x 6 x 2,5 an­
tenna a stilo custodia in pelle lire 
9.000; valvole EM81, DL92, EL84, due 
EC86, vendo a lire 500 cadauna; tra­
sformatore di alimentazione 30 W pri­
mario universale secondario 6,3 volt 
lire 1.000; illuminatore per cinemato­
grafia Handylux Ferrania nuovo lire 
10.000; microfono a stilo Geloso mod 
M/51/9008 nuovo lire 2.000; miscela­
tore a due ingressi per registratore 
Geloso mod. N/9018 nuovo lire 1.900. 
lndirizzare a: Musmeci Leotta Mario. 
via Paolo Vasta, 46 - Acireale (Catania) . 

65-154 ACOUISTO MATERIALE se­
quente purchè funzionante priva difetti: 
RX orofessionale per stazione radiore­
gistrazione: AM (FM) 550 kHz-30 MHz 
copertura contirm~. Importante l 'assFm 
za di agni piccolo disturbo in AF MF 
e rivel , Costruzione recente . Tester 
universale; alimentatore professionale 
universale ottime prestazioni. Corso di 
lingua inglese " 20 ore • oppure Lin­
guaphone o BBC Commercio preteri­
bilmente con il Veneto e dintorni; in 
qualsiasi momento prendo in esame 
vere occasioni. Specificare ampia­
mente agni proposta e indirizzare of­
ferte a: Maurizio Piatto, via C. Bec­
caria, 96 • Marghera (Venezia) . 

65-155 OCCASION1SS1ME! Radio a 
transistor nuova, completa di auricolare, 
pile e borsa in pelle, perfettamente 
funzionanti. vendo oer sole L. 11 .500. 
Radiolina SONV, corredata di pil<:, borsa 
e auricolari, cedo per L. 13.000 sensi­
bilissima, garantita funzionante ln ogni 
luogo. Passo fornire pure qiradischi a 
transistor Philips, per dischi a 45 giri, 
rasoio elettrico, nonchè apparecchio fa. 
tografico e binocolo prismatico tutti 
perfettamente nuovi, mai usati a prezzt 
convenientissimi . Per informazioni e 
accordi, indirizzare a: Bartolo Pappa· 
larda, via Cavalca, 58 • Pisa . 

65-156 • DILETTANTI ATTENZlONE: ho 
a disposizione una raccolta di schemi 
molto vasta riguardante apparecchi ra­
dio, strumenti, montaggi vari. A richie­
sta ne faccio invio seconda i seguenti 
prezzi: L. 200 fino a 5 valvole o seml­
conduttori, L. 400 fino a 10 valvole o 
semiconduttori. L. 600 oltre. Gli schemi 
sono corredati dalle note più interes­
santi. lndirizzare a: Romani Alberto, 
via Cairoli, 34 - Pesaro • SWL 11.11076. 

65-157 - CAMBIO con ricevitore pro­
fessionale oppure vendo, materiale fer­
modellistico Rivarossi, di cui n. 1 Loc. 
Santa Fè in 3 elementi, n 1 Southern 
Pacifie in 2 elementi, n , 1 Loc . a 
vapore Indiana Railroad, n . 3 Loc vari, 
8 carri merci, 11 scambi. 5 semafori 
32 rotaie varie, Trasformatore 90 watt. 
Svari ate casette, oonti, stazi on i, 1 am­
pi on i, ecc . Specifico che parte del 
materiale non è stato usato. Valore 
aitre L. 100,000 (massima serietà) . Per 
elenco dettagliato e accordi, scrivere 
a: De Risa Giulio, via Roma • S. Anto­
nio Abate (Napoli) , 

65-158 - RICEVITORE PROFESSIONALE, 
caratteristiche G4/214, controlli a quar­
zo, con alimentazione, mo~ile, perfetto, 
qualunque garanzia, cedo miglior offe­
rente; prezzo base L. 65.000. Trasmet­
titore Lafayette, 90 watt CW, AM con 
modulazione a portante controllata, 5 
quarzi, con o senza VFO, assolutamente 
nuovo nel sua imballo originale, cedo 
migliore offerente, prezzo base Lire 
85.000. Cinepresa Giapponese, torretta 
con 3 obiettivi, esposimetro incorpo­
rato, impugnatura, corne nuova, cedo 
L. 25.000 (trattabili per contanti). Cer­
co antenna verticale tipo hy-gain 12 
AVS/0, minima tribanda (10-15-20 me-

tri), disposto eventualmente trattare 
col materiale di cui sopra . Cerco pure 
microfono tipo Geloso M59 o M66; 
strumento 0,5 mA f.s.; quarzi 467 kc; 
3500 kc; relé antenna, misuratore di 
SWR, tasto semiautomatico . lndirizcare 
a: Giuseppe Remondinl, via Capellini, 
8 · Ge~ova. 

65-159 - MICROSCOPIO LABORATORIO: 
4 obiettivi (10x-20x-30x-50x), 2 oculari 
(10x-15x) . lngrandimenti ottenibili: 100x, 
150x, 200x, 300x, 450x, 500x, 750x. Mu­
nito di specchietto e luce incorporata. 
Corredato di 3 vetrini (uno già prepa­
rato per la osservazione). Cassetta por­
tatile, imballo originale, nuovo, ,:,er­
fotto, mai usato, tagliando garanzia. 
Venda, o permuta con telescopio ugual 
valore, a lire 10 .000 (comprese spese 
postal il. lndirizzare a: Graffeo Ercis, 
via S. Maurizio, 43 • Brugherio (Milano) . 

65-160 METZ-MECATRON radioco. 
manda moderno, monocanale trijnsisto­
rizzato di grande portata, completo, 
corne nuovo: inoltre, carica-accumula­
tori universale Graupner n:.:ovo, vendo 
al miglior offerente . Cerco, se vera 
occasione, motore • A-V51 • della Elet­
trakit. Cedo libri e riviste tecniche va­
rie in cambio di trancobolli . lndirizzare 
a: Campestrini Giuseppe, via Dante, 
35 - Bressanone (Bolzano). 

65-161 - CERCASI ricevitore professio­
nale anche senza valvole, ma non ma­
nomesso . Venda o cambio radio porta­
tile a valvole alimentazione a pile op­
pure a corrente alternata, 2 gamme 
d'onda: onde lunghe e onde medie, 
potenza d'uscita W 1,5. Cerco anche 
coppia radiotelefoni a transistor an­
che non funzionante ma non mano­
messa , Scrivere per accordi. lndiriz­
zare a: Mainini Ambrogio, via per Ne­
tro, 197 - Mongrando (Vercel li). 

65-162 · CAMBIO SEGUENTE materiale: 
Gruppo A.F. Geloso 2615 completo val­
vole e condensatore, due trombe espo• 
nenziali Radioconi 15 W, registratore 
lncis (da revisionare) 7", radio Voxson 
« Superdinghy • V.F.O. Geloso 1/104, 
microfono Geloso n. 1100. Con ricevi­
tore radiantistico a larga banda, anche 
autocostruito , lndirizzare a: Buoso Ga• 
briele, via Ormea, 143 Radio-TV - To­
rlno . 

65-163 ACOUISTO REGISTRATORE 
• Nuova Faro • mode! lo 300 purchè sia 
in ottime condizioni di funzionamento; 
eventualmente prendo in considerazione 
aitre offerte di registratori, purchè 
aventi caratteristiche di fedeltà simili; 
specificare il prezzo e le condizioni di 
pagamento. lndirizzare a: Luca Botto­
Micca, via Viterbo, 73 - Torino. 

65-164 - DISPONIAMO piccolo stock 
transistori tipi: 2N526, 2N316 2N317, 
2N217, 2N1042, 2N335, 2N585, 2N438, 
2N358, 2N340, 2N1304, 2N1306, 2N1984, 
OC76, OC77, OC140, OC141, OC169, 
OC170, OC80, OC23, 2G577, 2G603, 
2G604, 2G605, 2G396, ASZ11, diodi 
3Z68T10. 1Z12T5, 1N1088; cedesi ampli­
ficatore Ducati con tre valvole 3,5 W 
uscita completo alimentazione funzio­
nante L. 2800 Accettasi cambi con: 
Ouarzi 26-30 MHz; trasformatori per 
invertitori a transistori: trasformatore 
primario universale, secondario 12/24 
V 10 A almeno; trasformatore uscita 
transistori 20/40 W . Pregasi specificare 
richieste dettagliando materiale offerto; 
scrivere a: Parco . A. SWL Club. via 
Principe Umberto, 119 - Messina. 

65-165 · CEDO: BC 624-A Frequenza 
100-ë-156 MHz. Nuovo, in perfetto stato 
completo di agni sua parte; eccetto con­
tenitore, valvole quarzi e alimentaz.ione 

al prezzo di Lire 9.000. Motori marini, 
due esemplari ugual i, venduti anche 
separatamente, si tratla di motori 
" Bianchi • per scafo Katamar 125 cc. 
potenza 4,5 CV peso 20 kg raffredda­
mento ad acqua in ottimo stato, corn• 
pleti e funzionanti applicabili anche 
corne fuoribordo in scafi fino a 4 m . 
Venda a lire 35 ,000 uno e 22 000 l'altro 
scrivere per delucidazione e accordi a: 
Cortesi Oberdan, via Garibaldi, 54 • Ce­
senatico (Fol. 

65-166 - SERIA OCCASIONE. Hallicraf. 
ters SX100, ricevitore professionale dop· 
pia conversione, antenna trimmer, freq . 
da kc/s 538 a Mc/s 34 in quattro gam­
me con doppia scala normale e allar­
gata, noise limiter, A .V.C ., ricezione 
AM, CW, SSB, selettività fino a mezzo 
kc/s, stand-by, S-meter, ricevitore 
americano tra i migliori del monda 
corne nuovo L. 200.000 . Ricevitore per 
144 Mc/s, BC639-A, treq. da 100 a 160 
Mc/s, completo di alimentatore origi­
nale, ricevitore robusta della Bendix 
radio . Pesa kg . 35 circa, occasione 
L. 30 .000 . Trasmettitore G222TR Geloso, 
funzionante L. 78 .000 . Ricevitore R107 
pezzi staccati a richiesta . 1 prezzi non 
sono trattabi I i ed escluso trasporto . 
lndirizzare a: it1ZJI, La Ferla Rosario, 
via Matrice, 3 • Augusta (Siracusa). 

65-167 - VENDO un telescopio 200 x 
corne nuovo completo di treppiede, lun­
ghezza massima m. 1,35, costa solo 
L. 6.000 comprese spese imballo e spe­
dizione (prezzo di listino L. 8.000). 
Venda le riviste • Costruire Diverte • 
dal n . 1 al 7 1962 costa solo L. 1000, 
dal n . 1 al 12 1963, costa solo L. 1800. 
Settimana Elettronica annata 1963 Lire 
1400 invece L. 1.800. Radiorama anna­
ta 1963 costa solo L. 2.000, annata 1961 
L, 1.400, n. 1-2-3-5-9-11-12/1962 com­
pleto costa solo L. 1.100, n . 1-2-3-4-5 
1964 completo L. 800 . Selezione di Tec­
nica Radio TV, n. 7-8, 9-10, 11-12/1962 
tre riviste completo L. 750 (prezzo una 
rivista L 300), n 5/1960, n. 5/1961, 
n. 1-2-3-4-5-6-11/1963, 9 riviste completo 
costa solo L. 1900, più spese postali, 
fino esaurimento. lndirizzare a: Cecchi­
nato Francesco, strada Salboro, 6 • Pa­
dova . 

G5-168 - RICEVITORE CERCASI. Pren­
derei in considerazione offerte dl rice­
vitori professionali o semiprofessio­
nal i preferendo que li i con esclusive 
gamme radioamatori (eventualmente 

~nche a sintonla continua) perfetta­
mente tarati e funzionanti . Scrivere 
esponendo dati di lngombro, prestazioni, 
componenti e valvole . Pregasi speci­
ficare immediatamente orezzo defini­
tivo tenendo canto che I o scrivente è 
uno studente che inizia ara la carriera 
di SWL. Venderei inoltre alimentatore 
stabilizzato variabile 150/250 V 100 mA 
+ 6.3 V 3 A Diù tensione neqativa va­
riabile (4 valvole più stabilovolt a 
gas più diodo al silicio) Costruzione 
professionale media lngombro L. 35 .000 
comprese spese di spedizione . lndiriz­
zare a: Franco Campanella. via B, Lo­
russo, 196 • Bari. 

65-169 · VENDO MATERIALE Rivarossi 
qui indicato: 1 locomotore E 424 
delle FS, 5 vagoni, 20 rotaie diritte e 
curve, 1 scambio a mana. il tutto per 
L 6 000. lndirizzare a: Smith Giorgio, 
via Gennari, 72 - Cento (Ferrara). 

65-170 • CEDO OCCASION! salvo ven­
duto: G 209 seminuovo 65mila, G 222 
corne nuovo 65mila, G 222 nuovo 80mila , 
Tutti perfetti funzionanti. Affrancare per 
risposta. lndirizzare a: Gino Delfinf. 
c. Garibaldi, 89 • Mantova. 



65-171 - SWL-ROMA cerco gruppo RF 
anche usato ma in ottime condizioni 
di funzionamento oer bande radianti­
stiche. Possibilmente i n. 2.615 o 2.620 
della Geloso o simili . Scrivere per 
accordi , lndirizzare a: Luscri Pino, via 
M. Provenzale, 100 - Roma 

65-172 VENDO-CAMBIO con mate­
riale mio gradimento convertitore Phi­
lips VHF-UHF applicabile esternamente 
a qualsiasi televisore L. 12 000. Regi­
stratore Philmagna applicabile su gira­
dischi con istruzioni L. 25.000. )1uto­
radlo • Aster • 7 Valvole O.M • . e 5 
gamme O.C. con alimentatore altop. 
suppl. e antenna L. 35 000. Fonoval igia 
3 transistor L. 15.000. Registratore a 
pile L. 15.000. lndirizzare a: Dott. Giu­
seppe Alliata lt1EUR, P.zza Bologni, 
20 - Palermo. 

65-173 • CERCO SE occasione corso T.V. 
della Scuola Radio Elettra o altra Scuo­
la, solo dispense senza materiaJe. 
lndirizzare a: G. Giuseppe De Ambro­
gio - Corso Mediterraneo, 98 - Torino. 

65-174 - CERCO ricevitore protessio­
nale usato Geloso G214 vendo inoltre 
circa 100 valvole usate tunzionanti: 
5V3, 6V6, 607, 6A8, 61<7, a lire 400 
cadauna comprese spese postali, Rice­
trasmettitore WS38MK2 6 watt, funzio­
nante I ire 22,000, Ricevitore 144 Mc./s 
e aviazione autocostruito funzionante 
L. 17.000, Giradischi Record senza am­
plificatore funzionante L. 6,000. Paga­
mento anticipato spese postali compre­
se. lndirizzare a: Giovanni Gavinelli, 
via C. Boniperti, 36 - Momo (Novara) 

65-175 - CERCO gruppo AF, non mano­
messo, del ricevitore BC453A e tubo a 
RC tipo 2BP1 o equivalente; ne! caso 
che quest'ultimo fosse di tipo diverso 
da quello indicato si prega di fornire 
caratteristiche e connessioni elettrodi­
che allo zoccolo. lndirizzare a: Di Lo­
reto Sergio, via Orazio, 124 - Pescara. 

65-176 · CO PER tutti gli OM di Roma. 
Se volete imparare 1 'alfabeto MJrse 
per diventare radioamatori e sostenere 
gli esami, sono disposto a darvi Jezio­
ni fino al raggiungimento di minimo 
40 caratteri al minuto necessari per la 
patente di prima classe. Sono RT e ho 
! 'hobby per queste cose Se la mia 

proposta vi interessa telefonateini al 
5891 .333. 

65-177 . ESEGUO su ordinazJone ognJ 
apparecchiatura radiolettrica descritta 
su C.D. o su aitre riviste (inviando 
schema) . A richiesta anche in scatola 
di montaggio completa di tutto il ma­
teriale necessario o solo parte. Rchie­
dere preventivi e tare ordinazioni delle 
apparecchiature a: Tomatis Giuseppe, 
via Caldano, 15 - Caselle (TorinoJ. 

65-178 - CEDO Mark 11 Wireless rice­
trans, schema e descrizione apparat;:, 
su C.D. 1-1965, discrete condizioni, 
privo valvole, contenitore, completo del­
lo strumento: L. 7.500. Panne!Jo con 
• Dispositif electronique de commande 
automatique de la H.T. •, con quattro 
valvole, relé ceramico alimentazione 
universale originale, intatto: L. 8.500. 
Più spese postali. Prezzi eventualmentt> 
trattabili . lndirizzare a: De Mauro C. , 
via Manzoni, is. 475 - Messina. 

65-179 - COMPREREI valvola CV6 ,, 
equivalente E1148 o 7193 funzionante, 
possibilmente nuova. lndirizzare a: 
Franco Oliveri, Piazza Nazionale, 96 -
Napoli. 

65-180 · ACQUISTO RICEVITORE tiPo 
NC140, SX111, HO100, GC-1A • Mohi­
can •, HE30, G4/218 o analogo purchè 
recenta e con copertura generale. Paga­
mento in contanti . lndirizzare a: Faccio 
Vittorio, Viale Regina Giovanna, 41 
Milano. 

65-181 - BC348 vendo L. 29 ,000. Acqui­
sto per contanti ricevitore tipo HRO 
(specificare tipo) G4/218 o ricevitorl 
analoghi a copertura generale. lndiriz­
zare a: Lucchi Ettore, via Franchetti, 
3 - Milano. 

65-182 - ACQUISTO o cambio con ma­
teriale radioelettrico, qualsiasi tipo di 
strumento musicale. Possiedo il se­
guente materiale: tester-provavalvO'le 
(I.C.E. mod. 230); tester (10.000 ohm/ 
volt); valvole, transistori, raddrizzatori, 
saldatori, resistenze, condensatori: mo­
torino elettrico a pile adatto per gira­
dischi, motorino elettrico voltaggio uni­
versale; riviste varie e libri di radio­
tecnica, ecc. ecc. Prendo in cpnside­
razione anche offerte di dischi jazz. 

pctrebbe i11teressarvi ! 

lndirizzare a: Brunelli Antonio, via 
V. Veneto, 34 - Schivenoglia (Mantova) . 

65-183 - CERCO CORSO di radiotecnica 
teorico-pratico completo: di qualsiasi 
scuola o casa editrice. Venda o cambio 
con materiale radio elettrico il se­
guente materiale: dalla 1• alla 31• Je­
zione di radiotecnica della • Radio 
Scuola ltaliana • con materiali: un vi­
sore Wiew-Master corredato di 7 dischi; 
una fisarmonica marca Paolo Soprani 
80 bassi 6 registri di colore rosso effi­
cientissima seminuova. La fisarmonica 
e il visore li cambierei con coppia ra­
diotelefoni funzionanti della portata mi­
nima di 10 km. Per il corso di radio­
tecnica specificare le pretese. lndiriz­
zare a: Monteleone Giuseppe. vi :oie> 
dell'Arco, 2 - Siracusa. 

65-184 · TUNER PER FM, nuovissirni, 
marca Minerva, dimensioni simili ::il 
tipo Geloso, uscita 10,7 MHz. Usano 
una ECC85. Forniti con variabile che ha 
due sez ion i per FM, e due per gruppo 
AM . L. 1450 cad. Tubo catodico nuo­
vissimo in imballo originale, garantito 
senza difetti, marca Gene rai Electric, 
L. 14.500 . Variabili trasmiss:one Ducati, 
capacità varie, nuovissimi, resistenti a 
forti urti, statore e rotore irmlati in 
ceramica da massa. L. 800 cad . (ter­
minali non saldati). Variabile is8lato 
in ceramica, capacità 1000 pF circa, 
mai usato, L. 1500. Dispongo inoltre dl 
generatore e voltmetro elettronico, con 
i quali posso eseguire tarature di ap­
parati riceventi e trasmittenti lino al la 
frequenza di 30 MHz, con precisione 
di + 2 kc/s; dispongo inoltre di cali­
bratore per la taratura di voltmetri 
o oscilloscopi fomente in uscita un 
segnale a onda quadra (tempo di sali­
ta inferiore a 0,5 microsecondi), alla 
frequenza di 1 kc/s, di 1 volt {preci­
sione 2 %) . Coloro che necessitano di 
tarature possono quindi rivolgersi al 
mio indirizzo. Cedo ancora: BC696, fre­
quenza di uscita 3,0-4,0 MHz, senza 
valvole, non manomesso, L. 5.000. Gcup­
pi per I e Il canale, nuovi, L. 1800 cad. 
Aggiungo a quanto detto sopra, che il 
suddetto generatore fornisce, inoltre, 
a intervalli di 1 MHz, segnali con pre­
cisione di + 2 Hz (Hertz) Faccio no­
tare che per ogni parte in vendita 
posso fornire garanzie a richiesta. ln­
dirizzare a: Giuseppe Spinelli, via Ri­
voli, 12-9 - Genova - Tel. 59 .22 .08. 

Nelle riviste n. 9 e 10 del 1964 abbiarno pubblicato 

I' elenca generale 
per nominative di chiamata 
dei radiaamatari d' ltalia 

Potrete ricevere i due fascicoli inviando alla 

Seteb . Via Boldrini, 22 . Balogna 
L. 300 in francaballi Cvalore delle due Riviste L. 500) 
o versando il medesimo importa sui c/c postale n. B/90B1. 

Aftrettate11i ! 
Disponiarno di un nurnero lirnitato di copie 189 



" Brutta storia, ragazzo mio! ~ un'ulcera ... ». 

Ouesta vlgnetta è riportata da Popular Electronics, 
January 1965, pag. 99. 

Il Signor Mario T olomei ci scrive : 

Spett.le 

SETEB 
Via Boldrini, 22 
BOLOGNA 

J[D 
(i)(DG) 

uJ • . 

Putignano, 1 / 2/65 

Rileggendo l'articolo da me scritto e riguardante il « Ricevitore trivalvolare per la gamma 
105 + 180 MHz», ho notato che c'è una inesattezza, da me commessa, e precisamente nella 
parte riguardante il collaudo. Vi è scritto: « Dopo avere fatto cià escludete l'anodica (staccan­
do la parte a massa di RS1) accendete ... ». E più sotto: « Ora potete attaccare di nuovo il filo 
di massa al raddrizzatore ». 

L'inesattezza sta nel fatto che per togliere l 'anodica basta togliere uno qualunque dei col­
legamenti che vanno al raddrizzatore al silicio D1. Essa è stata determinata dal fatto che ori­
ginariamente io avevo usato un raddrizzatore a ponte, che avevo chiamato RS1, poi cambiai idea 
e lo sostitui con uno a semplice semionda D1, l'articolo era già stato scritto e nef rileggerlo 
non notai l'errore, corne spesso succede quando, rileggendo un testo da noi scritto per tro­
varvi qualche eventuale errore, non vi troviamo nulla; rileggendolo poi, dopo un po' di tempo, 
senza quell'intenzione, li troviamo uno ad uno. 

Vi prego percià di far notare l'inesattezza e mi scuso con Voi e con i Lettori per averla 
i nvolontariamente commessa. 

Con la presente vogliate gradire i miei più cordiali saluti. 
Mario Tolomei 

.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,, •• u,8•11,e,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,. 
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Riohiesta di inserzione -::-1. offerte e richieste -t:-
Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione gratuita. Dichiaro di avere preso 
visione delle sottoriportate norme e mi assumo a termini di legge ogni responsabilità 
collegata a denuncia da parte di terzi vittime di inadempienze o truffe relative alla 
inserzione medesima. 

le lnserzionl che si discosteranno dalle norme sotto riportate saranno cestlnate. ------------casella rlservata alla Rlvlsta 

................ ëtimiâ. de·, ,··1iis.êrzlonlstaf" ........... . 

data d'. rlcevlmento 

* ------------......................... .... ......................... ... ..... ..... ................................................... . 

Indirizzare a : 

Norme relative al servizio -::- offerte e richieste -::-

1. • Il servlzio Offerte e Richleste è gratulto pertanto è destlnato al soli Lettorl che etfettuano lnserzlonl non a 
carattere commerciale. 
Le lnserzlonl a carattere commerciale sottostanno aile nostre normall tarlffe pubbllcltarle. 

2. - la Rlvlsta pubblica awlsl dl qualunque Lettore. purché li suo nomlnatlvo non abbla dato luogo a lamentele per 
precedenti lnademplanze; nassun commento accompagnatorio del modulo è nacessarlo: professlone 1.11 tedeltà 
alla Rlvlsta , promesse dl abbonamento, raccomandazioni. elogl, salutl. sono lnutlll ln questo servlzlo . 

3. • Al fine dl sempllflcare la procedura, si pubblica il presente modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE 
E RICHIESTE • . Gif lnserzlonlstl sono tenutl a stacc~re detto fogllo della Rlvlsta e dlsporre li te•;to a partlre 
dall·*· 

4. • L·inserzlonlsta scriverà ln lettere MAIUSCOLE solo le pr ime due parole del testo. ln lettere minuscole (e ma• 
luscole seconda le regole grammatlcali) tutto il rlmanente . 

5. • L'inserzlone deve essere compllata a macchlna: ln mancanza o lndisponlbllità dl esse sono ac,;ettatl moduli 
comp l lati a mano, purché rlspettino il punto 4. 

6. · 1 moduli vanne invlatl a: Costrulre Diverte, serv lzio Offerte e Richieste, via Boldrlnl, 22 BOLOGNA. 

rt 



N O V I TA'~ 
--- ---- 1 

·• Prodotto del LABORATORIO 

H. GLONNER di Monaco (Germania) 

RICETRASMETTITORE 
PORTATILE PER 144 MHz 
(Completamente a transistor) 

Ricevitore supereterodina da 143,6 a 146,4 MHz. 

Trasmettitore controllato a cristallo - 5 stadi - Stadio finale con ca. 100 mW 
d'uscita su 50 Ohm, modulato di collettore. 

Alimentazione: 3 batterie da 4,5 V ciascuna = 13,5 V. Presa per eventuale 
batteria d'auto. 

Custodia: Cassetta in lamiera di ferro verniciata a fuoco; colore grigio martellato . 

Misure: 222 x 90 x 83 mm.: Peso: Kg. 1,700 

Antenna: telescopica a 1 /4 d'onda (fornita) 

PREZZO (netto) DELL'APPARATO (con pile) L. 78.000 

Distributrice delle marche: HALLICRAFTERS - MOSLEY - DRAKE - NATIONAL 

HY GAIN - CLEGG - HAMMARLUND - GELOSO - COR - LABES - AMECO -

RME - WATERS ecc. = Assortimento valvole speciali. 

Richiedete il ns . Catalogo Generale 

i 
► 

'r 

Importatrice esclusiva : RAD 10 MENE G HE L~0 

VIALE 4 NOVEMBRE N. 12/14 - TELEFONO N. 23.0.63 (C.P. 103) - TREVISO ~u 



~NC~E.A.VOI Pl.là 
~CADERE lb. S 
~ CQSô.-U<:>Clà. 
'E C/.\E Lô. 'o.E.P.1. -
/ M05TRI là VIA. 
>J:R l'llQUORARE 
~ VOS TRA POCol_ 
IONf~O PER. 
~RVENELJl'<à <oE 
ION LI\VETE"' ...,..... 

t lndlvlduale Essl seguono tassa 

Ull-m,en11 1 programml mlni!!te­

tJ•h. LA SCUOLA t AUTOAIZZATA 

DAL MINISTERO DELLA PUBBL1CA 

IStltUZI0/1/E. Chi ha compiuto 1 

23 annl pub ottenere qualunqua 

olpJoro, pur essendo sprovvlsto 

dllll• licenze lnferiori, NeJ corsi 

to;c,,,c! vengono OONATI attrezzi 

i1 materiall per la esecuzione dei 

~t•ggl ed esperienze. Alfidate• 
vj con fiduci,11 alla SEPI che vl 

tPrNd1 gratis lnformazlonl aul cor­

,., che fa per Vol Rltagl11te e 

,pedite questa cartolina indlcando 

fi corso presceito 

O,TIHO 
TODEI 
LI PER 

INOSPED!lJ...E EBBI TllTrO IL 
TEMPO Dl PENSARE: ED lJN 
ANNllNCIOSUDIUNA. RIV(.. 
STA Ml SUCi~éRI' IL MODO Dl 
RISOLVERE. JA51Til6.ZI0N E,.; 

"Ml4l lOR~TE Lb.. VOSTRt.. 
Sl2IONE ... CON 130 LIRE E. 
MEZZ'OR6. Dl STUDIO AL 
GIOR NO ... ,, ECCO 
UN!:,, 8LJON~ 
IDEt.., VOCiLlO 
ScRIVERE ! 

ENTE CONTENTD 
ti.l Ml:ÇiE PRô%1 

pt:,.~SëR~ t.l Rl:_­
RTo CONT~E\LITA: 

Spett. Scuola Editrice Politecnica ltaliana 

Inviateml il vo■tro CATAL0G0 6RATUIT0 del ooreo ehe ho ■oUolin.■ato: 

CORS/ TECNICI 

RADIOTECNICO • ELETTRAUTO • TECNI• 

CO TV - RADIOTELEGRAFISTA • OISE· 

GNATORE • ELETTRICISTA • MOTORISTA 

CAPOMASTRO • TECNICO ELETTRONICO 

CORS/ Dl LINGUE IN DISCHI 

INGLESE • FRANCESE • TEDESCO • 

SPAGNOLO • RUSSO 

CORS/ SCOLASTICI 

PERITO INDUSTRIALE • GEOMETRl-!lA· 
GIONERIA • ISTITUTO MAGISTRALE • 
SCUOLA MEDIA • SCUOLA ELEMENTA· 

RE • AVVIAMENTO • LICEO CLASSICO • 

SCUOLA TECNICA INDUSTRIALE • LICEO 

SCIENTIFICO • GINNASIO • SCUOLA 

TECNJCA COMMERCIALE • SEGRETARIO 

O'AZIENDA • DIRIGENTE COMMERCIALE 

· ESPERTO CONTABILE 

Affrancatura • 

carlco del da­

stinatarlo da 

addebltarsl sui 

conto dl credl­

to N 1 BO presso I ufflclo 

postale - Roma A D. au­
torlzzazJone dlrezlona pro. 

vlnciale PP TT Roma 80811 
10·1•58 

Spett. 

S. E. P. 1. 

N 011 ttf f r1111ear, 
patrete 

miglial"are 
la Vaatra 

paaizlane 

Spett. Editrice Politecnica Italiana 
vogllate ■peclirmi 0011tra11eg110 i vol11J11i ohe ho eottoli11eato : 

AIM......,Rlc.a L .. 
A2·hrn,ol .. •• L. &Ill 
A1.on•ca•-llc1 L. -

~~t.dl111l1w,1,-~111= 

A•t•au••clll•"""""'IL 950 GIT-IN-•l1t. L !-
M lllldl-"tea• L 1111 
$S .... ,.1e.vHD1I f M L U0 
Ill T,11-nll- 2SW "'°"i:1.ie.; 

n .....,..,.tltfll"""'9 l -i>-&- •- -..,..::::1: t= 
Affrancatura • 
carlco del de­
atlnatario da 

1ddabitarsi sui 

canto di credl-

--
... specializzandavi 
con i manuali della 
nuov~ssima collana 

❖ 1 fumat:t:1 t:acnlcl ❖ 

Tra i volumi elencati nella 
cartolina qui accanto 
ecegliete quelli 
che vi interessano : 

ASCh1t11•c1 L120I 
AI-Chl'!"ICI •--••c1 L. IZlf 
A7-f~CRIUll-.ta L. -~~~!'::m.,; ; 

_.,, L 1A 
Alt-D•1 .... T_._ (Uacanl 
co-Ull•III-KIIIM L1-
A11A1111nlc.l La 
A11-1-• .. 1a L.• 
Al:J.Ofllu L-1-
IC..,.nll- L. a 
CMur•- L .. 

0.Ferre••II L -
l·"-IIMllllla ... .....__ 
-•• L .. 
• .lfll1111MeN -·~ L. .. 

te:. ~ ,: 
:~,::- t ·:: 
~~T:"':9.:- ~ 

1= 
NT,....-., L PD 
Jra.lel...,_ L, tlD 
0-Affll-. L. ISO 
'11"""- LIM 
f'3 '-dlu••· .., ÎICRlu t•- Ll-
0-11 .. __... L -
Il,..._..,._ L 1S1 
1-A.....,.hl .... • 1. 1. :t. ... ' ... 
................. L -
D-111111• rlnlru111ltNn1a L -

Tl•.nroot.ne,llcl l ISO 
UIM,le,,!l4'111uMlftUI-L tlO 

U2-T..W 1• -• UIIIPlfllllll 
eoo1 .. •••-•c1 L HO 
ID-l ...... ll•nrlcl•t. LIJOI 
vu- ..... •l11cn• L • 
Xl,,_., ..... -..11 L ISI 
:!·Tr11,__. ~• .u,..ti..i:i 
klONIII._ L 1200 

ltlVoll,_n,. L -
HOacHL-. ..... 1•'-
FMTV LIN 
................. c. .. ,-.... 
.... ,~11111,u,a L t10 
x,v.1-. ..... .i. L• 
z1.,.1arn••lenr1&1 ,...,11~••:,.. 

- " l--w 1 ....... , .. ~ ... 'î' L -~ -i-..•~ .. 
•1.a-....... ho 1-. l 111111 

::.:~~"" ,_ wi,..-,~ l • 'lfll'I,,.,_ .. l • W1.... .. , . .... -~ ... ~ .,. L, • ._......_.. _ __ nr, 

::l: i: t: 
WQ,t .-.-t • 1 .. l 

::: :: t:: 

-to N 180 pressa l'ufflclo 

postale • Roma A D. au­

lorizzazlone direzlone pro­

vlnctale PPTT. Roma 80811 
10-1-58 

Spett . 

S. E. P. 1. 
■ ritagliate e spedite 

,questa cartolina - -·- Vi■ Gentiloni, 73/8 
ROMA 0 -
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